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NUOVO A N A LIZZATO RE MOD. C. O RT I N A 
\20KQ/V CC-CA 

CARATTERISTIC�E: 
• 51. 'portate effettive 
• Strumento a bobina mobile e ma"' 

gnete permanente CL. 1 con dispo­
sitivo di PROTEZIONE contro so­
vraccarichi per errate inserzioni. 

• Bassa caduta di tensione sulle 
portate amperometriche 50 fL A -
100mV / 5A - 500mV 

• doccole di contatto di nuovo tipo 
con SPINE A MOLLA 

• Ohmmetro completamente alimentato 
da pile interne facilmente reperibili: 
lettura diretta da 0,050 a 100M!) 

• Cablaggio eseguito su piastra a cir­
cuito stampato 4 

• Nuovo concetto costruttivo con ele­
menti facilmente sostituibili per ogni 
riparaz- ione 

• Componenti elettrici professionali: 
RO"SENTHAL - "STEMERS - PHI­
LlPS - ELECTRONIC 

• INIETTORE DI SEGNALI UNI­
VERSALE transistorizzato per radio 
e televisione. Frequenze fondamentali 
1 KHz e 500KHz; frequenze armoni­
che fino a 500 MHz (Solo sul modo 
Cortina USI) 

• Scatola in ABS di linea moderna 
con flaRgia GRANLUCE in meta� 
erilato 

• Astuccio in m.ate.[ia� plastico anti­
urto 

PRESTAZIONI: 

A = 6 portate da 50fLA a 5A 
Ac-v 5 portate da ·500fEA a 5A 
V = 8 portate da 100mV a 1500V (30KVt . 

Ve-.;) 7 portate da 1,5 V a 1500V 
VBF 7 portate da 1,5 V a 1500V 
dB 7 portate da - 20da a + 66 dB 
Q 6 portate da 1KQ a 100 MO 
pF 2 portate da 50.000pF a 500.000 pF 

fLF 6 portate da 10fLA a 1F 
Hz 3 portate da 50Mz a 5KHz \:: 

• NUOVO PUNTALE AT 30KV per 
televisione o colori; su richiesta a L 4300 

Mod. CORTINA 
L. 12.900 

Mod. CORTINA USI 
versione con iniettore di 
segnali universale 

L. 14.900 
astucdo ed accessori com­
presi - prezzi netti per radio­
tecnici ed elettrotecnici -
franco ns/ s t abil ime n t o  
imb'allo al costo. 

CHINAGLIA elettrocostruzioni S.O.S. 32100 BELLUNO 
yio Tiziano Vece Ilio, 32 Tel. 25.102 



Egregio Ingegnere, 
In riferimento alla richiesta della 

Rivista, io potrei fornire. <?onsulenz� 
diretta a tutti gli amICI Romalli 
lettori di Sistema Pratico. Il mio 
ramo è la .Ioto{Jrafia, e mi offrirei 
di ricercare indirizzi, studiare for­
mule per sviluppatori, 'di insegnare' 
dettagli relativi alla tecnica del 
çplore ecc., dietro compenso di L. 1.000 

Vengo da Vicenza e sono tesserato 
presso il Club col numero 28160. 
La mia professione è impiegato. . 

Il mio indirizzo é il seguente; 
Via R.R. Garibaldi, 42, ROMA_ 

ordiali saluti. 
Luigi Prampolini 

Egregio ingegnere, 
Sono diplomato in radiotecnica 

e studio l'elettronica da oltre lO 
anni. Relativamente alla richiesta 
della Rivista, potrei interessarmi di 
fare locale consulenza agli sperimen­
tatori. 

Le materie per cui potrei eventual­
mente prestarmi sarebbero; Elettro­
tecnica: elettrotecnica delle macchine 
ed applicata. Il compenso delle consu­
lenze potrei trattarlo di volta in 
volta con i richiedenti, e comunque 
sarebbe proporzionato alla difficoltà 
della domanda. 

Distinti saluti. 
Giuseppe Uzzolino, via Nazionale 75 

80143 NAPOLI 

Egregio Ingegnere, 
Ho 25 arulÌ, e sono Diplomato 

Perito Industriale. 
Sono disposto a dare consulenza 

••• • • • • •  

Lettere 
Direttore 

a payamento a tutti i lettori che me 
ne faccian'o richiesta. In particolare 
su' queste materie; Elettrotecnica 
generale: Impianti elettrici civili; 
Impianti elettrici industriali: tele­
comandi. . 

Di massima anzi, fis�erei le se­
guenti tariffe. jii - onorario; Quesiti 
elettrici; L. 500 - Schemi elettrici; 
L. 1.000 - Progetti di impianti 
elettrici; L. 2.000. 

Cordiali saluti. 
P. I. Italo PoI selli , via S. Eleuterio, 

18 - 03032 FROSINONE 

Egregio Direttore, 
Ho una perfetta conoscenza della 

lingua inglese, faccio parte del Diret­
tivo nella c Sezione Ricerca Foto­
grafica. di Torino. 

Sono disposto ad offrire lo. mi a 
consulenza GRATUITA per brevi 
traduzioni, fotografia, Cinematogra­
fia, propulsione a razzo, ri�r�a 
fotografica, motori a combustIbIle 
liquido e sol�dp ecc. ecc. 

Distinti salu�i. 
Giovanni Abrat�, via O. Tabacchi 46-1 

10132 TORINO 

Egregio signor Direttore, 
Senza richiedere NESSUN im­

porto, p0880 a.iutare qualche altro 
lettore nel mettere a punto i suoi 
apparecchi radio-elettronici. 

Ho una buona preparazione, e di 
recente sto apprOfondendo lo studio 

• • • • • • •  

della TV a colori. 
Ho 18 anni e sono radio tecnico di 

professione. 
T1zia.no Azimonti, Via C. Porta 2 

22017 COMO 

Egregio ingegnere, 
Sono disposto a dare consulenza 

, a pagamento di L. 200 (mero rim­
borso delle spese postali N.D.R.) 
per lo. materia ELETTROTECNICA, 
anche eventualmente per calcoli re­
la,tivi ecc. Distinti saluti. 

Ma1'8iletti Arnaldo, 
Tel. 46052 BORGOFORTE . (Mn). 

Riscontro con vero piacere il note­
vole Bt.IUUBO dell'iniziativa c Un consu­
lente in ogni città •. Le lettere i!-i

. cui 
sopra, sono Bolamente una IDlllima 
parte di (l'Udle giunte, che saranno via via pubblicate. 

Tra i potenziali consulenti, 'Ili 
Bono professinnisti (ingegneri, periti 
ind1l8triali) CM chiedono il giusto, 
Beppur modesto, C071!'penso per. le lor� 
prestazioni e uÌovan't ent�t't che.81: 
offrono gratuitamente •. . perB'tno tecn'tC1, 
che si offrono di collaborare col BOlo 
rimborso 1J08tale delle spese vive I Vada, quindi, questo lavoro di stretta coUaborazione tra i lettori, 
e speriamo che una volta per tutte rechi 
quel famoso c pont�. tra � CZ�, 
Bedi e membri sparB't che tutt't aU8p't­chiamo. �. RatI .. l. ChI.",hla 

' . ce.G ..... J.;� 
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LAM PEGGIATORE 
ELETTRONico 
Dono N° 11 f Schema a lato, 
La scatola di montaggio com­
prende i transistori, le resi­
stenze, i condensatori, la lam­
padina, ogni accessoriol 

PICCOLISSIMO 
PREAMPLIFICATORE HI-FI 
Dono N° 121 Schema a lato, 
Ancora tutte le parti per co­
stru' ire un vero apparecchietto 
a larga banda e fedelissimoll 

ALlIMENT ATORE 
A FILTRAGGIO 
ELETTRONICO. 
Dono N° 141 Schema a lato. 
La scatola di montaggio in­
viata a voi è completa di 
diodo rettifìcatore, transistor, 
condensatori, e di ogni altro 
accessorioll  

SEMPLICE GE14ERATORE 
DI SEGNALI AUDIO 
Dono N°. 151 Schema a lato. 
Se sciegliete questo dono, 
avrete la possibilità di costruire 
g ratis un multivibratore di ele­
vata qualità, ottenendo 2 tran­
sistori professionali, resisten­
ze, condensatori, DI ECI pezzi 
in tutto, PIU' l a  basetta stam­
patal 

Ora, o mai piùl A p profittate SUBITO di questa ultima possibilità di g uadag nare un dono sottoscri­
vendo u n  abbonamento per la vostra Rivista: SISTEMA PRATICO! 

ULTIMISSIMI DONI DISPONIBILI: 
N° 2: MINIKIT: èom prende basette vergini, acido, inchiostro per preparare i circuiti stam pati. 
N° 3: AURICOLARE MAGNETICO A BASSA IMPEDENZA: ori9inale Japan; utilizzabile in og ni 
ap parecchio radio tascabile o circuito s perimentale : 8 oh m .  J S- N° 4: RELAIS sen sibile adatto ai circuiti transistorizzati : listino L. 4.000. 
N° 7: CENTO RESISTENZE tutte miste ed assortite nei wattaggi e nei valori più utili. 
N° 8: TRENTA CONTENSATORI a carta, mica, elettrolitici. 
N° 9: Un manuale di tecnica varia, che può essere scelto secondo il VOSTRO desiderio, tra i 
" Fumetti tecnici »: L'elenco com pleto dei man uali è p u bblicato a pag: 449. 

... _ e - iq _ _  
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AMPLIFICATORE 
UNIVERSALE 
Dono N° 161 Schema a lato. 
Amplificatore per cuffie, per 
pick-up magnetici, per piccoli 
ricevitori. Utilizzabile anche in 
laboratorio e per mille altri 
usi. Il Kit giunge a voi com­
pl�to di transistor e di ogni 
altra parte necessaria al mon­
taggio. 

AMPLIFICATORE 
A 3 STADI 
Dono N° 171 Un interessante 
cirCl,lito di principio: a voi 
perfezionarlo I Intanto, prende­
telol La scatola di montaggio 
vi giunge completa di ben TRE 
transisto.ri a speciale selezione, 
uno dei quali da 500 mW, 
ed uno a basso rumore. 

FOT. OMETRO: .: 
��t�hS'URATORE ' :"01 ·LUCE ·
,. bòno N° 181 Schema a lato. . 
La s

·
cat.ola di ,montaggio com­

'prende anche' il costoso foto­
transistor, oltre al transistor 
finale" al mi.cropotenziometro, 
alla basetta, alle resistenze!! 
Con questo apparecchio po­
trete compiere interessantis­
sime esperienze di fotometria 
elettronical! 

Oltre ai d oni ora detti, potrete sceg'liere una q ualsiasi tra 'le scatole di montaggio i
'
!lustrate sopra: 

QUINDI AVETE UNA SCELTA TRA SED I CI D O N!!! 
Tutti per voi: riempite la cartolina inserita nella pagina precede'nte, specificate il dono preferito, ed ecco 
fatto. Nulla da pagare s ubito, ma invian�Q la �ario.!ioa �icassicurate semplicemente il vostro regalo! 
ATTENZIONE ! Desiderate vedere i circuit j :stà�patL 'i ' consigli di montaggio, leggere il commento 

, allo schema, insomma avere una complutaçonos,cenza di questi apparecchi che potete realizzare con 
i pezzi REGALATI? Rivedete i numerr di , ottobre-novembre.:dicembre 1968, ed i numeri di gennaio 
febbraio-marzo-aprile 1969 di Sistema PrClticol1 . . " " ,-s 
FRATTANTO PERO' SCEGLIETEII QUE�TA. E' L'ULTIMA OCCASI ONE PER OTTENERE DONI; � • 
DONI DI VALORE; COME POT.ETE BEN 'VEDERE!! I, NVIATE S.uBITO LA CARTOLINA ABBO-



.I n luglio vedrete: 
METODI  PRATICI  PER LE 
FUSIONI I N  B RONZO 

Se siete attratti dal l'arte, ed in par­
t icolare da

"
l la scultura, troverete in 

questo articolo motivi  d i  grande in­
teresse: Paolo Giusiani, vi intratterà 
infatti sul « come» si  i mposta l a  
statua, dal disegno iniziale, a l la  fu­
sione" 

UNA VELA MOLTO ECONOMICA 
« All'inizio del l'estate, passeggiando 
in riva al ma re, mi venne il deside­
rio di possedere un nata nte •. 

i TRASFORMAZIONE DI U NA 
'CHITARRA CLASSICA 
,IN UNA ELETTRICA 
I 
\ Volete ottenere i l  « sound» d i  Li· 

verpool da una normale chitarra? 
'« CONTEMPORARY »: 

AMPLIFICATORE AUDIO 
DAVVERO MODERNO 

Un interessante progetto di Gianni 
Brazio l i. 

« T-U-C » TRASMETTITORE 
PER RADIOCOMANDO 

Questo t r a s m e t t i t o r e rad ica l mente 
nuovo lavora sulla frequenza di 470 
Mhz, il che esclude a priori ogni  in­
terferenza con altri segnali durante 
le

" 
gare « Re», ed in ogni i mpiego. 

« FRIGOOZONIZZATORE » 
Una sempl ice lampadina, fac i le  da 
installare, ster i l izza il vostro frigor i ­
fero !! 

ED ANCORA: Un articolo sul proget­
to deg l i  stadi BF a transistor; un 
« bass-refl"ex »; un magnif ico model­
lo volante .. " rubriche, cors i ,  va r ietà!! 

Gli inserzionisti 
Micron TV 

Philips 
Samos 
S.E.P.I. p roduttori 
Chinaglia 
Scuola Radio Elettra 
Aeropiccola 
Same 
Self Print 
Fumetti Tecnici 
Microcinesta mpa 

Chinaglia 
Adica Pongo 
S.E.P .S. Corsi 

404 

(" 
pago 417 

• 421 
• 425 
• 426 
• 429 
• 437 
• 441 
• 441 

" . 441 
» 449 
• 464 
Il Cop. 

III Cop. 
IV COP. 

SIST'EMA 
P RATI CO 

EDITORE S.P.E. SISTEMA PRATI CO 
ED I T R ICE s.p.a. - DI REZIO N E  E 
REDAZIONE S PE - Case l l a  Postale 1180 
Montesacro 00100 Roma - STAMPA 
I nd ustrie Pol i  grafiche Editoriali del  
Mezzog i orno (SAI PEM) - Cass i no,Roma 
- CONCESSIONA RIO escl us ivo per 
la vend ita in I tal ia  e a l l 'Estero : Messag­
gerie I tal ia ne S.p.A. Via Carcano n. 32 -
Mi lano Tel .  8438143 - D I RETTO RE 
RESPO NSA B ILE Dott. I ng. RAF­
FAELE CHIERCHIA - CONSULENTE 
P ER L'ELETTRO NICA GIANNI BRA­
ZIOLI - CORRISPON DENZA Tutta 
la corrispon d enza, r ichieste di consu­
lenza tecn i ca, articol i ,  abbonamenti, 

.deve essere Ind i ri zzata a: Sistema 
Praijco SPE - Casel la Postale 1180 
M ontesacro - 00100 Roma. 

Tutti i d i ritti di riprod u z i one e tradu­
z ipne d eg l i  art icol i  pubb l i cati i n  Questa 
r iv ista sono r iservati a term i n i  di legge. 
I manoscritt i ,  i d i se g n i  e le  fotografie 
i nv i ate da i  lettor i ,  a nche se non pub­
b l i cati , non vengono restitu it i .  Le opi ­
n io n i  espresse dag l i  autori d i  art icoli  
e dai  col laboratori del la  r iv ista, in via 
d i retta o i nd i retta, non i mpl i cano respon ­
sabil ità da parte d i  Questo peri odico. t proi b ito riprodu rre senza autorizza­
z i one scritta del l'ed itore, sche m i ,  d i ­
seg n i  o parti d i  essi d a  uti l i z zare per l a  
compos i z ione d i  a l t r i  d i seg n i .  

Autorizz. d e l  tribunale Civile d i  
Roma N .  9211/83, I n  data 7-5-1983. 

ABBONAMENTI 

ITALIA - A n nuo 
con dono: 
ESTERO 
(con spedlz. raccom.) 

L. 3200 
L. 3800 
L. 5200 

con dono: L. 5800 
Versare l 'imporlo sul conto corrente 
postale 1-44002 intestato al la Societa 
S. P.E. - Roma 

N U M E R I  A RRETRATI 

flno al 1962 L. 350 1963 e segg. L. 300 
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Sirena Gadgef per la spiaggia 406 
(Un apparecchio per farui notare, e per farvi fare interessanti amicizie!) 

Costruite il radar a ca pacità '427 
(AnUfurto, avvisatore, rivelatore di cariche statiche ... insomma un Jpparecchio tutto -da provare!) 

AUDIO ED HI-FI 

" « BFW» cance l la il ronzio I 4-14 
(Il ronzio di rete vi infastidisce? Liberatevene con questo apparecchio 1) 
Un ampl ificatore per l'ascolto « silenzioso» della musica 433 
(Voi, la vostra cuBia e la musica ... senza seccatori che protestano per l'eccessivo volume!) 

RADIORIPARAZIONI 

Esaminiamo il convertitore e la media frequenza 441 
(Qualcosa che forse sapete, molte, cose che certo non sapevate sulla riparazione dei. tascabili transistorizzati) 

TElEFONI ED INTERFONI 

Non è difficile costruire u n  impianto telefonico I 449 
(Gli impianti telefonici interni, facciamoli da sol�! Guadagneremo soldi, reputazione ... e quanta socn.. 
disfazione 1) 

MISSILI e RAZZI 

MACH1, missi le bistadio 450 
(Non è adatto per portare un equipaggo sulla. Luna, ma è molto potente, perfezionato, interessante) 

CHIMICA INDUSTRIALE 

Vi presentiamo il Gel di Si lice 466 
(Cose che non sapete su di un granulato speciale) 

CACCIA e PESCA 

Caccia ai rapaci col Gufo Reale  410 
(Questa è una vera caccia da uomini, che vi procurerà grosse prede, e vi farà sentire un "gentlemen» 
medioeva.le, col castello avito!) 

SAPETE ORIENTARVI? 

Breve corso di topografia 418 
(Leggere le carte topografìche è facile. se si sà come fare!) 

FOTOLITORIPRODUZION:: 

SERIGRAFIA e CIClOSTYLE 

Volete riprodurre, u n  Poster? 426 
(Ciclostile per tutti, con timbri e inchiostri, ma senza macchiMri costosi) 

Chiedi e offri 

Il Quiz a premio 

LE NOSTRE RUBRICH E 

CONSULENZA (Gianni Brazioli per Voi) 

Schedario lettori esperti: consigl 
ed obiezion 

405 



�AA;I;E _____ --.:_ 

SIRENA. . 
-

. . . - . . . per la 
Un nostro amico, la scorsa estate, sulla -spiaggia, quando passava una ra­
gazza "incendiaria" azionava quest� sirena-gadget' con gran divertimento 
degli amici e, spesso, della ... "pantera" medesima. E' incredibile il numero 
di conoscenze che potè fare in tal modo: volet� provare anche voi? 

G adget Il è un termine inglese che fa il 1ey <mI}, ed un finale di potenza (TR2). 
paio con « psichedelico li; ambedue iden- A:llorcoo si accende fapparecchio, �o stadio firia­
tificano I( qualcosa d'interessante, che sOt- 'le entra' :subito in conduzione, ma all'altoparlante 

prende; con la sola dif.ferenza che. il primo può Ap ·non 'Si ode alcun ,suono, mancando ogni spe­
servire a compiere qualche funzione, menh'·e il cie di modulazione della corrente che H finale as­
secondo non serve proprio a nulla: «�mpressio- sorhe. Se l�rò si preme «Pl", i condensatori Ol 
na Il e basta. Vi possono anche essere dei Il gad- e ,C2 si caricano pressoché all'4stante, e 'PR2 ini­
get Il psichedelici, ovvero dei cong·egni o... mar- zia ad òscillar,e ad una frequenza di circa 1500-1700 
chingegni che u fanno qualcosa Il e suscitano im- Hz; i'l segnale attravt*sa TI e modula 1'assorbi­
pressione. , I  

mento- del TR2, polarizzando più o meno la base. 
E' questo il caso della presente sirena: una 'Allarcbé dal seoondàrio del TI giunge una semi­

soirena « vera Il, che emette' un suono s.imi1e i a onda' �egativa, il' segnale si somma alla tensione 
quella della polizia e dei pompieri ma, pur avendo oontinua di pola.rizzazione cheR2 assegna a,lla __ "l'f' 
un 'effetto. . . 'u drammatiCo » , 10 ha a breve di- base del 'TR2; ,e se la semionda è positiva, I 
stanza, dato che suona abbastanza piano! ' avviene: l'inverSo. Questa continua variazione del·la I 

A cosa serve un « gadget Il del genere? ' polarizzazioDe genera un continuo al.ternarsi nella 
I 

Beh, come giocattolo.... oppure per fare �hetti 'cOrrente di - collettore del TRt2, che fa vib1'lare 
o divertire una allegra compagnia, come dice H :t:aJtopàtlante' ad una frequenza pari a queHa del­
sottotitolo. Non si tratta di un aggeggio .costoso, CO- , J'osCillazione, riceY'\lta su�la base. 
munque: siamo anzi certi che ogni amatÒì'e attrez- Se si abbandona il pulsante, cosa avviene? Sem- " 
zato abbia in casa il 70 % o tutto ii materiaie plice, TRI as<:il:la a spese della carica di 01-C2: & 
necessa-rio per la sua costruzione, in par.ticalare per ' un istante 'la frequenza e 1'ampiezza del se- L .......... 
considerando che nOn vi· sono ,componenti. critici I gnale resta 'identica: poi, iniziando l'esaurimen·to 

Quindi, amici, se vo1ete co.9t1ruire Un gadget della c�ica, il segnale aumenta di frequenza e 
insolito, uti'le per i giochi di società (può essere dimiIl'Uisce di ampiezza. 
lusato per de risposte err�te) o per completaTe , ·Lo stadio fìna:le segue l'andamento del segnale-
1'auto dei pompi'eri a pedaH di vos.tro figlio, ecco· pj.}ota e trasmette �lYa1toparlante una proporzio­
qui. Vediamo lo schema elettrico. 

' { .. naIe 'variazione di intengftà. Va-ItoparIoote quindi 
Sono usati due stadi: un oscillatore, audio Hart- fischia con un tono - sempre Più acuto e ,fievole. 

406 



• • .'GADGET' 
spiaggia! 

&emendo istantaneamente Pl il ciclo si ripete, 
con un suono che appare una specie di 'R Vuueee­
ilii ! Il. 

Una buona imitazione delle sirene d'allarme. 
Vediamo ora il montag, �io del Gad�et. 
TRl, sullo schema è indicato come un ACl28. 

E' questo un otransistore di caratberistiche assai 
buone e !li n eari , nonché di prestazioni elastiche. 
Chi non possedesse un ACI 28, però, non è neces­
sario che lo acquisti appositamente. Come mI 
si può UsaTe pressoché qua.lsiasi PNtP al Germanio 

. per 'lISO genera:le; ad esempio, 360 DTl, OC76 
ed cx:BO; SIFf 323, 352, 353, nonché 2NI09, 

�� 2GI09 2G271 THP 40 OC72, OC74, L1l4, 
'k ..... -,.&....,..,;

_� 
..... � .. >_,_ .. _l1!" •• 

Lll15, Il 034 Il 118M {ex basetta) ed analoghi. 
Per- il TR2 abbiamo segnalato un ASZ16: la 

.!Mena funzionerà però nello stesso modo, senza 
perdere nel rendimento, anche usando un ADl49, 
un 2N301/ A, un vecchio ()()30, uno «stravec­
ohio Il 2N256, un surplus 2NòOl/ A, un arcaico 
0016/C. 

Jt-.t. •• ....,....... A<ltri transis.tOl'i di potenza daranno prestazioni .. �" .. " .. -..."""".�, ...... '_�3._...",.i;U.3'! ... �_"' ____ ...... rno1 •• 
proporzionali al Il Beta Il. Sia esso minimo, e mi­
nimo risulterà il suono! Anche TI nOn è oritico: 
basta che sia un modello adatto p�r push-pull-alto­
parlante e tutto andrà bene. 

'L'impedenza secondaria del TI potrà aggirarsi 
su 8-10 ohm; quella primaria attorno ai 150 + 150 
ohm, o ·200 + 200 ohm, o analoghi valori: anche 
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220+220 ohm o 280 + 280 ohm. 
In questi ampi , termini, tutto va. 
iL"altoparlane Ap non è necessario che sia un 

modello pao:ticolare: va bene un modello da 
300-500 mW e da 8, oppure 12-15 ohm d'impe­
denza: anche qui, massima elasticità ! 

Infine, DI e 02, 'anche se roDO in<ltea-tì <.la 

1�� 
Ap: 

B: 
Cl: 
C2: 
C3: 
C4: 
Pl: 
Rl: 
R2: 
Sl: 
Tl: 

A ltoparlante da 300-500 mW, impeden­
za 8-1 5 ohm. 
Pila da 3 V, oppure da 4,5 V. 
Condensatore da 1 000 fJ.F/6 V" ... 
Condensatore da 1 000 p.F/6 VL.(. 
Condensatore da 4·7 kpF /25 VL 
Come Cl. . 
Pulsa nte in chiusura, oppure m icroswitch .. 
Resisten:ta da 27.000 ohm, V2 W, 1 0  %. 
Resistenza da 1 000 oh m, 1/2 W, 10 %. 
Interruttore unipolare. 
Trasformatore d'uscita, per push puU. 
Primario 250 + 250 ohm. Secondario 8 
ohm. 

. 

TR1 : Vedi testo. _ TR2: Vedi testo. 
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1000+ 1000 'f-LF, non hanno un va:lore obbligato: 
il valor:e indicato è medio; se risu}lta dimezzato, 
l'effetto-sirena sarà più breve, come dire che il 
suono u cadrà Il in breve a modesti ,valori. 

Se dnvece è maggior- ato, 'la modulazione del 
nschio rll5ulterà ancor più veridica e 'suggestiva. 
Veda il Iet,tore r ottimo compromesso. 

Relativamente all'esecuzione meccanica, ancora 
una volta, nOn esistono soluzi'OIli obbligate. 

I:l prototipo è monta,to in una scatolina (( Teko Il 

d'alluminio, quella che si vede neHe foto. L'a,lto­
parlante Ap si affaocia ad un foro da 20 mm, 
dcavato sul fronte per mezzo di un punwne da 
zocco:li, e protetto da una reticeHa· metallica . . I.l 
TR2, mediante un Kit di isolamento C.B.C., è 
montato sulla medesima superficie. Sull' altra (( s· e­
miscatola Il è montatQ itl resto dei componenti: 
"mI, TI, resistenze e condensatori. I primi tro­
va�o posto su di una mini-bas· etta forata, sotto 
Ja quale sono sistemati Ole 02. Gli altri pezzi 
trovano una sistemaz'ione logica e davvero non 
critica che segue quella mostrata daHo schema 
pra'l:ico. Pl ed SI sono fissati alla sommità della 
(('. s-emiscatx>La)) ohe serve dà ... panneLlo. La 

pila, in origane due elementi a stilo da 1;5 V 
ciascuno� poi m s'eT'ile, sono piazzati alla bell' e 
meglio accanto alla ba- setta che regge TRI e TI, 

dopo essere stati fasciati ooh dello ((. Scotch tape » 
ad evitare cortocircuiti. 

Non esiste una V'era e propria necessità di 
messa a punto per questa (( siI'ena Il; eJ.enchiamo 
comunque talune operazioni facoltative, che p0s.­
sono ,essere compiute da chi si diverte a speri­
men,tare. Esse sono: 

A) Regolare per tentativi il valore di Rl: e5SO 
presiede al 'tono has·e generato daHa irena. 
Hidueendolo, l'oscillazione I( pare Il più bas­
sa: -aumentandolo, accade il contrario. 

B) Hegolare per tentativi il va,lore di es: si 
ott!:errà un effetto eguale e contrario a.l ri­
tocco della Rl. 

C) Togliere Cl, caHegare a al e G� un ulte­
rior.e condensatore da 1000 �F/6V.. Nell'uno 
e ne}.}' altro caso varierà la modulazione del 
suono e :la -lunghezza del l' .. , (( acuto)) fina'le. 

D) Begolare R2 in più ed in meno. 
Ove R2 sia aumentata, lo &taruo final- e se­

guirà con una 'sensibilità maggiore il se­
gnaJe-pilota, -erogando peraltro un 'SegnaI-e 
m'inore potenza. Ove sia ridotta, il suono 
risulterà più int,enso ma più di'storto ·e breve, 
nei conf.ront i del segnale-pilota. 

Ed ecco finito il commento del nos.tro (( gad­
get )) . Costruitelo come volete, senza errori, e 
funzionerà. Perfezionattelo, e funzionerà megl.io! 

P1 
� 

Ap:8n 

s,� J -8:3 
. oppure 
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UN ARTICOLO 
PER I SEGUACI 
DI MEMBROD 
A CURA 
DI RAIMONDO 
FOSCHINI 

• 
- .  

• • 

. �.,. 

• 

• • 
• 

• • 

caccia al 
il gufo ••• 

rap 
reale! 

n 

L- 'impiego del gufo reale, vivo o impagliato, 
conferisce alla çaccia ai rapaci un fascino­
particolare, e i cacciatori che, dopo aver 

letto queste mie note, vorranno dedicarvisi pro­
veranno delle emozioni finora sconosciute. 

Anzitutto, bisogna procurarsi un gufo reale 
che io, per ragioni di praticità, consiglio impa­
gliato: il .gufo vivo, oltre alle difficoltà per 
quanto riguarda )' allevamento, a causa del suo 
scarso adattamento alla vita in cattività, presenta 
l'inconveniente di essere facilmente ucciso dai 
-rapaci nel corso della cacciata ... ma è certo più 
eccitante! 
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Per ,l'acquisto del gufo reale impagliato basta ri­
volgersi ad una buona armeria e, nel caso che 
questa ne fosse spravvis�a, richiedetelo al seguente 
indirizzo: 

ALLEVAMENTI FERUGLIO 

PALAZZOLO DELLA STELLA , 
UDINE 

Questa ditta, oltre all' allevamento dei classici 
gufi vivi, produce anche gufi reali impagliati e 
di gomma; questi ultimi sono molto economici e 
• discretamente D �ficaci 



Il Igufo impagliato va trattato con ogni cura, 
specie durante il trasporto sul luogo delrappo­
stamento, per evitare il deteri.oramento del piu­
maggio, assai delicato. Qualora le piume ·del 
vostro richiamo, al termine della cacciata, risul­
tino arruffate e scomposte, pettinatele con una 
spazzola morbida, quindi, per tenerle a posto, 
spruzzàtele leggermente di lacca per capelli{!) 

Il gufo reale è odiatissimo da tutti i rapaci 
diurni perohé di notte, silenzioso come un 
u killer li, li insidia co� ferocia: le sue vittime 
sono in genere corvi, cornacchie, gazze, ghian­
daie, falchi, poiane, sparvieri, nibbi. 

L'uomo ha s.&uttato questa inimicizia usando 
il gufo i"eale come zimbello per attTarre i ra­
paci diurni, i quali, tra r altro, rappresentano 
una costante minaccia per tutta la selvaggina 
nobile stanziale, alla quale arrecano di frequente 
gravi danni. 

Il periodo migliore per dedicarsi a questa sin­
golare caccia va dalla metà di 
aprile alla fine di 'luglio; la pri­
maver·a favorisce molto il cac­
ciatore con il gufo in quanto, 
essendo u tempo di nidi li i rapa­
ci, per difendere i piccoli, di­
ventano più aggressivi e non esi­
tano a portare COn ostinazione i 
loro attacchi allo zimbello. 

Sistemazione del gufo: procu­
ratevi una pel'tica alta circa due 
metri e applicate il vostro gufo 
impagliato o di gomma alla estre­
mità superiore, curando di di­
sporlo nella maniera più natura­
le possibile, quindi legate la per­
tica ai rami O al tronco di un al­
bero in modo che il gufo risulti 
ben visibile al disopra della ci­
ma. (TA!V. l :  :a ·lato). ,L'apposta­
mento dovrà essere approntato ad 
una distanza di 20-25 metri, ado­
perando materi,ali di fortuna, co­
me fr'asche, foglie, paglia, ecc., 
sistemandoli jn modo da ottenere 
una perfetta mimemzzazione. 

Il capanno potrà avere una 
forma qualsiasi; l'importante è' 
lasciarlo aperto nella parte supe­
tiore, i'11 modo che possa con­
sentire il tiro dalla posizione in 
piedi. 

Il cacciatore di rapaci è bene 
che indossi abiti che si intonino 
con r ambiente circostante; sono 
ottime a tale scopo quelle casac­
che tipo milit,are, confezionate 

con tela mimetica, complete di pantaloni e oor­
!'etto della medesima stoffa, facilmente reperihi.1i 
presso i rlegozi di abbigliamento sportivo. 

La caccia : le cornacohie, i corvi e le gazze 
attaccano il gufo reale i'11 branco, effettuando 
rapide picchiate e nervose impennate; il mo­
mento migliore per il tiro è naturalmente quello 
in cui avviene l'impennata, in quanto la velo­
cità del rapace risulta allora molto ridotta. 

I falchi, i nibbi, gli sparvieri e le poiane 
sono i peggiori nemici del gufo reale; questi 
rapaci posseggono una vista acutissima e spesso 
adocchiano il gufo a distanze enormi. Una volta 
scoperto il loro nemico calano velocissimi su di 
lui con vertiginose picchiate, pronti ad ingag­
giare una sanguinosa battaglia. 

E' consigliabile non tirare subito al primo 
attacco; ma sarà bene attendere iI secondo, che 
in genere avviene dopo pochi istanti e a velo­
cità meno sostenuta. 

Il tiro, come già detto sopra, va effettuato 

411 



Tav. n. 3 

A 

B 

c 

Tav. n. 2 - Falchi che attaccano il gufo, 
che nel disegno è posato su di. un trespolo, 
come la civetta nella caccia alle a l lodole. 
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Tav. n. 3 - a )  Corvo imperiale: è tra i plU 
acca niti nemici del gufo 
rea le. Animale diffidente e 
solitario, occorre spa·rare con 
celerità. 

b) Falco pellegrino: uccello di 
rapina per eccellenza, at­
tacca il gufo con ferocia e 
acca nimento. 

c) Cornacchia grigia: molto fre­
q uente in tutta .Ia  Penisola,  
atta ·cca il gufo in bra nco e 
dopo primi colpi ritorna 
con insisJenza; sparate con 
calma e mirate con cura. 

nell'attimo dell'impennata; il secondo colpo, nel 
caso il primo fa.l1isca il hersagio, non esitate a 
spararlo: ricordate che molti capi di s.elvaggina 
nobile stanziale vengono distrutti ogni anno da-
gli uccelli da rapina. . 

A volte, l'uccisiqne di uno di questi predoni 
nei pressi del gufo, susdta l'ira dei compagni, 
i quali si ,buttano con più accanimento contro 
lo zimbello e divengono così anoh' essi Facile 
preda per il cacciatore appostato . 
. Le anni e le munizioni: -in questo genere di 

caccia va bene ogni tipo di fucile, 'Sia esso 
doppietta o automatico. E' preferibile però l'uso 
dell'automatico, perché spesso capita di dover 
tÌ'rare ad uccelli imbrancati, e cinque colpi, in 



'La foto mostra' un ' appòstamento per la ca.c­
eia ai rapaci, situato a ridosso di un al bero; 
i materiali usati per l'approntamento del ca': 
panno sono costituiti da' frasche, raccolte 
nella capanna circostante. 

tali circostanze, sono senza dubbio di grande 
utilità. 

La strozzatura ideale pero questa caccia oscil­
la dai 4 ai 7/10: H piombo che più si è dimo­
strato efficace, considerando che i tiri avvengono 
gener·almente alla distanza di 25-30 m circa, è 
il n. 6 possibilmente nichelato, che possiede un 
maggior potere di penetraZ'.ione. 

Le cartucce devono ess·ere di prima qualità 
·e piuttosto robuste; tra le va'fi·e polveri consi­
ghamo: la iDN, la C7, la ,ROTTWELL, la ' MB, 
la BALESTITE NOBEL, la JK6. 

Per quanto riguarda 'il calibro del fucile �i­
tengo senz'altro di consigliar.e il cal. 12, ma.I­
grado io pratichi tale caccia servendomi di una 
vecohia, cara doppietta cal. 16, leggera e ma­
negg·evole, della quale non ho mai avuto moti­
vo di lagnarmi. Al disotto del cal. 16 non è 
consigliabile scendere, essendo questi ·rapaci 
piuttosto (( duri Il, per cui sono indispensabili 
armi di una eerta potenza. 

Per poter effettuare questa caçcia è necessario 
il permesso degli organi di vigilanza provinciali 
i quali, 1'11 zone e#ettiv amen te infestate dai ra­
paci, non dovr·ebbero avere diffiçoltà a conce­
derlo .. 

413 



C hi non ha mai avuto seccature dal CI mn­
zÌo di rete ", il segnale a 50 Hz irradia­
to dai conduttori dell'impianto di distrihu­

zione dell' energia elettrica, ha di certo costruito 
un ridotto numero di apparecchi elettronici I 

Prendete questo aforisma per quel che vale; 
non vuole essere un proverbio. Se però riandate 
con la mente ai vostri vecchi esperimenti, e se 
di tali esperimenti ne avete compiuti molti, ve­
drete che una certa realtà non gli può essere ne­
gata. 

Qualsiasi l'iparatore ed installatore di sistemi 
audio ed in terfonici , operante nel campo da an­
ni, certo può raccontarvi dei casi in cui il ron­
zio cc lo faceva piangere Il. Già, il ronzio; questo 
diavoletto maligno intrufolantesi con i più vari si­
stemi negli impianti e neii circuiti: subdolo ed 
irriducibile; un cc nemico)) serio! 

Ora però corrono cc br!Jtti tempi Il per questo 
fastidio; brutti, perché stiamo per pr·esentare 
cc L'AMtMAZZARONZIO Il, un circuito a FET 

Se il ronzIo di rete • VI 

dai 50 Hz: più acuto, sino agli ultrasuoni; plU 
basso, fino agli infrasuoni; passeranno tutti e sa­
ranno tutti amplificati sino a che non si tratti 
dei 50 Hz deprecati. In questo caso calerà di 
colpo il silenzio, ovvero una specie di trappola 
che li imprigionerà, impedendo loro di prose­
guire. 

Vediamo come è impostato il circuito. 

Se agli esperti esso non dice nulla di nuovo, 
la disposizione, ai principianti, può parere non 
poco... CI msteriosa Il. 

Agli esperti basta dire che all'ingresso ·è ap­
plicato un filtro a cc doppio T Il Un CI T Il è for­
maro da RI-R2 con 03; l'altro, da CI-C2 con 
R3. 

La combinazione dei due CI T Il ha un funzio­
namento tutto proprio. Regolando Rl ed R3 
(dato che variare i condensatori sarebbe assai 
più arduo), si può far coincidere la costante di 
tempo del sistema con una frequenza ben de-

fa cancella-
telo con questo cir cuito 

disperare, 
transistor a FET! 

capace di umiliare il rumore più subdolo e vile, 
intrufolantesi per le vie più strane. SÌ, amici. 
Un nudeo, un cc coso JJ da inserire in qualsias· i 
complesso di amplificazione audio al fine di fil­
trare la (( dannata rete)) . 

Si. tratta di un solo stadio che cc uccide Il lì per 
lì il ronzio a 50 Hz, attenuandolo ad un livello 
tale da schiacciarlo addirittura: figuratevi, qual­
cosa come - 50 dB: il tuono che divi·ene un 
sussurro. 

Questa è appunto la cc dinamica di riduzione II 
del nostro circuito. �me lo si usa? Semplice, 
collegando' lo all'ingresso di qualsiasi amplifica­
tore che, con l'audio, per cause più o meno 
misteriose, sia investito dalla rete. Può essere 
un interfono, un (( public address Il, o ciò che 
preferite: l'unica controindicazione è l'HI-FI. 

Nel nostro fil.tro passerà ogni segnale diverso 
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terminata. Ove la costante sia pari a 50 Hz, 
questa frequenza scorre a massa ed il segnale 
non appare afFaHo all'uscita del filtro: in altr·e 
parole, la frequenza sintonizzata è eliminata. 

n doppio T ha un fattore di merito notevole; 
infatti, può attenuare di 60 dB il segnale inci­
dente: però, per un funzionamento cosÌ effi'cace 
deve esser·e applicato tra due impedenze elevate. 

Ecco che allora entra in gioco un transistor 
FET connesso all'uscita del fi-ltro. 

Qualcuno dirà: cc Ma questo F<ET, a che 
s'erve? Il. 

E' presto detto: serve a compensare l'attenua­
:bione generale, aperiodica, che il cc doppio T Il 
introduce nelle frequenze che non devono esse­
re soppresse, a causa delle resistenze inserite 
tra in�esso ed uscita. 

Nel nostro caso il ffiT è un modello cc nosbra-
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LLA IL RONZIO 
no " ,  l'ottimo BF.WlO della ,Philips ad alto gua­
dagno. 

Tale .FET, TRI ,  riceve i segnali passati dal 
doppio T sul Gate, che equivale alla base dei 
no:rmali transistori, e li rende sul Drain- note­
volmenté amplificati . 

La resistenza di carico per il Drain è la R4, 
a monte della quale i segnali sono pr·elevati da 
05 ed inviati 3ill'uscita . 

L'alimentazione generale per il filtro Il attiva­
to " ,  proviene dalla pila BI da 15 V. La ten­
sione, più elevata del normale, è imposta dal­
!'impiego del particolare transistor, che in una 
funzione lineare ha un pinoh-off (piattaforma di 
tensione) più elevato dei semiconduttori tradi­
zionali a tre elettrodi. 

,La costruzione di questo filtro è semplioe : il 
tutto può essere realizzato su di un pannellino 



stampato, di cui la figura 2 mostra le connessioni. 
Se non . piacè il circuito a due dimensioni ,  

nulla vieta d i  realizzare un  montaggio analogo , 
su plastica forata, collegando da punto a punto 
i t.erminali delle parli. 

I due controlli R1-R3 sono semifissi, quindi 
possono essere rappresentati da trimmer poten­
Z'iometrici da inserire direttamente tra le altre 
parti. 

In queste condizioni, l'involucro del filtro non 
occorre che sia m nito di controlli. Praticamen­
�e, la scatola-schermo, che deve essere metallica 
ad evitar·e interfer,enze, reche�à unicamente due 
Jacks (ingresso ed uscita) più l'interruttore ge­
nemle . 

.oltre al pannello recante ogni parte minuta, 
la scatola ospiterà la pila Il B Il da 15 V, che 
può .essere il modello GBe 1/752. 

IFer un funzionamento ad elevale prestazioni, 
questo circuito necessita di una accur·ata messa 
a punto. 

'Prescindendo dall'impiego di strumenti di la­
boratorio, che non sempre possono ess· ere acces­
sibili da parle del -lettore, Ua regolazione 
essere effettuata come ora diremo : 

rR'-, 
__ [] O_�O_·�-.. S1 (+1 5  '{l 

USCITA 

--fo--� - 1 5  V 

l' 

Fig. 2 
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A) Mediante una lampadina al Neon, o un 
« cercafase Il parimenti al Neon, si stabilisce in­
nanzitutto quale sia il contatto di « fase Il ed il 
contatto di , « neutro Il in una normale presa di 
corrente. 

Come tutti sanno, tenendo tra le dita un ter­
minale della lampadina e toccando ' con l'altro 
i due bocchettoni, la lampadina s'illumina in pre­
senza della fase. 

B) Si collega poi il Il neutro Il di r,ete alla 
massa del filtro, corrispondente al negativo del­
la pila. 

C, Si collega la ' «  fase Il al terminale caldo 
dell'ingresso del filtro, quello che fa capo ad 
R1-CL 

Questa connessione nOn deve essere diretta: 
guai, se lo fosse ! Tra la presa ed il filtro do­
vrà invece essere colle�ata una resistenza da 1 2  
Megaohm, � W ,  10%, Posta in serie con un con­
densator,e da 1000 pF, ceramico ' a 1500 V,L. 

D) ,All' uscita si connetterà poi una cuffia od 
li'). ampHficatore audio. 

E) Azionato u SI Il del filtro, ed eventualmen­
-te l'interruttore dell' amplificatore, si attiv'erà il 
tutto ascoltando u cosa Il è riprodotto. 

r ·� d r.::ùn 
I 

� 
Lsource 

Connessioni del « BFW1 O » 

.----· source 

drain 

�--- gate 
Fig , 

. schermo 
� (case )  ��--------------� 

,F) .n (( cosa Il è facilmente intuibile : sarà quel 
ronzio ohe il filtro deve · eliminare. . . 

G) Per eliminarlo veramente, per azzeccarlo, 
si ruoterà ora Rl, poi ' R3, pOi . i ' due ' alternàtiva­
mente. R aggiungendo 1'accordo, si DÒterà ' il dra­
stico effetto di smorzamento . mtrodotto sul se­
gnale : il �( rombo Il udibile .cOn il · filtro disac- ' 
cordato si ridurrà ad un lieviSsimo . rumoretto 
impercettibile non appena Hl ed · R3 ' .  saranno 
ruota ti per il valore esatto. · Evidentemente, in 
un qualsiasi vostro impianto la iete:..luce · non 
sarà mai ' iniettata direttamente, come ora noi 
abbiamo previsto : quindi, se il filtro ' riesce pres­
soché ad . azz,erare H . rumore anche in queste 
condizioni, in ogni altro impi�, riuscirà a (( ta­
gliare via Il qualunque roDZÌo . disturbante . . 

Bene; con ciò abbiamo tenninato . . 

La rete-luce vi dà noia ? Non riuscite a met­
tere a punto un interfono a causa della vici­
nanza dell'impianto che • irradia . ? Qualche . vo­
stro sistema di diffusione soffre d.f. ,  un ronzio in­
curabile ? 

Mettete in opera questo filtro e potrete ben 
dire : a Addio, rumore I Il 
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Un tempo l'uomo percorreva 
sul •• cammino .. d.1 sole. 

Quali tutti SODO capaci di seguire UDa strada segnata 

su UII carta automobilistica; però, sfruttare appieno 

le infGrmazioni contenute su una carta topo grafica , 

orientarsi seDza domandare notizie, cOlosçere la 

natura del terreno che ci circonda, sapere in anti­

cipo dell' esistenza di muri e reticolati, è più diffi­

cile ma ben più utile ! 

Classificazione del le  carte 

A seconda del loro contenuto, le carte si clas-
sificano in : 

/ 

- g,enerali, che riportano ogni tipo di par­
ticolare; 

- speciali, che pongono in evidenza alcuni par­
ticolari (es. carte stradali, turistiche, ferrovi,a­
rie, nautiche). 

La cartografia ita l iana 
L'Italia ha un' ottima tradizione in fatto di car­

te; quelle che pr,enruamo qui in esame sono quel­
le dell',Istituto Oeo�rafico Militare che, per -la Jo­
ro accUTatezza, s,ervono da base a tutti gli altri 
tipi ru carte editi in Italia. 

Esse sono in vendita a tutti (salvo qualcuna di 
particolare interesse militare), ma si  trovano solo 
presso alcune libreri,e specializzate. A saperle in­
terpretare forniscono una largms·sima messe di dati. 

Sono attualmente stampati i s,eguenti tipi : 
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- Foglio : sca}.a 1 :  100.000, copre un'area di 42x 
37 km circa. 

- Tavoletta : Scala 1 : 25.000, copr·e un'area di  
9xlO km circa. 

La scala 
E' la prima cosa da osservare sulle carte. In 

basso, al centro, troverete scritto, ad es ., 1 :·25.000 
e sotto un grafico. 

Questo rapporto significa che un centimetro 
sulla carta ,equivale a 25.000 .centimetri nella 
lI"ealtà; oss�'a, un cm = 250 m. 

La scala grafica è riportata in fig. 1. 

I ndicazioni accessorie sul la carta 

Vi ' consigliamo di seguiTe passo passo la nostra 
descfrizione, tenendo sott' occhio una cc Tavoletta " 
(costa attorno alle 450 Lire). 

A parte le indicazioni contenute nella carta 
vera ·e propria e che vedremo in seguito, è oppor-
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distanze basandosi solo sulle stelle, sui sentieri, 
oggi n.or. vi riesce neppu.re con le carte geografiche I 

BREVE . CORSO 
DI 

A CURA D I  
UMBERTO RUZZIER O 

tu�o conoscer.e anche 
cornice deHa carta. 

Ma, a questo punto, per ben comprendere .l'uN­
lità di tali indicazioni è necessario premettere al­
cuni cenni sulla suddivisione della cartografia ita­
liana. 

L'intera Penisola è contenuta in 4 u Zone Il , ed 
ogni zona è un'area di 6° rin longitudine ed 8° di 
latìtudine. 

Tutte le carte attuali traggono origine dalla 
Il Orande Carta Topografica d'Italia )) al 100.000, 
che non è un solo grande foglio di carta, per ca­
rità ! E' anzi costituita da un insieme d� 300 Fo­
gli che, come abbiamo visto, coprono una supeT­
fide di 42x37 km ciascuno. 

I Fogli vengono indicati dalla lettera u F Il se� 
guita da una cifra araba e sono numel1ati progres­
sivamente da Ovest verso Est e da Nord a Sud. 

TI Foglio viene suddiviso a sua volta in 4 
Il Quadranti )) ,  contrass·egnati dai numeri romani 
I, II, III, l'V iniziando dal quadrante in alto a 

sinistra. A sua volta, ogni quad'l'ante è suddiviso 
in quattro tavolette distinte dai punti cardinali a 

) seconda della loro posizione : NE, SE, NO, SO. 
Infine, ma solo per località parti col,ari , la tavoletta 
viene rappres-entata in quattro u Sezioni Il . 

Quadro di u n ione 

Quanto abbiamo spiegato sopra viene schema­
tizzato in ogni tavoletta col grafiCO di fig. 2. 

Da ciò vediamo, ad esempio, che il Quadrante 
secondo

' 
ha alla sua sinistra il Il Q III Il ; che la ' ta-

. voletta che avete sottomano è os-curata nel gra­
fico; sui lati dello stesso sono riportati i nu�eri ' 
d,ei fogli adiacenti . 

Ciò è importante non solo per consultare le 
carte adiacenti ma anche per la ordinazione di 
fogli o carte per posta alle lih'l'erie o all',IGM . Vo­
lendo, ad es., ordinare la tavoletta relativa alla 
cittadina di Pontinia, scriveremo : 
F . . 159, UI, SO. 
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Tito�o 

I l  titolo della Carta corrisponde alla località più 
importante segnata sulla carta. 

Sui quattro lati delle tavolette sono riport:lti i 
titoli -delle tavolette limitrofe (se Fogli l i titoli , dei 
Fogli) . -In mancanza di tale indicazione si _deve, 
dedurre che

' 
la tavoletta in esame confina con -il 

mare e pertanto la tavOletta limitrofa non è pub-' 
blicata. 

Fig. 2 

Segni Convenzionali 
'( N o rm e  1 9 50 ) 

FerrovUL ad un binario 

. , -Reticolato 

� ��;/�r;'�lt 6 }i;!..lJlflln 
Co. . aka.,-in  .... s�tlo,!sl�gin 

�i 1#3., laliezzain ",.I ftLssaggio u /il't'Uo ... . .r'" 
� 

FerrovUL a due binari . .  

FerrovUL a scarlLunen.lo ridolto . 
traflYUL in. sede propria. Jùni.colare 
Fe;'':'ovUL a trazione elet.triaL e � rotahilefUIJl.Clteggian.te A immediato contatto con il  disegno della car­

� ta c'é . il cosiddetto reticolato geograficO ed il re­
-lÌicolato chilometrico. N elle edizioni più . veècrue . 

FerrovUL in. costruzione o ti, disarmo 
_l(-�.H<--"",",l�( -"*I(-"*--*-lE Tel.tj'eriaL stahil.e 

-delle tavolette {ancora in vendita). il reticolatp .�ta.z_:-:!*,--____ �*_Sta.z----illl'� - FunivUL 
chilorrietrico era riportato sulla carta che veniva 
così, suddivisa in una scacchier·a in cui ogni casel­
fa -era tm quadrato di un Km di lato. Chi lo ri­

'ben� 'util·é, può sempre tracoiare il reticolato con­
�\mgèndo opportunamente :i segni, riporta·ti suUa 

-m- /lì 

L
S� . " ,( + + 0 + ++ Limiti di: Terrrtin. 

. . r.olt.ura . 
- - -"- -"- - _ . 

SliltovUL e f'OloVUL 
-!eggiovUL 
. Regione Provin.cin. - +�+-+ . + . .  + . .  + .  

bosco 
corIllce. 

' 
. ',Il reticolato geogroaHco è evidenziàto da tratti 
manchi e tratteggiati che comspondono ognuno 

Fig. 3 
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Stra.dLL larga do. 6 a4 8 m .  ( 2a el se J 
Strada larga meno di 6' m. (:la dse ) 
Stra.dLL in. costruzione 

Carreggiabile 
Uurareccia 
NulaJti.era 
Sentiero 
Tratturo.pista. o trru:cia 

(1.adse) 
f5md8e) 

l &..-.., . in rrwraJura., 

di jiorro. ..!!f:. legn", 
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D il motorino si mette in  moto. 

O il braccio si alza, tocca il bordo del -disco e a seconda del 
diametro dispone il  pick -up sul primo solco del disco. 

O terminato il disco, il braccio si alza, ritorna nella posizione iniziale e 
il motorino si ferma. t 

L'ascolto del disco può essere interrotto in qualsiasi momento 
premendo di nuovo il pulsante. 

DATI TECNICI 
_ Velocità : 1 6 - 33 - 45 - 78 g i ri / m i n .  - Testina : GP 306 - GP 310 -
Motore : asincrono _ Potenza assorbita : 9 w _ Tensione d'alimentazione : 
1 1 0 - 1 27 - 220 V _ Fréquenza d'al imentazione:  50 Hz _ Peso netto: 1 ,9 Kg. 
_ Dimensioni : 328 x 236 x 88 mm. 

PHILlPS a.p.e. 
Sezione ELCOMA 
P.ne IV Novembr., 3 
20124 Mlleno 
Tel. flag4 
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ad un minuto primo di latitudine o di longlitu­
dine. 

In linea di massima in terra è più convenienti) 
per noi usare .il chilometro {se non altro perché 
gli strumenti delle automobili misurano le distan­
ze in chilometri) ma in mare ed in altre occasio­
ni lè misure nautiche fanno comodo e non , possia­
mo dgnorarle completamente. 

Ci basti sapere che l () di meridi.ano è uguale 
a 60 miglia cioè I I I  km circa. 

Si noti per inciso che gli angloamericaIlìÌ adope­
l'ano in terra 10 1« statute mile Il pari a 1609 m, 
ben diverso dal miglio nautico e pertanto sogget­
to a confondere le idee. 

Ber passare rapidamente con buona appross.i­
mazione da miglia a km si fa a mente il seguen­
te calco Id : raddoppiar� le miglia e : tog.liere il 
1.0%. Es. ; 60 miglia nautiche a quanti km cor­
rispondono ? 6Ox2 .= 1:20; <il 10% di 120 è 12; 
1120 � 12 .= lOB. L'errore è circa del 3%, più 
che accettabile. 

Coordinate . dei vertici 

Ai quattro vert'ÌCi sono riportati i valori degli 
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stessi in gradi;  a noi basti s aper,e che sono rife­
l'iti all'Equatore ed al M eridiano di Monte M ario 
invece che a quello di Greenwich. In una tabella 
a . parte sono inveoe riportate le ·coordinate dei 
vertici espresse col reticolato chilometrico. Esse 
sono di esclusivo interesse militaTe e pertanto ne 
omettiamo la spiegazione.  

Analogamente, l e  indi,cazioni �n basso a Sinist'l'll 
riguardano esclusivamente l'IG M .  A noi può in­
teressare soltanto la data di compilazione della 
carta e degli aggiornamenti, perché se è ragio­
nevole suppOfl'ie che i fiumi e le coste cambino 
ben poco nel giro di qualche anno, le colture, ri: 
muret�i ,e le strade sono soggetti a mutaz'ioni fre­
quenti . 

Segni  convenzional i  

I n  ogni carta c'è un elenco d i  segni c h e  non è 
necessario .imparare a memoria, ma è bene cono­
scere perché permettono osservazioru assai spedi­
te. Ve ne raccomandiamo l'esame ed un frequente 
allenamento. 

Pmi-roppo, quelli riportati sulle carte (vedi figg. 

2-3) non sono tutti, ma 5010 i più importanti. Buon 
per voi se trovate un testo con la simbologia 
completa. Oel tutto inutili sono, ai n ostr·i f ini 

(( sportivi )) , ,le suddivi'sioni politiche, che si possono 
trasCUTare. Badate però a non s·cambi,are un sen­
tiero difficile Con i.l limite di comune ! 

F'aociamo solo un esempio per daTe un'idea del­
l'utilità dei segni convenzionali non riportati sulla 
carta : i segnetti marrone che costeggiano una 
strada (vedi fig. 4) stanno ad indicare le scar­
pate. 

Altitudine 

Cenno particolare merita ,J,a rappresentazione 
delle altezz'e, che nelle carte in questione viene 
fatta per mezzo del le CUTve di livello. 

Una curv,a di livello è una linea marrone che 
unisce un insieme di punti aventi uguale alti tu ­
dine s u l  livello del  mare. 

Ess,e sono tracciate sempre ·ad egual differenz,a 
di quota l'una dall'altra e questa differenza di 
quota, detta , (( equidlstanz.a )) , nelle tavolette è ili 
25 m. Tra le curv'e di livello a tratto pieno ci so­
no quelle ausi\i.arie, tratteggiate. Se vi interessa­
no particolari di questo genere per un qualunque 
motivo, esaminate la carta con una lente. 

Le regola fondamentale da tenere pre ente è :  
quanto più le curve di livello sono ravvicinate, 
tanto più è ripido i l  telTeno; le' linee di massima 
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penclenza sboo i. segmenti più brevi tra una cur­
va di . livello . � la successiva. Scegliete perciò trat­

. ti di '. terreno con curve di livello distanti se volete 
arrampicarvi su per le 'colline con un'auto (( ·fuori­
str·ada Il .  

Calcolo della péndenza 

'-'-' __ . MI S U R A Z I O N E 01 __ --. 
-� . .. 

UN I T I NERAR I O  C O L  COMPASSO 

Ogni automobile ha un pendenza 'massima che X 
può suyerare. Quanto è ripida la s·alita che ci ac� --�--�. 
cingliatllo ad affrontare ? La (( pendenza » ,  in pra­
tica, è il dislivello esistente per 100 m di distan­
za in orizzontale. 

Oioè : 
,Pendenza = Disnvello x 1()() : Distanza 

Se diciamo che tra A' e Z c'è una pendenza del 
25%, ciò significa che andando da A a Z il suolo 
sale di ,2,5 m ogni 100 m di distanz·a. 

"roflli 

La costruzion� dei profili serve a risolvere il se­
guent� problema : ' .  E' possibile che io veda il co-
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Fig.  5 

cuzzolo o la frazione. X dalla poSIZIone Y, dato 
1'ostacolo int'ermedio Z ?  li (E ciò senza andare sul 
posto, naturalmente). 

Supponiamo che sulla carta vediate la fiiUta 4. 
Riportate su una linea le esatt'e dis.tanze tra A, 

B e e. Riportate in verticale le corrispondenti al­
tezze in scala; congiungete A con B, il che rap­
presenta la linea del vostro sguardo. Se G è al di 
sopra, vuoI dire che la collina C vi impedisce la 
visuale. 

Badate bene che r alt,ezza in senso assoluto NON 
è determinante, bensì r altezza combinata co� la di­
stanza; è per questa r·agione che non sempr,e il pro- . 
hlema si risolve . rintuitivarnente. 

Distanze 

Le distanze rettilinee si misurano col compasso, 
riga o un pezzo di carta rapportandole alla scala 
della carta. 

Per le misure di distanze lungo itinerari non ret­
tilinei vi raccomandiamo il curvimetro, un sempli­
ce appareechio, as�ai preciso ed economico, in cui 
una rotellina fatta scorrere sulla carta fa muovere 
un indice che dà dif.ettamente le distanze cercate. 

Altrimenti si può usare il sistema illustrato nella 
fig. 5. 

Mettiamo la punta X del compasso . su A e la 
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punta Y su B. Teniamo ferma la punta Y su B e 
spostiamo X in linea con 00, ad occhio. Muovia­
mo ora la punta Y su C; spostiamo ora 'la X in li­
nea con OD e muoviamo quindi la Y su n. Come si 
vede, man. mano l'apertura di compasso aumenta. 
L'approssimaZlione è maggiore quanto più s i  suddi­
vide !'itinerario in tratti retti.linei . 

Stima del le distanze dal vero 

Prendiamo uno spago ·e legMamolo in fondo un 
righello miUimetrato. A mezzo metro esatto da es­
so .facciamo un nodo, che porremo tra i d enti (fi­
gura 6) . Il nostro rudimentale (( telemetro )) è 
pro;:to. 

La Tegola base è la legge dei triangoli simil i .  

Traguardat'e ora u n a  cos,tTuzione lontana, d i  lar­
ghezza o altezza note {una ciminier·a, un pullmann, 
una nave, un ponte) . Mirate a braccio teso, con un 
occhio solo, .e leggete da quanti mm del :r:ighello 
viene ,coperta. Esempio : v'edet,e un campanile, che 
sapete essere alto 30 m, in ·2 cm. 

La formula è :  
Distanza (in km) 

mira. 
1/2 x altezza (in m) : mm di 

Cioè : 1/2 x 30 : 20 = 0,750 km . 

L'unico i nconveniente è che bisogna conoscere le 
dimens-ioni dell'ogg'etto che traguardiamo. 

Orientamento 

Orientarsi significa sapere dove è i l Nord : 

Si ricorre ad uno dei sistemi sotloelencati . 

L'osservazione del Sole, delle st.elle e l'uso d ella 
bussola sono troppo noti per dilungarsi su di ess i ;  
vediamo invece come ci  s i  orienta co n  l'orologio 
<fig. 7). 

,Ponete una pagliuzza verticalmente al oentro del 
'Vostro orologio. Gj,rat'e il polso ·e con esso l'orologio 
finché l'ombra della pagliuzza non si sovrappone 
alla lancetta delle ore. La bisettrioe dell'angolo fat­
to dalla .sfera delle ore 12 ci dà la direzione d e l  
Nord. 

In extremis, l'osservazione del terreno ci può a n ­

cora daTe grosso modo i l  Nord : sui grossi alberi 
la parte esposta a N è coperta d i muschio; >il ven­
to soma per lungh� periodi sempre neHa stessa di­
lI'ezione ed in caso di marcia senza 'altri riferimell-
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ti possiamo mantenere la dir,ezione facendo col ven­
to sempre lo . stesso angolo. 

Fare il punto 

E' la risposta al probl.ema : quale è la mia posi­
zione sulla carta ? Prendete un fogHo di carta tra­
spaTente e a vista da un punto 'P, sul quale avrete 
posto uno spillo, traguardate tre punti del terr·eno 
noti e. riportati sulla carta (un ponte, un.a vetta, una 
cappellina) traociando le tr'e ,linee visuali .  

Collocate sulla carta il foglio traspar'ente e muo­
vetelo f,inché le 3 l inee coincidono con i b'e punti 
noti . Con lo spi l lo riporta'te quindi sulla carta la 
vostra posizione. 

UMBEIRTO RUZZIER 



Uno Itrumento quantom.no •.... .�rpr.ndente ! I l  

N o n  appena u n  oggetto mobi le  (uomo, autovettura, an i male) s i  accosterà al­
l 'ante n n a  di q uesto ap parecchio si udrà un forte seg nale di avverti mento nel­
l 'altoparlante. Pur  non fun z ionando come i l  « vero » Radar, q uesto d i spositivo 
può q u i n d i  svolgere anal og he funz ion i  d i  avviso. sia pure a breve d istanza. 
ed è l ' i deal e co m e  antifu rto. 

L'avvento I l  commerciale I l  dei tranSiistori ad alta 
impedenza di ingresso (FET, IGT, MOST, 
IGFET, ecc.), consente oggi allo sperimenta­

tore di realizzare apparecchi che solo alcuni anni 
fà erano impensabili, oppure riservati a-lI'industria, 
doviziosa di mezzi ed attrezzatme. 

Uno di questi appar'eccru è quello che qui pre­
senteremo, cioé un s-ensor,e che rivela la minima 
varnazione di capacità verso massa tra la sua an­
tenna -e lo spazio circos.tante, oppur-e la pr'esenza 
di campi magnetici dispersi, sia pur-e a grande di-

stanza. 
La principale applicazione di questo dispositivo 

- .  è ovviamente quella d'antifurto : ove un uomo o un 
mezzo �eccanico si approssimino all' elemento sen­
oibile, che sia pure molto impropriamente chia­
meremo per convenzione Il antenna li ,  si udrà un ' 
forte Il pop li nell' altoparlante, seguito da un note­
vole ronzio �he crescerà con il diminuire della di­
stanza tra 1' 11 intruso li ed H captatore. 

Come avviene ciò ? Semplioe, se si vuole COffi­
prendefie la funzione p61' wmmi capi : o inoredibil-
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mente complesso se si vuole davv· ero apprruondke 
il funzionamento. 

Propendiamo per la prima soluzione. 
Come i nostri lettori sanno per -aver letto al.tri 

articoli sui nuovi tra�sistor ad (( effetto di campo Il 
(Mos-Fet), questi semiconduttori presentano una ele­
vatissima resistenza di ingr,esso, che può salire a 
diversi Megaolun per i Fet, ed a varie decine, o 
centinaia di Megaohm per i Mos. 

Questi ultìrri sono quindi paragonabiIi ai tubi 
elettrometTici, il cui elettrodo s.ensibilé, graz'ie al 
perfetto isolamento, può rivelare ogni minima diffe-
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E' N ATO IL CORT I NIYm1Z� 
DEGNO FIGLIO DEL� ORT! N A  

Sta in ogni 
tasca 

mm. 150 x 85 x 31 
è per ogni , tasca ! 

L. 8.900 
Prezzo netto per radiotecnici 

, e elettrotecnici ��==��!!!I!!I 
frl

n
c
o :�::::�� 20 K Q / V cc . . 4 K Q / V éa 

caratteristiche A N A LIZZATORE C ORTI N A  Minor 

P r i m o  anal izzatore a c o m m utatore centrale.  

37 p o rtate effettive. 

Stru mento 'a bobina mobi le  e mag nete perma­
n ente 40fLA C L .  1 ,5 con d i spositivo di prote­
z ione contro sovraccarichi  per errate i nserz i o n i .  
Boccole d i  contatto di  n u ovo t i p o  con sp ine a 
mol la. O h m metro com pletamente al i mentato 
con p i le  i ntern e :  lettura d iretta da 0,,5 a 1 0MQ. 
Cablag g i o  a circu ito stam pato. Componenti 
elettrici professional i : ' semiconduttori P h i l i ps,  
resistenze Electro n i c  con p recis ione ± 1 %  
C L .  0,5 Sçatola ';'n ABSo d i  l i nea moderna con 
flangia G ranl uce i n  metacri lato. Accessori in 

dotazione : coppia p u ntal i ad alto' isolamento 
rosso-nero ; i struzioni  per l ' i m piego. Accesso­
r io su pplementare, astuccio L. 580, p u ntale 
alfa ten srone AT30KVcc L. 4300. 

V =  7 portate da 1 , 5V a 1 500V (30KV) * 
Ve-:> 6 Ro rtate da 7,5V a 2500V 
A =  5 portate d a  50fLA a 2,5A 
Ae-:> 3 portate da 25mA a 2,5A 
VBF ·6 portate da 7,5V a 2500V 
d B  6 portate d a  1 0  a + 66d B 
Q 2 portate da 1 0Kn a 1 0MO 
pF 2 portate da 1 00fLF a 1 00.000fLF 

* mediante pu ntale AT . .  30KV = 

CHINA' GLIA BLETTROCOSTRUZIONI SAS � - . - ' .- . 
32100 BELLUNO - V. Tiziano Vecellio, 32.25102 � 
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renza nel campo elettrosta,tico circostante. Nel no­
stro caso, il . Mos usato funziona proprio da elettro­
metro, in qùanto il suo « Gate )) è unicamente con­
nesso ad un sensare-antenna esposto nell' ambiente 
d a  sorv.eglnare. 

Ci hanno insegnato a scuola' che le cariche elet­
trostatiche, pur variando in ordine ·all'umidità am­
bientale, alla temperatura ed a molti altri f.attori, 
sono sempre presenti lin qualsiasi luogo, .su ogni 
specie di materiale o essere vivente. 

Ora, ponendo che 1'. . .  « ambiente elettrostatico )) 
non subis·ca mutamenti, ovviamente il nostro elet­
trometro resta a riposo, e non inV'Ì·a alcun s.egnale 
dii allarme. 

Se però al captatore si accosta ogni es·sere vi­
vente, o qualsias.i mezzo meccanico, la carica dr­
costante elettrostatica,. muta drasticamente : un gat­
to che si  �trofìni su di una poltrona, ad esempio, 
può linfluenzare un e1ettrometro ad una decina di 
metri di distanza. 

Il mutamento del campo, è rivelato dal nostro 
« Rada.r Il con vari rumori, appunto scariche e ron­
zii che aumentano violentemente map mano che la 
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u perturbaz.ione stati ca )) si manifesta più prossima 
all' antenna. 

Sostituendo all'altoparlante un relé munito di un 
sistema rebtificator·e, il complesso potrà divenire un 
contapersone, contapezzi, contamovimenti. Riducen­
do la sensibiHtà çlel complesso, ed esponendo Yan­
tenna (sotto forma di piastra) accanto alla porta di 
casa o al cancello, si potrà r,ealizzare un 'avvisatore 
elettronico automatico della presenz'a di  vli.sitatori. 

Altri mille impieghi sono facilmente prevedibili, 
oome 

. 
ben vede il lettore. 

� 

,11 circuito è impostato ISU di un ,t,ransilstore B,FX 
63, un « MOST )) a canale negativo della Philips : 
il TR l .  

S i  tratta d i  un elemento munito d i  una res,istenza 
d'ingresso pressocché infinita, 10-15 Megaohm : un 
perfetto isolante. 

,eingresso è sul Il Gate Il , ove nello schema di 
fig. l è ,connesso il sensore che definiremo « an­
tenna )), tramite Cl . o 

Si ritiene comunemente che lo straterello di os­
sido che isola iiI Gate dei Most sia una. ben pre­
ca'l'ia barriera, perfora,Mle da ogni scarica elettro­
'statica. Anch'io, prima di usare questo genere di 
transistore ne ero convinto ; una volta impiegato il 
BFX 63, però, la mia conviIl2'Jione è andata disper­
<sa, dato che ho potUto toccare con mano ' (nOI} è 
metafora) l'ingresso senza operare alcuna distruiio­
ne, ma generando solo un rumore assai forte nel­
J'.amplificatore I 

Non credo che i,l mio BFX 63 (CBe) sia un 
modello « corazzato Il ed. !insolito nella serie : quindi, 
via i compless-i ! Anche i Most sono meno l( f.ra­
gili )) di ciò che pa'l'e e di dò . che sii dice. Basta : 
tenninato !'inciso, proseguiamo con la descrizione. 

Il BFX 63 è direttamente collegato ad un BCY32 
che ha il compito di abbassare !'impedenza di uscita 
del compl'esso e stabilizzare l'alimentazione dello 
l( pseudo-delioato II transistore a barrÌlera. 

Per migliorare l'ultima funzione detta e per con­
trastare la deriva termica, s'!lll'emetUtore del BCY32 
è oonnesso un diodo Zener : un BZY 88 da 4,7 V, 
scelto non per una ragione stmttamente legata alle 
sue caratt,eristiche, ma semplicemente per comple­
tare la seIi,e dii semicondutlori con un ulteriore 
Philips, come gli altri impiegati : n'altronde, il mo­
derno BZY 88 costa poco, è preciso ed è facilmen­
te ,reperibile. Quindi, ben venga. 

,L'uscita del complesso rivela,tore è prelevata da 
C2 sul collettO'l'e del BCY32, oltr,e che a massa, 
ovvero sul negativo della pila ad H2. 

T,aIe uscita, a bassa impedenza, deve esser·e con-. nessa ad un amplliflcatore ad alto guadagno, dal­
l'ingresso del par,i a basSla impedenza : per esem­
pio, 60 dB, con l'uscita atta l'ad alimentatre iQn 
altoparlante. 

Oggi vi sono sul mercato innumerevoli amplifica­
tori di questa specie : dai modelli Z/162, Zj167, 
Z/174 della GBC ai vari AM4 e simlili della Vec-

chietti ; dal PCl-PC2 della E1edra 'al PM l Philips , 
dal TR4-TR6 della l( R1'R " ai ,vari prodotti della 
RC Elettronica, BR,ACO, ecc., ecc . . .  

Non v'è quindi altro che l'lÌmbarazzo della seelta. 
Ovviamente, per ciascun amplificatore si segui­

['·anno ·le prescrizioni del costruttore : sia per l'aLi­
mentazione, sia per l'a:ltoparlante. Purché iiI guada­
gno fornito dall'unità sia sufficiente, non interverrà 
aleun feomeno negativo agIi effetti del il'endimento. 

Questo appa,r'ecchio, essendo assai speciale, neces­
�ta di un montaggio curato ed un pachino insol�to. 

p'ratioamente, la maggiore precauzione sarà man­
tenere per quato possibiJ.e isolato da massa i,l 1'00-
furo del Gate del BFX63 : sia per quanto si riferi­
sce aUa conduttanza sia per la capacità. 

Giò 'potrebbe pres'entare alcuni problemi, essendo 
il contenitore del circuito di TRI e TR2 metallico 
per ragioni ' di schermatura. 

H miglior,e sist'ema per superarl:i è impi·egare un 
connettore ·coassiale per VHF quale atta,eco di u an­
tenna Il e, da . dentro, collegare il u Gate " del 
BFX63 diTettamente al Cl e questo al contatto cen­
trale del bOcchettone. 

I terminali l( Drain " e u Source " del TR I po­
tranno ·invece giungere ai contatbi di una bas.etta, 
come mostra lo schema pratico (fig. 2), dato che 
lIlon han.no problemi di isolamento partlicolare, né 
di capacità. 

Sulla medesima basetta saranno collegati anche 
TR2, D l, R l ,  R2. J.l 02 può essere montato l( vo­
lante ." tra ,l a  basetta e l'uscita (jack audio tlipo 
RCA; nel prototipo). 

L'antenna, ohe meglio sarebbe definire l( senso­
re " ,  può assumere le più diverse forme. L'unico 
impe.rativo è che deve essere assolutan1ente isolata 
da terr·a. Potendo, è bene che sia posta distante 
da condutture elettriche e NON potrà essere avVlÌ­
dnata a ca'V,i ove C'Ì'l'col.i EAT o a macchine eJ.et­
trostatiche, del tipo usa'te per depurare l'aria dal 
pulviscolo o di QUALUNQUE altra specie. 

Rispettate le limitazioni, come sensore può ser­
vire qualSiasi filo o placca metaHica montata su 
buoni iÌlS01atori e collagata 'al bocchettone con un 
cavetto corto. 

E' be�e che il filo' sia isolato e che la placca 
sia trattata con vernice impregnante ·plastica (tipo 
per avvolgimenti) e ciò al fine di evital',e eventuali 
scariche : !'iniezione di campi elt>ttrici di ampliezza 
eccessiva potrebbe danneggiare il BFX63. 

Il collaudo del u Radar a capacjtà " è assai sem­
pl:ice. 

Lo sO. col1egherà all'amplificatore audio, e sO. azio- . 
nerà l( SI Il : 

passando una mano accanto all' I( 'antenna )) ,  l'alto­
parlante co.llega'to all' ampnficatore ronzerà ; 

pOTtando al massimo il guadagno della sezione 
,audio, si udrà un ronzio di fondo continuo, che 
aumenterà di colpo ,allorché ci si avvicinii a,l S'en­
sore, o si faccia l"atto di toocar.lo. 
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A BITATE I N  O N  M O D E R N O  A P PA RTA M E N TO- ? 

VOLETE ASCO L TA �E LA M U S I CA 

A L  LIVELLO C H E  VI A G G RA D A ? 

COSTRU I T E  QU ESTO A P PA RECC-H I O ! 

·.UN . AMPLIFICATORE' PER 

N ei moderni tt alveari )J , attuali abitazioni de-­
gli esseri umani, o almeno della maggio­
ranza di essi, si manifestano già allo stato 

di larva quei molteplici svantaggi dell' edilizia 
« cellulare )J , teorizzata dagli ' scrittori di fanta­
scienz'a �n molti �'acconti tragicamente, e che, nel­
l'intenzione degli All'tori, dovrebbero essere al­
trettanti. . .  avvertimenti ! Effettivamente, in que­
sti . . .  (( loouli )J non si può alzare la voce, non 
si può spostare un mobile chè, altrimenti, almeno 
una mezza dozzina di ,famiglie eleva fi.ere pro­
teste; non si può, tantomeno, suonare alcun bra­
no di musica ad un livello superiore al « bi�bi­
glio )J . 

Questa !Situazione è fastidiosa in genere, ma 
può divenire addirittura tragica per il nostro 
amico ' (( HI-FIEH )J , che .ben sa co�e ai bassi li­
velli la musica sia riprodotta poveramente, priva 
della necessaria (( dinamica Il. 

Dato che prevedere un isolamento acustico per 
i muri è impresa impossibile a molti, per l'ama­
t0re di mU!Sica, in ques� casi, ;vi. Iè una sola so­
luzione : ascoltare la musica in cuffia. 

Vi sono oggi sul mercato, infatti, fior di cuffi-e 
HI�FI che danno una riproduzione impeccabile, 
a larga banda, priva di vibrazioni indesiderate e 
di risonanz-e spurie. Dei _ veri « gioielli » di acu-
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stica che, tra .l'altro, oggi non hanno più un co­
sto proibitivo. 

Perché la cuffia ? 
Beh, semplice : consideriamo che essa consente 

il livello desiderato, anche molto « forte li, senza 
che alcuno ne sia infastidito; consideriamo, inol­
tre,' che i padiglioni isolano l'ascoltatore dalram­
bitmte circostante, ed avremo la risposta. 

Ovviamente, i pick-up in genere, e segnata­
mente i piok-up HI-FI, non erogano un s-egnale 
talmente ampio da consentire un ascolto confor­
tevole : occorrerà q uindi inserire tra la cartuccia 
e la cuffia· un amphficatore. 

Nella fig. l è illustrato un complesso !Studiato 
proprio -per 1'ascolto t( silenzioso Il .  

lDu-e sono gli stadi utilizzati : ii primo di es<;i 
prevede il transistore a effetto di campo (FET) 
tipo BFX82 della S.G.'S. 

,L'altro impiega un classico ( (  planare )J NPN :  
il. tipo 2N914, che può essere sostituito con i l  più _ 
diffu!So, ed in molte marche economico, 2N708 
{12lN700/ A). 

Grazie all'impiego del FET, J'impedenza d'in . 
gr�so dell'amplificatore è molto elevata (2,7 Me­
gaohm) e 'Pup accogliere il segnale di un pick-up 
piezoelettrico. L'impedenza di uscita è invece bas­
sa, _ dell'ordine dei 5.000 ohm, adatta ana duetta 
connessione di quelle -cuf,f.ie dette « a  e.:: -(:_< �� im-



'pedenza .. , :  il termine, ovviamente, si riferisce alb 
categoria, che comprende anche elementi da 100' 
ohm e meno. 

I l ,  circuito è semplicissimo : il segnale, dal pick­
lJ.p, e direttamente applicato al « Gate Il del 
BFX82, che lavora con il Il Source Il comune, ov­
vero in una connessione simile a quella Il emet­
titore comune Il per i transistori tradizionali. 

La resistenza R3, non shuntata, determina una 
forte controreazione che ·elimina ogni possibile rli­
storsione in questo stadio. 

L"audio è" prelevato al 'II Drain Il del FET ed è 
avviato al 'IìR2. 

La resistenza ' R2 funge contemporaneamente del 
carico per i l TRl e da elemento di polarizza­
zione per il TR2. Quest'ultimo lavora a il collet­
tore comune Il per adattarsi an'·impedenza di usci­
ta del BFX82, che è piuttosto elevata, anche a 
causa della presenza ' di RIS. 

La cuffia, ovviamente magnetica, è direttamen­
te inserita sull'emettitore del 2N914. 

La corrente che ' l'attraversa' supera di poco il 
milliampère; non ..;' è quindi alcun timore ' di so­
vraccaricarla pericolosamente. 

Essendo questo amplificatore a ba�da larghis­
sima (0-60.000 Hz entro 6 dB) ed assolutamente 
lineare, non è previsto alcun correttore di tona­
lità che poss·a migliorarne H (l'espanso; per altro, 

" 

N·o n  v ' è " d u bbio c h e  og n i  

d i  m usi ca cl assica o 
«puro» vorre bbe d i­

sporre d i  u n  l ocale tutto pro­

pri o, ave g l i  fosse possi bi le  �ascoltare I . 

i bran i preferiti , magari a tutto vol u me 

senza d i stu rbare al cuno, coi n q u i l i n o o 
parente c he fosse. Diffi ci l m ente q uesto ' 

desid erio può essere appag ato nel la  

od ierna edi l i z ia  «su percompressa» . Un 

risu ltato analogo a . q ue l lo  che si po .. 

tre bbe ottenere i n  u na saletta acusti-

camente isolata, ' l o  si può avere solo 

i m piegando u na cuffia H I-FI ; in q uesto 

arti còlo v i  spieg hiamo come si possa 

real izzare u n  ampl ifi catore sempl ice 

ed e co n o m i co a�to ad al i mentare co-

d esti d iffus'ori per « H I-FI  si lenz iosa » .  
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Fig. 1 

Pic.k-up 
p i ezo  

l 

in molti casi può e8'sere utile un rego� 
latore del .guadagno, ad evita1'e la satu­
razione che può sopmV'Venire nel caso di ' 
incisioni discografiche dalla dinamica 
particolarmente Qmpia . 
. Tale regolatore, è schematizzato nella' 

fig. 3 e. non si può non consigliarlo, 
specialmènte considerando di quanto dif­
feriscano ,gli 'lI. standard Il (�c I) di in­
cisione impiegati dalle varie Case ohe 
producono dischi Hl -,FI. 

Il montaggio di questo amplificatore 
è dav,vero elementare. 

La fig. 3 mostra una disposizione su plastica 
forata che può essere d efinita abbastanza razio­
nale e di facile esecuzione. 

Nei fori del perforato possono essere infilati i 
piedini rpetallici previsti, ed attorno a questi ';i 
possono àvvolgere i . termi�ali delle varie parti, 
per poi saldarli velocemente, con deno stagno 
preparato di otBma qualità� Durante la saldatura 
si dovrà curare " di non · spandere il flusso deossi-

. dante sulla plastica, dato che ' questo è un isolante 
·povero, .ciò che peggiorerebbe ,le caratteristiche del 
materiale. Il nostro appareechio è 'dotato di una 
elevata impedenza . di ingresso, e pertanto deve . 
essere accuratamente schermato medi�mte una sca-
toletta metallica chius�. 

. 

Su uno dei lati di tale involucro potrà · trovare 
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posto il potenziometro di volume, con �1 · jacl 
di ingresso e l'interruttore. 

,Sul lato opposto potrà essere fissalo i.l jack 
della .cuffia. 

� ottenere le migliori prestazioni, il massimo 
guadagno, il miniino ' rumore, la minore distor­
sione, è bene in' fase di collaudo regolare il va": ' 
lore di R3. In genere, i 4.700 ohm indkati �ono 
già �n buon punto di partenza, ma ' per una 
« peak-performance » occorre un valore piutt0sto 
critico' che dipende strettamente . dai transistori . 
usati e persino dalle caratteristiche della cuffia.

' 

,In genere, comunque, hasta variare R3 di qual­
che centinaio di ohffi per (I centrare » la miglior 

. prestazione. 
,oltre alla regoIazione della R3, sempre in or,-



I . materiali 
B : Pila miniatura ' da 1 5  V. 
C1 : Condensatore elettr9litico da 5 

·· VL. 
CX : Condensatore a disco ceramico da 330 

'pF: vedere testo. 
CT Cuffia biauricolare ad a lta fedeltà� ve­

dere testo. 
R1 Resistenza da 2,7 Megaohm, 1/2 W, 1 0 % .  
R2 Resistenza da 1 80.000 o h m ,  1/2 W,  

1 0% .  
R3 Vedi testo. 
51 Interruttore unipolare. 
TR1 : Tra nsistore ad effetto di campo 5.G.5. 

tipo
' 
BFX 82. 

TR2: Tra nsistore pla'nare NPN tipo 2N91 4, 
oppure 2N708, 2N706/ A. 

dine al tentativo di migliorare per quanto poc;­
sibile la curva di risposta, si può tentare una 
seconda prova, che consisterà nell'inserire · in air­
cuito Il ex Il . 

Questo sarà ceramico ed avrà un valore di 
330 pF, o più. . 

Ad un maggior ' valore di l{ (3� ,Il ,  sul p,iano pra­
tico, corrisponderà una rip.J;oduzfpfle .p iù cupa, 
atta a cancellare spiacevoli #f�etti di eSal­
tazione degli acuti; quegli ' effetti str-ide:nti di ta­
tuoi pick-up (pochi per fortUI{a) che maI).iféstano 
una risonanza di picco verso ' i 14 o 1;5 Khz. 

Relativamente ai materiali, diremo che l�. resi­
stenze devono -essere da j� W ed al 10 % di · tol-
leranza. . :. . . : . .  

Se s'impiega il contro!lo d,i 'yoltu;!te , cQme P. 
auspicabile, ,I{ POT Il deve ' e$.�ei� l()ga.rit�iW�,· ·  , 

In 
.
questo . caso, .n relativò'> � .;q:��j�1t�.�.������� .. , . .. 

ceramICO, oppure 10 styroflex . . ::�e(':.; ��t.� ,: çll . 
taratura, H3 può essere sostituita dà ��' '.t�i,rp.wer 
potenziometrico del valore pari a 4,7" KQ�. ·  posto 
in serie con una r.esistenza da 3.300 ohm. · . '  . 

Ovviamente, una volta regolato per il mj,gliore 
responso, il trimmer sarà bloccato per . s�mpre. 

Relativamente alla cuffia, diremo che ogni mo­
dello da 4.000-5.000 oppure 6.000 ohIli' può es­
sere tranquillamente impiegato. 

Può essere tollerato perfino il ' valore di 3.000. 
ohm di certi modelli giappònesi dalle buone pre-

stazioni che si accompagnano ,(oh miracolo !) ad 
un costo limilflto. In questo caso, la regolazione 
della solita R3 consentirà un adattamento suffi­
cientemente buono. 

'Plast ic.a forata 
I " Keys t on e " 

Fig. � 

Pic.k - u p  
p l ezo 
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'Ta l une i I I�strazioni di q uesto a rticolo potreb- V o L E T E bero far supporre uri determinato orienta-
mento politico del giornale. Per contro', la Re- ' 
dazione tènde a chià rire di essere estranea 
a queste idee, e di a pprezzare q ua nto è det-
to nel ca'rtello sottoriportato I 

·· ....... --..R-O D URRE  
. . UH  

A c h i u n q u e  è capitato al meno u n a  
volta d i  trovarsi n e l l a  necessità d i  
ri prod u rre i n  p i ù  co pie u n  d i seg n o,  
magari u n  manifesto o u n a  c i rco­
lare, u n o  scritto. Q uesti app u nti 
sug gerisco n o  al cune solu z i d n i  al 
problema;  a voi lo sceg l i ere q u e l l a  
che d i  ,volta i n  volta . p iù  s i  ad atta 
al caso vostro. 
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o QUALUNQUE 
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�C O SA? '  
(CICLOSTILE ED lLTBI 
SISTEMI 
DI ' STAMPA 

. !RT1GllI1LE)' 
A CURA DI UMBERTO RUZZIER 



ogliamo qui brevemente descrivere alcuni 
metodi di riproduzione e stampa che pos­
sono tornare utili in qualsiasi momento, sul 

piano dilettantistico. 
H termine I l  fotocopia I l  in genere indica più 

speci.ficamente un particolare tipo di riproduzione, 
effettuato con macchine xerog:rooche o s.imi1i; la 
riproduzione di un documento può però esser,e 
fatta da qualsiasi dnettante che poSSiede una mac­
china fotografìoa, o in casa, o eventualmente av­
va,lendosi dell' opera di un fotografo (fig. 1) .  Il si­
stema è alquanto dispendioso, ma è il più rapido 
ed elegante. Personalmente, noi lo utilizziamo 

, quando vogliamo ' ridurre a dimensioni tascabili ta­
belle, .elenchi, ecC. ,  di hequente consul-taZiione;' 
quando ci troviamo nella necessità di copiare mol­
te pagine in pòco tempo e preferiamo perder de­
naro piuttosto che tempo (ad esempio, sotto gli 
esami); nella riproduzione di disegni in formato 
cartolina da inviare ai conoscenti, o dei piccoli 

cc posteFs I) ,. In quest'ultimo caso, se si , dispone per 
gli auguri di una cartolina « personaLizzata li ,  la 
spesa non differisce dal prezzo ' di una normale 
cartolina. 

Mascherine 

Il seguente Il trucchetto " copre altre esigenze; 
iniziali, marchi e stemmi da .riprodurre economi­
camente su bus.te, oarta intestata, ecc, Prendete 
delle vecchie negative o dci :ritagli di oeUuloide : 
riportatevi sapm con una punta di spillo il disegno 
da If.iprod'lll're e ri,tagliatelo oon forbici o lame af­
filate, Si prestano bene dei disegni sempIici, e na­
turalmente ha grande 'l'Ì:levanza l'estro personale. 

Si possono anche studiare due o più rnascherine 
da impiegar,e ' successivamente per ottenere dise­
gni a più colOri, 

Ottenuta :la masoherina, o Il mamoe Il , sovrap­
ponetela al foglio su cui effettuare la dproduzione 
e colOrate gli spazi vuoti con penna a feltro, Se 
poi volete ' degli effetti ancora più artistici si p\IÒ 
,dintingere tIDO s�ol ino da denti nell'inchiostro 
e poi spruzzare una mi,riade di goccioline ottenute 
agendo sui peli dello spazzolino oon un colte};}o 
(attenti Però a non macchiare 'tutta la casa, ; , ) ,  

Potete ottenere � disegni sia in positivo che in 
negativ� (fig. 2), 
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Timbri di gomma 
Se' dovete s.tampare \s010 delle diciture, vi COlllsi­

gliamo Il toUil: coul1t Il di ricorrere ad una fabbrica 
di timbri o ai caifatteri componibi:li di gomma, ma 
s,e volete ifiprodune 1Jn o1iché� è meglio farselo, 
sempreché abbiate una oerta qual u mano Il in di­
segno. 

Incollate con Boostick un ritaglio di gomma mor­
bida da 3-4 mm di spessore su una tavoletta, che 
sad il supporto del ,timbro vero e proprio. 

Riportate suUa , gomma il disegno da riprodurre, 
sempl:i:fìcandolo al massimo e riducendolo ad una 
sede di u vuoti Il e di Il pieni Il . IntagHatelo COO 
una l�ma aHHata badando bene a non scambiaTe 
i vuoti con i pieni. nopodiché non vi ' cimane che 
Ia �,ecessità di un cuscinetto per timbri e 1'adauo 
inchjostro per ottenere un risultato non certo del 
tutto' 'spad�nte , fig. 3. 

. J ;:i,c;lostile 
Non è assolutamente il caso di tentare la costru­

zione di una macchina complessa come una stam­
patrice a cilindTo Il'Otante; la nostrn soluzione è 
molto più semplice. 

Ritagliate un blocchetto di Jegno, le cui dimen­
sioni determineranno la 'gr.andezza massima dello 
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scritto da ripl"Odune. 
Su,Ma parte inferiore e sui lati del blocchetto si 

&sa con puntine da d.ise�o un ritaglio dell' ap­
posito feltro da ciclostile, che ,troverete facilmente 
in una copisOOria. In mancanza dello stesso potre­
te far uso di un ritaglio di tessuto qua:lll'IlGue, a 
trama piuttosto fitta. 

Costrui,te infine un coperchio di ,legno o di me­
tallo, delle stesse dimen�ioni e fissatelo facendo uso 
di una !Vite a gallettt>. 

ACquistate ora un tubo di dnchiosti:o grasso per 
ciclostile (L. 1200 drca : vi durerà tutbà la vita I ) , 
un paio di matrici {cercate chi ve le vende singo­
larmente, invece di costringervi a comper.arne una 
scatola) e siamo . quindi pronti per incominciare 
(fig. 4). : ; 
. Se battete ,la rdabrice a macchina, escludete il 

nas:tro d�na maccnina da scrivere; disegni, firme, 
ecc., si fa�' con l'apposito stiletto od una pun- . 
ta dur·a che però non strappi la carta. . . 

Control'late . la riuscita della vostra matrice con­
troluce. Inchiostrate ti feltro, sovrapponete · � vo­
s·tTo cliohé htgliato via dalla matrice nella dimen­
sione opportuna e premete il blocchetto su vat'i 
fo�1i di carta, comportandovi come se fosse UI'l 
grosso timbro; d9j)o un certo numero di fogli do­
vrete trannoV'are i}'�chiostro. 

GALLETTO 

Fig. 4 
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I l  . nostro esperto d i  rad iori pa­
razioni  v i  spiega, i n  q ueste 
n ote, come si possa faci l men­
te. i nd i v id uare .u n  g uasto nel  ... 
la sezione RF dei  rad iori cevi­
tori portati l i , ' oltre a trattare 
la messa a pu nto e a dar. i  
consig l i  vari d i  ord i n e  pratico. 

440 

.....- -- . _ - - - -

� --- -- -- .-- -- -- -

ESAMINIAMO 

IL 

CO NVERTITO R E  

E LA' M·EDIA 

FREQUENZA 

NEI ' RICEVITO RI 

TASCABIL"I 
� . _ - --- , - - _  . . ,, -

7 . 
T a volta sconsa {ormai sono passati mesi, � ma qualcuno ,lo l"icorder�) parlammo del­" " 

-la .revisione generale dei piccoli ricevitori a 
transistor, nonché dell'esame del reparto CI audio Il .  

Completiamo ora brevemente questa introduzione 
aHa ricerc� dei guasti vedendo come si possa mpi- . 

damente collaudare ,la sezione RF-MF di queste . . .  
(per il ' ,ripal'�tore) ' II  piccole noie Il ! 

" 

Non poch� tecnici usano afferma'l"e che se un 
'l"icevitore a transistor ha un guasto nella sezione 
RF, è meglio buttarlo via anziché roottervi 1e 
mani.  Noi .non siamo di questo parere : prima di 
tutto, perché non è più difficile isolare un guasto 
in Il media )l o in « alta Il che in • hassa Il .  Anzi, 
,la relativa semplicità dei circuiti percorsi dalle ",&e-
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N'OT IZI E E TECN I CA 

Una idea . • • da brevettare . 
L'americano Wa]ter R. Hicks di Manhasset 

N/Y, propone una sua idea, che noi riteniam<l . 
interessante. 

Si tratta di munire gli abecedari di strisce 
magnetiche .applicate alle pagine, e di costruire 
.un mimo-lettore a circuiti integrati che possa 
riprodurre il suono deJ.la parola, ovviamente in­
cisa sulle .lstrisce. 

In tal modo, il  bambino, non .solo leglge la 
u B Il per Biffi (uccello) del nostro esempio, ma 
spostando il lettore sulla pista, ode il suono 
« Bbbbb Il ed eventualmente gli esempi relativi 
di. . .  u applicazione Il . 

L'autore della interessante u pensata Il non ha 
risolto il sincronismo della velodtà di scOITi- '" 
mento del Jettore sul nastro. . 

. . 

Cosa che qualche nostro geniale ' -lettore certo 
. 

può realizzare, ponendo.si in un commercio da . �. ' 
centinaia 'di milioni, con una lidea certamente � « subito 'Vendiibile Il .  
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1)1 , �F O C I L E L. 4.800 � P I STOLA L. 3.400 
NON SIATE RETROGIADI 

l '  
Perfetto FUCILE da caccia con canna pieg hevole 
acciaio ossidato, calcio faggio lucido. Funzionamento 
d i  precisione perfetta. Spara a 1 00 metri. Otti mo per 
cacc la agII  uccel l  e centri bersaglio. Con 6 piumini  
e 1 00 pal l in i  per  sole .L. 4.800 (t L. 500 spese postali). 
PISTOLA ad aria compressa a canna l u ng a  (cm. 26),' 
autentico gioiello meccanico, ·tutta In metallo pesante, 
spara a 25 metri.  Ide�le svago per tutti . Con 6 piumini  
e 1 00 pal l ini  per  sole L. 3.400 (+ L. 400 spese postali). 
FUCILE E PISTOLA I N  BLOCCO SOLE L 7.500 . (+ L. 800 spese postali). 

Valllla a :  D ITT A SAME • Via fauchit, 1 /SP 
, MILANO 

.. 

Con I circu it i stampati I m parate u n a  tecnica nuova e 
conferite al vostri montaggi un aspetto professi onale. 
Montaggi razi onali ,  compatti, miniat u rlzzati.  
Scatola A: Kit completo per realizzare nu merosi circuit i ,  
g randi  e picco l i .  Contiene : Una baci nella per bagno 
c h i m ico. 5 pannell i  ramatl ' di grande formato (mm. 90 x 1 50 - cm.q.  675).  Sal i reagenti per molte appl ica­
zioni e il necéssarlo per il d i segno dei circuit i  med iante 
l ' i nchiostro p'rotetti vo speCiale. L. 2.250. Scatola B :  
K i t  completo per real izzare 270 cmq. d i  c ircuit i  come 
i l  precede nte ma con 2 pannel l i . L. 1 .600. Istru zioni per 
l ' u so. Vag l i a  o assegno a: Ditta SELF PRINT - Caso 
Posto 645 - 201 00 M i lano. Riceverete i l  materiale a casa 
Vostra senza alcun addebito. Per ragioni  di spese 
postal i  non si  eflett'\Jano s pedizioni contrasseg no. 

Spett. AERO�ICCOLA /- SP 
CORO Sommenter, 24 I 10128 TO�INO 

Inviate,.,..
' Il v�/ catàJo1o il. 40 

nQme ed l ndirlzzo,chiaro del richledèn-
�e �ompresq I l  

>
n�mero · d el çod. p,oSI_ 1 
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queI1ze a:lte S]JesSò favonsce il cintI'àècio dei Mm­
ponenti difettosi. 

iPer coHaudare i drcuiti ampli1Ìcatori di media 
'f1''Wuenz'a vi sono due diversi sistemi : se si conosce 
il 'Valore esatto su cui sono açoordate le ·u medie Il ,  

allora conviene impiegare l'oscHlatore modul�to co­
me · iniettore di segnali. Nel'ipotesi contraria, o se 
tale strumento non è disponibile, il solito mu'ltiV'i­
bratore può andare as�i bene. 

Comunque, prima di « .attaccare Il il rep.arto RF, 
è bene essere molto sicuri che il guasto sia proprio 
in questa sezione dell'apparecchio : la certezza è 
faci'le da Taggiungere ; esaurite le misure in audio, 
se questa sezione ampJlÌfìca ed il ricevitore non 
funziona, il guasto è cer,to tira il diodo e r antenna l 

Non di l'ado, nero ricevitori ta!.cabili lo stadio 
convertitore è starato : anche proprio Il di fabbri­
ca )I ,  per i complessi molto economici, ma, strano 
a dirsi, difficilmente i'l oonverti.tore si guasta ; la 
maggioranza dei difetti, statisticamente, va imputata 
agli s.tadi amplificatori dj media frequenza ed ac­
cessori {audio già escluso a priOT·i, ovviainente). 

'P er  provare gli stadi amplificatori di media fre­
quenza, il miglior sistema è imetlare il segnale mo­
dulato dalla frequenza di 455 o 470 KHz, o,. cpme 
occorre ; oppure il segnale del multiv1ibratore, Wret-
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Figura 2: Schema parziale dell'a mplificato­
re di media frequenza. I capi indicati dei tra­
sforma:tori, talvòlta fanno capo ad un piedino. 
non col legato, spesso tagliato, corto, rasente 
al fondello. 

Figura · 3: Questo apparecchio, che manife­
stava una sensibilità molto scarsa pur essen­
do esatta ogni tensiooe ed integra' ogni par­
te, aveva la ferrite spezzata nel punto . indl­
ca.tol 

Figura 4: Premendo leggermente sui com­
pensatori è facile scoprire eventuali corto­
circuiti parziali.  

Figura 5: Uno schema di  a mplificatore di  
media' frequenza impiegato nei  ricevitori mol­
to vecchi. Spessissimo, in q uesti circuiti, i l  
compensatore di . ll8utral iz:z:azione • C2 . è 
sregolato, causando i nneschi o una scarsis .. 
sima a mplificazione dei segnali.  

Figura 6: Particolare dello stadio ·conver­
titore in un moderno ricevitore transistorlz­
uto. In questi circuiti i punti • deboli . sono 
ra:ppresentati dai ' compensatori, dai conden­
satori di disaccoppia mento e dal bastoncino 
di ferrite. 

Fig.- 4, 
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tamente sulle basi dei transistor che servono gli 
stadi. 

Si inizierà d.al secondo amp1i.6catore di media 
frequenza {prova l,  ngu�a l) e se lo stadio è effi­
cient'e, nell' altQparlante si udrà il forte sibilo della 
portante di prova. 

Nel caso che il suono risulti debolissimo, o inau­
dibile, si effettueranno le misure di norma. 

Prima di tutto, S'i porrà il tester su di una scala 
pressoché pari alla tenSlÌOne della pila e s,i misu­
rerà Ja tensione esistente tra i,l collettore del b-an­
sistor ,e la ffi!ass� generale. Dato che 1'avvolgimento 
primario del tmsformatore ha una ·resistenza bassis­
sima, pari ,a 8- 15 ohm neUa maggioranza dei casi, 
essendo tutto in ordine, sul collettore si deve leg­
gere una tensione pressoché equivalente aH'alimen­
tazione considemndo il modesto assorbimento dello 
stadio. 

Se ciò non avviene, il primario del trasformatore 
di media frequenza è senza meno ' interrotto tra i 
capi 3 e /5, secondo il nostro schema-guida. Il se­
condario npn occorre misurarlo : dopo sette anni di 
lavoro con i transistor, non ci è mai capitato di 
s?x>prìre aperto 1'avvolgimento che a'limenta i!l diodo

' 

rivelatore. 
Ess·endo. presente la tensione al collettore, il col­

Ilaudo deHo stadio nOn è oert0 6nito ; in tal modo, 
si accerta ·solo ed unlcaI!lente la continuità del 
primario. 

Sarà 'anzi meglio vedere subito se vi è continuità 
anche · nel secondario del secondo trasformatore di 
media f.requenza, q�ello che alimenta -lo stadio ; 
chissà perché, ma sov'ente· .  questo . avvolgimento si 
gUa5'Ì'a, malgrado l'in6niteS'ima corrente che lo attra­
versa. 

,ponendo che anche questo risul,ti integro, sarà il 
caso di osservare attentamente lo stato dci nuclei. 
Perché ? Semplice, perché in caso di panne, vi sono 
moltiss!mi prop.T,ietari di tascabili che indulgono a 

444 

gi.rare e rigIra,re " quelle vitine grigie " ,  credendo 
di ottenere chissà cosa, magari il miracolo, ° un 
funzionamento immediatamente Ifegola�e. 

Se gli intagli di testa dei nudei appaiono slab­
brati, svasati, ,CI rotti Il , si deve desumere che la 
mano dell' utente si ·sia acoanita sugli innocenti ci­
],indretti di Ferrite, ed allora sarà il caso di flitarare 
H tutto prima di condurre ult,erior-i ricerche, dato 
che un nudeo CI tutto ruotato )) ,  può porta're i,l tra­
sformatore fuori accordo di 60�80 KHz, riducendo 
il guadagno a:ll'unità o poco di più. Tutte le Case 
mig.nori, costruttrici di CI tascabili Il usano bloccare 
lÌ nuclei dei trasformatori con della ceralacca o della 
cera gialla; l'esame dello stato di tale fissaggtio può 
essere assai illuminante, riguardo aUe manOffi!u...snom. 

Cbmunque, supponilamo che .tutto sia in ordine 
e procediamo. 

Un transis$or ampli6catore di media frequenza, 
per un funzionamento lineare, s'e è al Germanio 
pr,etende una polarizzazione rispetto alI'emettitore 
pari a 0,3-0,4 V. Questo valore può essere facil­
mente misura'to con un voltmetro elettronico, op­
pure. con un tester daUa �esistenza interna di al ... 
meno 100 000 ohm per volto 

Se alla ·prova il valOre ottenuto si soos'ta del 
50 % ,  o più, da:lla normahtà, una delle resistenze 
del partitore che alimenta -la base può essersi 
'CI cotta Il nel tempo, o addirittura risultare (( aper­
ta Il : H8-R 1 1  , nello schema-guida. 

Una rapida misuratina con .}' ohmmetro ·svelerà 
.r amano. Nei ·ricevitori nOn molto recenti, spesso ' 
gli stadi impiegooo la polamzzazione " bootstmp )) . 
Un condensatore è commesso tra 1'emettitore del 
transis,tor ,ed il oentro d.el paTtitore, G7 e C4, IDeI 
nostro schema és:emplri.6cativo. 

Malgt>ado che' una sola frazione di volt sia pre­
sente in questi punti del circuito, come abbiamo 
detto, n(;)O di raao questi condensatori hanno la cat­
tiva abitudine . di cortocircuita·rsi o aprir·si : nel 

Fig. 6 
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primo caso, pur risultando efficienti . ,le resistenze 
del partitore, "la polarizzazione risu'lta deficitaria, o 
DuUa. Nel secondo, la polarizzaz·ione è esatta, ma 
�o stadio non a:JJlplilfica nuUa, o quasi, ·a causa della . 
controreazione che si sviluppa ai capi delle resi­
stenze. 

:Il secondo è proprio quel Il caso misterioso Il ché 
i ripMatori temono : le tensioni appaiono . giuste, il 
trasformatore di media frequenza è buono, il trnn­
sistor anche.. .  ma lo stadio non ·amplifica nulla. Se 
al lettore capitasse . una situazione ana:loga, provi a 
shuntare il condensatore Il bootstrap l) con un altro 
da 5O · a 100 KpF o maggiore : non appena avrà 
connesso il nuovo ;. dischetto I) , . probabilmente udrà 
H familiare brùsÌo che indica i'l ritorno alla nonna­
lità per r apparecchio. 

Parhindo di '. mistero " ,  vale anche "la pena di . 
rammentare il piccolo e dannato condensatore posto 
in parallelo al primario della Il media Il : c C Il 
nella figuTa l, ,c Cl II neHa figura 2. Talvolta {è 
un caso rarissimo, ma avviene) ques·to microconden­
satore decide di Il ,saltare " ed aUora sono guai, 

446 

veri guai, per chi ripara I 
Se il pez:retto è fuori uso, in corto, la sua sco­

perta è davvero difficile : può avvenire misurando 
la rest9tenza primaria tra i capi estremi dell' avvol­
gimento, ma non tutti i trasfOrmatori di media 
hanno il capo c libero ]t che sporge all'esterno : 

4,COffie si vede nella fìi·g: 2. · 
Più f,acile è andw-e per intuizione : se Javomndo 

con l' oscilllatore si nota che non è possibile otte­
nere alcun allineamento, che insomma H trasfOr­
matore non Il reagisce ]t ,  allora è ragionevole so­
spettare il danna'lo condensatorino. 

Scoprire un rrallsi,SJtore applicato in Il media l) 
fuori ·uso è piuttosto fadle, avendo una certa espe­
rienza- Una volta che si sia constatata l'inefficienza 
dello s.tadio, e per contro si sia miSurata ogni resi­
stenz·a .e condeg.satOre, basta vedere ,le tensiooi pre-
senti <agli elettrodi per farsi una raiPone. - . . 

Un cortocircuito tra base ed emettitore darà ov- · 
viamente una eguale (perfettamente eguale :  si 'Iloti 
che ,la differenza norma1le è una frazione di volt) 
!tensione .. -ai due capi. Così, un corto collettore-



emettitore, con 'la diff.erènZia che 1a tensione pre­
sente sul primo aPi>am-à ecoessivatI\�nte bassa, tanto 
da far temere un gu'asto nel primario del ,trasfor­
matore MIF. 

, Un ,transistor il aperto » ,  infine, non ampli.fìcherà 
nu;�la, e tutte le tensioni a'pplioate 'agli elettrodi 
appamanno ecce"ssivamente elevate, se misurate 001 
voltmetro ' elettronico. 

. 

Ci pare di aver commentato a sufficlenza le �ot­
tUTe che si- possOno verHkare neg'li ,s.tadi 'detti CI. di 
media 11 :  passiamo quindi al convertitore. 

Una vasta casisti� insegna che all'origine della 
« panne ]t d�i piccoli ricevitori v'è spesso il distacco 
dei fili dell'avvolgimento di ingresso, avvoltò su 
ferrite, �llo thasosis stampato. 

Questi fili si staccano perché il proprietario 
« traffica' ]t " neH'apparecchietto cercando di rintl'lac­
ciare un ipotcl1co falso COIlltatto, oppure perché il 
Ticevitòre <soffre sovente delle farti vibrazioni, op­
pure (non' mera'Vigliatevi) perché H costruttore ha 
eseguito cattive saldature troppo « f,retiolose » J 

iOOmunque, se l'apparecchio funziona in audio, 
ma non (I riceve ]t ,  prima ancora di andar a ncoare 
ii naso ndla MF, è ·bene V'eri,ficare codesti « filini » .  

Se l'apparecchio invece funziona, ma manifesta 
una sensibilità molto scadente pll'l' senza che vi 
sia lalcuna causa appurabile, H difeMo può . facil­
mente ricadere nella ferrite, ad esempio troncata, 
meccanicamente, in seguito ad una caduÌ'a. . E' questo un difetto insidioso, perché in genere 
ila bacchetta si ISpacCa proprio al di sotto del car­
toccio che reca �vvolta 'la bobina di ingresso. In 
tal modo, la fr.attura resta coper·ta e può essere 
svelata solo provando a tirare do}.cemente un esrtre­
mq del' ciHndretto (figur-a 3). 

Molti cattivi ripMatori (quelli che hanno 'ces­
sato di prendere . in considerazione i portatiM) non 
appena ricevono un apparecchio poco ,s.ensibille si 
danno ad una IS-terile, e spesso nociva, tarnqu-a : 
gi'l'ano tutto quel che è pos'sibile ruotare, perdendo.' 
ore e rovinandosi il fegato. Cari lettori, credete a 
chi scrive : prima di « tarare » alcunché, è assai 
meg·lio controllare lo s.tato della ferrite ' 

' 
, 

Relativamente aI trasformatore di. medi-a frequen­
za, il cui primario iServe da carico per il  conver­
ti,tore, vale quanto abbiamo �à detto per gH altri, 
quindi non ci ripeteremo. 

Vediamo piuttosto, nel caso . ·che il ricevitore 
(I soffi ]t ma non sintonizz1 alcuna stazione, il grup­
petto d'oscHlatore : vale a dire ·il gruppo di bobine 
. I1.42 ]t  del nostro schema-base di Hgtirà 1 .  . 

Questo di rado è fuori uso :  però, quando lo è, 
il difeMo . è generalmente da imputai"e a�l compen-

'. satore ' della sezione oscid4ltrice del variabi'le .in , 
corto : Valle a dire .• f:.. C2 Il .  II compensatore, cOn­
trollato dalla vitina ohe sporge sul dorso del va­
riahile, ha il (I rotore Il e lo « 'statore » separati da 
un sot;·tillissimo fo�lio di politene, . nella produzione 

GiapPooes'e' e s.imilgiapponese. Non di rado, per un 
difetto di ! costruzione t O ' Per la -manì a:  il cacciavita­
roria Il di molti, tale foglietto si s,miccia o va fuori 

. posto, cortoCircuitando le Ìamine. . 
In tal' modo, non è il sol� compensatore ad essere 

f�ori uso, ma tutto i,l primario della bobina osciUa-
' trioo è pos-to in. corto, col relativo variabille. Se 
però iiI corto non si de� a manomissioni, ma ad 
un difetto cootrurtti�o .0 a9Cìdentale; s(jvente ' _ basta 
sposÌ'are leggermente la -vite di comando deI ' com­
pensatore per eliminarlo, e far tornare il ricevitore 
in piena eHkienza, Vi sono anzi dei tecnici che 
affrontando un ricevitore che � funziona-ma-non­
riceve-nuHa 1 prima , di m·tto provano a spingere 
leggermente sui compensatori, con 'la lama del cac� 
ciavite ; una prooedurn che non di rado conduce 
all'immediata indi�duazione del guaSlto (figura 4). 

Comunque, se è \,lIlO dei compensatori ad es\Se� 
in corto (anche per quello d'i�gresso valgono le 
medesime considocazioni) non conviene !Sostittiire il 
variabile, sia per 'la perdita di tempo, sia per le 
difficoltà di reperire· un esatto ricambio. 

Conviene piuttosto cercare una posizione ove 
fisolamento si ripristini; oppure colare attorno aUa 
vite una goccia di olio lubrificante dotato di un 
forte isolamento. . ':'lt. L'olio s'infiltra tra le làtnine e spesso �stifuisce 
!'isolante deteriorato. 

-

Trucchetti del mestiere, eh ? Sì ; se non si co.: 
noscono, il ,tempo per le riparazioni n-su1ta dàVveTO 
prOibitivo. .; 

. '  
Già che siamo in tema di " ,trucchclti del me­

stiere Il , ve ne voglio insegnare mi altro : ove siÌa' 
necessario aHineare id compensatorè di aeroo pèr ia' 
massima sensibilità, non s'erve il . g'en�atore modu� 
lato i basta accostare il ricevitore ad un .tulxf flu6� , 
resoente, 'smonizzare r appa�ecéhio in un punto ove . 
nessuna stazione trasmetta, e « brare per i� mas· 
simo rumore Il , - • 

E' ormai ,tempo di concludere anche questa pun": 
tata su:)la riparazione, ma dirò ancora che per "la 
taratura dei piccoli l'icevìrrori non · conviene �rcaré 
di connettere il coccodrillo del generatOre moduhto 
allo statore del va'l'i'abile di anterma ; in g�nere, 
A'ui}ltracompa,tto cablaggio impedisce una connessio­
ne sufficientemente s.tabile; o la impedisce del tutto. 

Piuttosto che cercar d'afferrare l'esile rontatro, 
conviene girare .atto�no aU' apparecChio una decina 
di spire di IHo di rame, poi coUegare un oapo di 
questo aV'Volgimento all'uscita del generatore. li 
capo di massa può andare al negativo ò 'al positivo 
della ' pila tramite un condensatore da 1000 pF, o 
simili valori. . . 

Be�e, è �empo di ' smettere': la prossima volta, 
amici, vi intmtterrò sui guasti non convenzionali ; 

. i fallsi conta.tti� ad esempio, ed altre • diaboliche­
ne D in cui certi piccoli ricevitOri dal}!l'aria: sprov­
veduta ed innocente paiono esser maestri . A ·,ti'sen-
tirci " 

. 
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PIETRO ANDOLFI VI DICE: 

NON E' 
DIFFICILE, 
. COSTRUIRE 
,UN IMPiANTO 
T E L E FO N I C O I (per 3 apparecchi) 
Non è i l  caso d i  i l l ust,are le moltepl ici' po�sibil ità d i  impiego d i  un i mpianto telefonico, specie 
se q uesto offre tutti i vantaggi e le prestazioni d i  un i mpianto automatico, pur non avendo con es- . 
so nul la in com une per quel che rig ua rda il principio di funzionamento. Noi tutti ormai ben cono­
sciamo quali sono gli a'pparecchi  a utomatici, media nte i quali è possibile con la sempl ice manovra 
di un dispositivo, detto disco combinatore, chiamare l 'utente desiderato. La telefonia a utomatica, i n ­
fatti, nata a l l a  fine d e l  secolo scorso ( d e l  1 898 è la pri ma centra le a utomatica a L a  Porte, i n  I nd ia ­
n a ,  d e l  1 909 q uella d i  Monaco d i  Baviera e d e l  1 91 3  quella di  Roma ) ,  ha' trovato, specie i n  q uesti 
ulti mi  anni,  una notevole d iffusione a nche nei centri minori. 

Caratteristiche genera l i  

L'impianto teloefonico di cui qui appresso sii 
dirà, offre tutti i vantaggi del1a telefonia au­
tomatica e cioé : segreto nella conversazione, pIl'eci­
sione nello stabilire il coHegamento, semplicità nel­
l'impi'ego. Una volta soUevato il microteldono ba­
sta infatti azionare un determinato tasto, perché la 
chiamata e la comunicazione abbiano luogo. Al ter-
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mine della conversazione si riporterà rH medesimo 
in. posizione di riposo. 

Questo pi"ogetto riguarda un impianto per 3 ap­
parecchi intercomunicanti. Glii apparecchi vengono 
coll egati tra loro mediante una ,linea a due fHi, di­
stinti rispettivamente con le lettere 'a e b, ' lÌ quall� . 
non sono assolutamente ll'iducibHi, nel caso in cui 
si pensi di disporre di una conduttura d"acqua o 
del filo neutro della rete luce in luogo di uno di 
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essi, né tanto meno possono esser'e invertiti. Il s'e­
condo apparecchia, per la sua particolare positio­
ne e per 'le sue funzioni {invio della corrente con­
tinua necessaria per la comunicazione ai microtele­
foni), cos,tituisoe la cc centraIe Il e può ,essere rea,}[z­
zato .in due dliffe11enti versioni. 

Nella prima versione, la centrale si comporta co­
me gli altri apparecchi {non può cioè inter;rompere 
la comunicazione tra �li altri due), nella seconda, 
inyece, ha sempre la preoedenza suglti altri. Può 
cioè comunicare con un apparecchio anche s,e que­
st' ultimo sta già comunicando con il terzo. In ogni 
caso, però, è s,empre garantita .la seg,retezza della 
conversazione. L'impianto sarà perciò costruito in 
una v·ersione o nell'altra, s,econdo l'uso che compe­
te alla centra'le.  
� In una prossima oocastione, vedremo come mante­

nendo inalterato 11 numero dei fili deUa linea telefo­
nica, si,a possibi'Je ampHar,e l'impianto, portando a 
quattro i numero degli apparecchi. 

Presa di terra e cc rete l uce » 

Tenuto pres·ente che le pile sono soggette a sca­
ricars.i. mpidamente, ·anche senza essere usate, tutti 
gli appar'ecchi sono provv,isti di alimentatore che ' 
provvede a trasformare in comente continua a bas­
sa tensione la corrente prelevata direttamente dal­
!'impianto elettrico, per CUli si r·ende neoessario col­
legare ogni apparecchio ad una presa di corrente. 
A questo sCopo ogni apparecohio è provvisto di due 
altri fili {olb-e ai fili a e b), in di,ca ti rispettivamen­
te uno con til simbolo di .terra, l'altro con ,la dioi­
tma l( rete luce )) . Questi ultimi sono da collegare 
con la presa di corrente. Il collegamento però, non 
potrà essere fatto a caso, cioè ess.i non potranno 
essere liberamente invertiti (si riscMer,ehhe di. met­
tere fuori uso le capsule microfoni,che e i mddriz­
zatori);  occorre perciò la mas�ima cautda. 

V.ediamo di precisar,e meglio, esaminando i vari 
casi che si possono presentare. 

a) Le linee ·elettriche monofas� sono costitu,ite 
da due fili, uno dei quali, quando ,la tensione di 
utenza coincide con la ' 1( tensione di fas,e Il , cioè con 
la tenSlione di una fas'e g,eneratrJce, è neutro ed è 
colleg,ato al centro stella del g'eneI<atore {sistema hi­
fase a stella con filo neutro). Dato che poi il oen­
tro st,eHa è a tena, la differenza di pote�iale tra 
il neutro e la terra è uguale <a zero. Al n ehtro col- , 
legheremo il filo i ndi'cato con H simbolo d� terra, 
all' altro quello indicato con la dicitura cc ifete luce Il . 

L'operazione evidentemente si ripete nelto stesso 
modo per tutti gli apparecchi. Il neutro si individua 
fadlmente con un ,cereafase. 

b) Molte albre linee, però, sono sprovviste del 
neutro ,(in quanto .la differenza di potenti·aIe tra 
ognuno dei due fili e la terra è diverso da z,ero) : 
in questo caso, s� assume convenzionalmente uno 

450 

dei due fili della presa di corrente còme terrà, e 
Yaltro come (C rete luce )) . Ocoone però, onde evi­
tar

-
e confusione, proceder·e ad una preliminare di ­

stinz'ione d i  essi . L a  distinzione dei Hli si  può fare 
f.acilmente con un voltmetro (o con una lampadina 
elettrica) procedendo ,così. Ci si munis.ce di uno 
spezzone di filO' unipolaJ1e abbastanza lungo per po­
ter <collegare due posti nei quali si intende instal­
la'l',e due degli apparecchi .  Non tutti però awanno 
a disposizione un filo del gener,e, che del resto non 
è <affatto indispensabile, poiché oi si  potrà s{:�rvirre 
della stess.a 1Jnea telefonka non ancora in funzione, 
ragion per cui l'iindividuazione è bene sia fatta 
prima di congiung,ere gli ,apparecchi alla linea. Si 
collegherà quindi nel primo posto l'estremità del1a 
linea non anco'ra in funzione (dato che la linea è 
bifilar,e si uniTanno tra loro i fili in modo da ou'e­
nere una conduttura unipolare) con uno qualsiasi 
dei due capi della pr,esa di corrent'e e ,s.i assumerà 
ques.to oome ter'ra . P.er ,troV<aI;e la terra nel secondo 
posto basta 'collega're 1'altra estremità della condut­
tura unipolar'e 'ad uno dei puntali di un voltmetro. 
Si inserisce l'altro puntale successivamente nei due . 
fori :della presa di conente (prima in uno e poi 
nell'altro), <tenendo pr'esente che il filo ili ·terra è 
quello per .cui l'indioe del voltmetro s,egna zero. 
L'operazione, rappresentata schematicament'e allo 
schema 5, figura ,a), si ripete nello stesso modo per 
trovare la l( terra )) nel terzo appafleochio. In questo 
C'3'SO, però, onde evitare spiacevoli soos,s,e, s:i rende 
necessario l'impiego in ogni appar,eochio di un 
microtelefono commerciale, in quanto uno di pro­
pria oostruzione non potrà mai garantiTe un ottimo 
lsol.amento. Inolt're, in ogni apparecchio {s,i dovrà 
isolar'e aocuratamente la leva nf'l Cf Cando Commu-





meglio, saTà opportuna -la messa in opera di doppi 
deviatori da quadro tipo TICINO {vedere sotto la 
voce « GANCIO OOMMUTA�ORE ll ) . 

c) Se però, pur non disponendO' del neutro si 
vogliono evitare simili precauzioni, si può utilizzare 
come presa di terra il rubinetto dell'acqua o il tubo 
del termosifone D 'anche proceder,e alla costruzione 
di una· vera ·e propria presa di terra. Una buona 
presa d1 terra si ottiene interrando in un 'luDgo 
umido e ad una profondità di 70 cm (o anohe d1 
più) una l'astra di rame o di zinco o di rete metal­
lica, alla quale verrà stagnato un filo di zinco . Per 
mantenere sempre umida tale presa di terra con­
viene disporre l,a -lastra sotto uno scolo d'acqua D 
almeno in posizione Nord. Tanto maggior·e è la 
superficie della lastra o della Tete e tanto migliore 
sarà la pre5Ja di terra. Il filo (( rete luce II potrà 
in tal caso essere collegato ad una fase qualunque 
delIa presa di ·corrente , fase che però dovrà essere 
la stessa per tutti gli appal'ecchi. Inoltre, si dovrà 
misurare mediante un voltmetro :la differenza di 
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poten2Jiale tra . la �esa di terra e la fase assunta 
come (( rete lUGO Il . Trasformatori e suonerie dovran­
no ,essere adatti per la tensione indicata dal v6lt­
metro { l25 Volt, se la tensione di casa è a 220 Volt 
senza neutro). Negli altri casi !(a, b), essi avranno 
avvolgimenti per la tensione di casa. 

Microtelefoni  

E '  consigliabile l a  messa i n  opera d i  mi·crotelefoni 
comme1'ciaH, tanto più che s·e ne· possono trovare 
anche a buon prezzo sul mercato dei materiaH sur­
plus. Nuovi, s·enza ,cordone, costano sune 4 500 lire 
<&IEtMENS) 'e possono essere <ripeTiti presso riven­
ditori di materiale telefOIllico :  surplus inv:eoe co­
stano circa L. 800, nuovi o come :nuovi pT6SS0 :la 
ditta Braco ed altre simili Aziende. {N.D.R.) 

Nel caso in cui si  disponga del neutro (caso a) 
. o d� una Ve'fa e propria presa di terra t(caso c), si 

può prooedere aUa costruzione dei microtelefoni. 
Occorre procurarsi per ogni miicrooo1efono un aUl'Ì-

RL2 

b3 

• 

T 



Apparecchio secondario a l loggiato in una 
cappa ti Monaco ]t ]t  sul la q uale sono stati 
praticati i fori per i tasti di chiamata' . .  I l  
basa mento è d i  legno. La suoneria è u niB 
suoneria pola rinata di tipo telefonico d a  
1 500 'O. ' 

IMPIANTO PER 
3 APPARECCHI: 

Apparecchio secon­
dario finito con for­
cella per c u f f i a 
cc monaco ]t e con­
tatti GC realizzati 
con doppio devia­
tore da q uadro Ti­
cino. 
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L:olare, prderibilmente magnetico, un microfono a 
('arbone e �n manico. Potrà essere una mamglia 
per porta o per mobili, reperihile pr,esso un qua­
lunque negozio di ferramenta ; !'importante è che 
sia 'a:bbastanza ,robusto, dovendo costituire l'impu­
gnatura del microtelefono. Auricolare e microfono, 
collegati tra loro in ser,i.e, vengono fissati alle estre­
mità del manico, utilizzando magari le stesse viti 
dei due componenti. 

Funzionamento e c.omponenti 

L'impianto consta, come dicevamo, di 3 appa­
recchi : due secondari e uno centr·ale. La centrale 
viene collocata sulla linea che unisce i due appa­
r'ecchi secondari (Schema elettrico di tutto l'im­
pi.anto : N. l - pratico : 'apparecchi secondari N. 
3 ;  centrale N. 4) .  Questi ultimi sono perfettamente 
identici, mentre l;� centrale presenta uno schema del 
tutto diverso e può .essere realizzata come già si 
è visto in due versioni diverse. ·La oentrale in 

I prima versione s1 costruisce secondo lo schema N. 
l {elettrico) e N. 4 ,(pratico). La realizzazione della 
centnle in seconda versione comporta solo alcune 
semplici modifiche ai tasti di chiamata PI e P3, 
,come è �nustrato allo schema elettrico N. 2. 
: Quando uno qualsiasi dei due apparecchi secon­
dari (per fissare .le idee, il primo a sinistra) solleva 
iiI miorotelefono, at.traverso i contatti del Cancio 
�ommutatore (C.G .) sii, mette in funzione l'alimen­�atore costituito da:l trasformatore TI, dal raddriz­
I 

/� 
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zatore RSll , dalla resist·enza R l  e dagli elettrolitici 
Cl e 02. I l deviator·e B2 è 11 tasto di chiamata 
della centrale, mentr·e 1'interruttore P3 è quello del­
.l'altro .apparecchio secondario.  Agendo dunque sul 
deviatore P2, V'iene invrata 'attraverso :il filo (( al  )) la 
corrente continua a 12 Volt al relé RLI s'econdo 
lo schema : 

Terra ; + ;  - ; microtelefono ; filo (( al )) ; 
avvolgimento RLI ; contatti 2, 3 RL2 ; 'con­
tattii. 1 1 ,  12 CC (oentral'e) ; contatti 5, 6 
RL3 ; contatti 10, 9 CC ; terra. 

Il relé oRLI si eccita inviando :la corrente alter­
nata all'intermittente e al campanel lo dena centra­
le. Nello stesso tempo, con la commutazione del 
contatto 12 su 1, viene staocato dalla centrale .il relé 
RJù2 e di conseguenza il terzo apparecchio. La 
oentrale 'l'isponde ·alla chiamata soHevando il miaro­
t,elefono. !Attraverso i contatti del C.c. della cen­
tra1e vi·ene interrotta la sUOTIeTia e sii s,tabi1isoe il 
collegamento tra i due microtelefoni nel seguente 
modo : 

T.erra ; + ;  mi<crotelefono ; ,fHe « al )) ; 
avvolgimento RLI ; contatti 2, 3 RL2 ; con­
contatti 9,8 RL3 ; + ;  - ; contatti 5, 6 
RL3 ; mioroteldono ;  terra. 

Agendo invece sulnntenuttore P3, viene inviata 
sul filo (( bI )) la oorr·ente alternata. Attrav,erso i con­
tatti 4, 5 del C.C. (oentrale) va in funzione il rdé 
RL3 collegam a terra, attraverso i cui contatti viene 
escluso il rniorote'lefono I(essendo 5 su 4) e -la suo­
ner,ia (essendo ,2 su 1) della centrale e viene in­
viata la corrente continua ai due apparecchi  $ (' -

condano In ta1i condiz:ion�, eccitato cioé RL3, gli 
avvolgimenti dei reJé RtLl e RL2 sono cortocir­
cuitati, pertanto, né runo né .l'altro possono funzio­
nare. La corrente alternata, per,correndo i l  filo ((b3)) . 
mett·e in funz:ione .la suoneria e l'intermittente del­
l'apparecchio chiamato . .sollevando il microtelefono, 
all'atto della risposta, la suoneria  si interrompe e 
i.l collegamento tra i due apparecchi si stabilisce 
nel s·eguente modo : 

'f,err.a ; microtelefono ; filo (( .al )) ; contatti 4, 
5 IRL3 ; - ; + ;  contatti 8, 7 RL3 ; filo 
(( a3 )) ; microtdefono ; t'err,a. 

Supponiamo ora che la oentrale sollevi a sua 
vo;}ta il microtdefono, mentre è in CO'l'SO la comu­
nicazione tra gli appa'recchi secondari .  Con l'aper­
tura del contatto 1 1 , 12 del G.C. viene a mancare 
i1 cortocir.cuito sull'avvolgimento di RLl , ma è 
ugualmente esclusa 'l'.eccitazione del medesimo, es­
sendo aperto il contatto 8, 9 di -RL3. D'altra parte, 
H 'relé RL3 cade con rita'l'do, causato dal proprio 
avvolgimento .(per effetto di autoinduzione) ·e dal 
condensatore elettrolitico 05 da 40 If..tiF, ragion per 
cui, attJraverso i contatti 2, 1 di RL3 ,e 5, 6 del 
C.c. , Jo stesso viene mant'enuto 1n ·eccitazione. Il 
m�crotelefono della centrale rimane perciò esclu.'>O 
e non è possibile interfel'ir·e neppure agendo su i  
deviatori ,Pl e iPG . 

S'e invece si apportano a'lla centrale J.e modifiche 
di cui allo schema N. 2 (di questo per :bTevità non 
è stato fatto lo schema pra.tioo), agendo ad esem­
pio sul deviatore hipolare Pl,  cade dI  relé HL3, 
mancando l'alimentazione, mentre viene cortocir­
cuita,m l'avvolgimento di RL2, che rimane così inat­
Livo. Attraverso l',avvolgimento di RLI si stabilisce 
inveoe il  collegamento con i·l primo apparecchio 
secondario (a s inis·tra). 

Lo schema degli apparecchi secondari è piuttosto 
� emplice e pochi sono i componenti . H trasformator,e 
(TI e TG) dell'alimentatore fornis,ce sul s·econdario 
una tension,e a 1,2 Volt con una pot,enza di 5 W. 
Si può usare, ad esempio, un trasformatore ZEUS 
T 5Q. o 53 o 54, ,a seconda delle tensioni del pri­
mario. Il  raddrizzator.e al selenio (RSl ed RS3) è 
da 300-400 mA, 12 V �lt. 

La centrale impiega tre r.elé. Il  relé RL3 fun­
ziona con la ·COTr'ente prelevata dalla rete luce (deve 
perciò avere un avvolgimento adaUo per essa) ed è 
provvisto d� '3 ·scambi. Si può impiegar·e un piccolo 
teleruttofle i(pioc�lo, nel senso che il carico sui con­
tatti è malto basso) con 3 scambi, a.oquistabile facil­
mente ,al prezzo di lLir,e 1 500 circa in un negozio 
d� elettil'icità, oppure si può impiegare un Il'·elé a 3 
scambi con avvolgimento adatto alla tensione alter­
nata di mte. Per le tensioni a 220 VoLt sugg,eriamo 
il relé costruito dalla GBC tipo CR60 da 8 200 
ohm. ,I relé RLI e RL2, uguali tra loro, sono 
provvisti -ciascuno di 2 contatti di s·cambio (ma ba­
sta un contatto di lavoro e uno di riposo). Essi 
devono es.s;er,e abbastanza sensi·bili e nello stesso 
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tempo avere un avvolgimento di bassa impedenza, 
in g,enerale �on super.ior-e a 150 ohm (per avvolgi­
menti maggiori si  !rende nooessatrio aumentare la 
tensione di tutti gli alimentatori). In sede sperimen­
tale sono stati impiegati due Tdé ,telefonici surplus 
con avvoglimento da 50 ohm !,e funzionanti a 3 
Volto 

Il tirasfoTmatore T2 fornisce una tensione di 15 
VoI': : è !Sufficiente una pot,enzà di 15 Watt. Non 
trovandolo, si può utilizzarne uno da ' 20 Watt, 
sempre con 15 Volt (ad esempio lo ZEUS T 
60/61/62 s'econdo le tension� del primario o il 
TICLNO 106/107/ 108). 

Il raddrizzatore RS2 è da 15 Volt, 500 mA, men­
tre il raddrizzatore HS7 deve essere adatto per ali­
mentare il  rdé HL3 I(secondo la tensione di Tet'e 'e 
J'.a.<;sorbimento, in genere hasta un 'l'addrizzator,e da 
50 inA). n condensatore elettu:olitico 05 è da - 40 
f.l.F, 350 V.L, -

Le suonefi.e sono tutte per corrente a.1ternata. Le 
intermitt,enze {una per apparecchio, dd tipo che 
usualmente t'rova impiego negli alberi di Natale 
(tipo ttniv-ersale) e con un po' d:i pazienza pos.sono 
etSsere regolate opportunamente. 

I tasti di chiamata, indicati con la lettera C( P li 

seguita da un numero ·che indi,ca 1'apparecchio chia­
mato, sono deg.li interruttori o dei deviatori, s e­
condo i casi. I deviatori possono ·essere indifferen­
temente del tipo a levetta con quattro morsetti (co­
me negli schemi pratici), oppure da quadro a tasto 
con 3 mors-etti (ad esempio tipo TraINO S.erie Plu­
rima o MOLVENO serie Vesta), come pure gli in­
terruttOTi. I deviatori bipolari P1 e P3 (schema 
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N .  2) devono invece essere solo del tipo a levetta 
con 8 morsetti. Tutti i condensatori elettrolitici 
(escluso il G5 e il 08) sono da 200 f.l.F, 25 Volt 
lavoro. Le res1s·t·enne sono da 68 ohms, l WaU. 

Ga ncio commutatore 

Esso è costituito da una leva su cui si aggancia 
il microtelefono e che in virtù del proprio peso 
costringe detta leva ad abbassaifsi .  Là leva è im­
perniata ad una estremità ·ed rè munita di due o più 
staffe, che hanno il compito di agire sui contatti. 
Ad una molla è affidato il compito di rioondurla i n  
posizione quando i l  peso del microtelefono non gra­
viti su di essa. I contatti sono costituiti da strisce 
in ottone. Occ'One però isolare dettricamente la 
linguetta sulla quale poggia là staHia dalla deva, 'l'i-, 
coprendo, ad esempio, con più strati di nastro ade­
sivo la superficie superiore della- linguetta. La )'eva 
può essere facilmente realizzata piegando oppor.tu­
'lliamente in morsa un tran1ato di ferro, o di altro 
m at·eri aIe, del diametro di 3 o 4 mm, 'e saldando 
ad essa successivamente le staffe. 

Nell'intento però di ridurre al minimo le parti 
autocòstruite, non sempre perfettamente 'effidenti; 
si possono sostitui're i contatti di ottone con dei 
doppi deviatori da quadro a tasto (TIOINO Seri'e 
Plurima). In tal caso, la leva potrà ess·ere div,ersa­
mente sagomata e fulcrata tra il carico del micro­
telefono e il carico resistente. I tasti dei doppi 
deviatOTi devono esser'e però uniti insitem.::, mettendo 
nell'intercapedine .che li separa un po' di ( attacca-



tutto li .  Successivamente, dovranno <essere smontati, 
svitando la vi,be che ti'ene il morsetto centrale (mor­
setto esagonale), per inseri['e tra il :tasto e .il basa­
mento una debole moBa di pres�ione a spirale del 
diametro est'erno di 6 rom e lunga 20 mm, neces­
sarila per il ritorno del tasto. ILa &tessa può essere 
recuperafu. da un pulsante TtlOINO fuori uso. 

Per la costruzione di ogni apparecchio secondario 
. è suffidente un solo devia,tme doppio, mentre" per 

la centrale sono necessari .tre elementi : 2 deviatori 
doppi e un pulsante. Quest'ultimo, ovviamente, non 
deve essere modi<fìcato, essendo già provvisto dJel1a 
molla di ritorno. 

Se inv,eoe 'Si costruisce il Gan.cio Commutatore 
della centmle con strisce di ottone, si possono riu­
n�r� i contatti 7, 8 e 9, lO in un doppio contatto 
di 'lavoro, apportando una lieve modifica al circuito 
della suoneria. A tal proposito si veda lo schema 
pratico della cen1Jra,le ,(N.  4). 

Volendo, si può anche evitare di costruire :la ,lew, 
acquistando per ogni appar,ecchio una .forcella e una 
sottoforcella del tipo per cappa Il Monaco " ,  .H cui 
prezzo nel 1964 ammontava rispettivamente a L. 
350 e 150. Questi due articoli, però, sono dei com-

pon,enti teJefonici Vieri .e propri e non è ftacilè tro­
varli ovunque in ,commercio. Comunque, a Milano, 
potranno es s'ere acquistati presso la ditta ' II  O. DE 
NICOLAI " , Viale Piave N. 7. La forceUa è prov­
vista internament'e di un filetto 'al quale potrà essere 
avvitato un tondino ,fì'l,etJtato del diametro di 6 mm, 
passo MA, e di lunghezza opportuna. c,altra estre­
mità del tondino ha .il compito di agiil'e sui contatti, 
se questi sono cos:tituiti da un 010 deviatore dop­
pio ; ad essa dovrà invece essere fissato ,con un 
dado e un controdado H pezzo rappr,esentato allo 
schema N. 5 figur-a b), nel ca'so di tre elementi 
da quadro. 

. Real izzazione pratica 

Nel mettere in opero degli aur.icoI.ari magnetici 
{tenere p.resent.e che tutti i microtelefoni d'acquisto 
sono provvisti di capsule magnetiche) si possono 
costruire due bobine di .induzione da collocarsi nei 
due apparecchi secondari, onde ottenere il massimo 
r,endimento dell'impianto. Ogni bobina si costruisce 
avvolgendo su' di un rocchetto lungo 80 mm, 0 
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interno lO mm, esterno 12 mm (vedere lo schema 
N. 5 .figura c), 400 spire di filo di 'rame isolato 
del 0 di 0,30 mm, che costituiscono l'avvolgimento 
primaT'io e 2 000 spire di filo di reme isolato del 
o 0,20 mm {secondario). All'�nterno del rocchetto 
si inserisoe un nucleo di ferro dolce, o" meglio un 
mazzo di pezzi di  fili di ferro ricotto del diametro 
di 5 mm, precedentemente immersi in una solu­
zione di gommalacca. D primario s i  collega ai fili 
a cui, negli schemi, è collegato l'auricolar·e magne­
tico. Quesfultimo va collegato al secondario della 
bobina. Volendo, si può provvedere di bobina anche 
aJ miorotelefono ddla centrale. 

Per la 'l"eaHzzazione pratica ocoorre orenere pre­
sente : 

l) L'esatto .oollegamento della ]:*>larità dei rad­
driz�atori . :e dei condensatori èlettrolitici. 

2) Far'e atteti.done a non confondere i fili indi­
cati con ii simbolo di terra e con la dicitura 
(( rete luce )) e a non i11lVertire 11U1Ji i fili (( a )) . 
e (( b )) della linea telefonica. 

3) JJr·eoccuparsi che i fHi della linea elettrica, 
,alla qu'aie si  intende collegare gli apparecchi, 
provengano tutti da uno s·tesso contatore, spe­
cialmente se si instaHano gli apparecchi in 
fabbricati div·ersi. 

4) Iso'IaTe .oon cura la leva del Gancio Commu­
tatore dai contatti . 

5) Non commettere errori nel coHegare i fili ai 
contatti dei relé. 

Tutto il complesso può essere collooato in una 
cassetta di legno, sul cui pannello frontale si in­
stallano i tasti per la chiamata '(veder'e gli schemi 
pratici :  per esig'enze di spazio alcuni componenti 
sono stati collocati sul coperchio della soatolta). Le 
dimensioni della oassetta sono : APPARECCHI SE­
OONDARI = 21 x 15 x 5 cm ; OENTRAILE = 28 X 
25 x lO cm, ma possono ess·er·e variate in ;ragione 
dello spazio occupato dai componeqti. La scatola 
può es s,ere fissata al muro mediante :tasselli. 

Per il collegamento tra i posti telefonici si met­
terà in opera comune filo per suonerie del 0 0,30 
mm ,(preferibilmente due fiH di colore diverso), op­
pure himare in pltastica per impianti elettrici. 

Se si verificasse una scarsa efficienza dei Tdé 
HL1 e RL2, e contemporaneamente un hasso Ten­
dimento dei miorotelefoni, si renderà aUorn neces­
s'ari o aumentare la tens,ione dell' alimentatore della 
c�ntra'le, duplicando con un redd'l"izzatore (RS5) da 
10 Volt-500/600 mA ,e con un condensatore elet­
trolitico C8 da 100 f.1F, 25 V.L. la tensione a lO 
Volt fornita da1 trasfqrmatme T2 (sia i trasformatori 
ZEUS, sia i T,IOINO hanno ,tr,e morsetti che, com­
hinati tra .loro, daill10 tre tensioni : 5, lO,  15 Volt). 
Il radd'l"izzatore ,RJSà, :può 'avepe allora le stesse ca­
ratteristiche di HS5 (ma dò non è affatto indispen­
sabile). Per il duplicatore vedere lo schema elettrico

' 

N. 5, figura (( d II ) .  Infine, ricordiamo che se, in s'e­
guito a lavori nell'impianto elettrico di casa, ven-
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gono Ìnv,erHti i fili clelia presa di corren.te alla 
quale è ooHegato un appavecchio, si deve provve': 
dere immediaJamente a Tipristinare il collegamento 
·esatto ! 

In un prossimo numero descriveremo nM'PIAN­
TO PER 4 ABPMl!ECGHI. Pwcisiamo già che le 
considerazioni svolt'e sotto J.e voci: (( JJRrESA DI 
TERRA E RETE LUCE )) , (( MICROTELEFONI )) , 
(( OANOIO COMMUTATORE )) , hanno carattere 
gener:ale e pertanto valgono anche per l'impianto 
che vedremo in segui.to. 

. 



UN MODELLO DI ELEV! TE PRESTAZIONI 
E DI ECCEZION!LE SEMPLICITÀ 
COSTRUTTIVA CHE CONSEITIRÀ A 
TUTTI I RAZZOIODELLISTI DI 
CONSEGUIRE NOTEVOLI RISULT! TI 

-MACH 1 
... 

MISSILE BISTADIO 
A PROPELLENTE SOLIDO 
P ROG ETTATO DA S I LVIO G. FABRE 

I -1 prohlema fondamental1e di o g.ni  razzomo­
deHis.ta è il poter disporre di veicoli sicuri, 
'che consentano di condurre a termine al­

cune fondamentailii esperienze, quali il col-Iaudo 
di strumenti, il Jancio di caiVie, o altro, che 
sono il presupposto essenziale per ulteriori svi­
lluppi debl'-attività. Possedere cioé alcuni mo­
delli susoettibHi di varie daboraziom , di ele­
vat'e prestazioni ed in g,rado d� .raggtiungel1e 
quote considerevoli con la masSlilma sùcu,rezza 
di funZJionamento . Ma tutto ciò richiede una 
Iunga sede di studi e lanci preliminari, pI'ima 
di arrivare a,Ila realizzazione del modello defi­
nitivo, � non sempre la preparazione tOOI'ic.a 
dei modelllsti è 'Sufficientemente completa per 
approda,r-e a risultati. validi. E' aJ,lora pref1eri­
bi1e ripilega,re su modelli glÌà collaudati e cal­
colati da altri . A taJe scopo proponi.amo iiI 
nostro razzo Il MAGH I )) ,  nato da una lunga 
s'eri e di prove. Si trntta di un modeLlo di pI"e­
stazioni decisamente deva te e delJa mas-sima 
effi.cl1enz1a, in 'grado di superare agevolmente, 
se ben realizzato, i 600 metri di quota, con 
una velocità finale al termine della combusti 0-

ne del 20 stadio di oltre 1300 Km/h. Tutto 
ciò g,raZ!Ìe -alla spinta veraminte notevole (ol­
tre 400 Kg) for,llIita daI primo s-badio. Un 'Vei­
colo, in defìnitiv:a, di presta�ioni non comuni, 
sicuro ed effidente. 
Struttura general e  

La shmttura glenerale è _ que};la dasslÌoa del 

bi-stadio. Il primo stadio, lungo quaslÌ. un 
metro, ha il compito di imprimel'e a1 modello 
la maggior aocelerazione possibi!le per consen­
tire aJ secondo stadlio, che sviluppa una spinta 
di 'Soli tl"e chili, di raggtiungere ,Ja massima 
velocità durante i 7-<8 lsecondi della comhu­
stione, e prosegui,re quindlÌ per lÌnerz.]a &0 all­
l'altezza voluta. Tutto è s.tato 'S'emp1irfioato al 
massimo, nei limiti. richiesti dane prestazioni, 
e per r acoenSlÌone del secondo s,tadio si è 
faJtto ricorso ad un interruttore a mercurio : 
sistema ormai collaudatissimo e di assoluta si­
cUl'ezza di funzionamento. E' infiatti risaputo 
che IÌII (( thallone d'Achille )) dci bista,di sta pro­
prio nell' acoensione 'a tempo del secondo sta-

MAC H  1 

. 
. 

� 
» 
n 
:c 

459 



o 
o 
...--

460 

Fig. 4 



dio. GH uge!lli in aCC'UllO tornito son.o progettati 
in modo da forniJ1e buone presta:zJion4. senza spin­
g'ere la progettazione a ·  ,limi,ti estremi e questo ·a 
tutto vanhtggio della sicurezza. RrestaZ'ioni supe­
rioni &arebbero Iinfat.tIi ottenibiJi con uno studio 
ancor più aocUl"ato del disegno costruttivo, il che 
!lOOhiederebbe però tutta una serie c\i. proye di 
['esistenza dei materiaH che esula daille normalli. 
attività dilettantistiche. 

Primo stadio : è realizzato utilizzando un tubo ili 
acciaio SAlE 1020, od equivalente, con diametro­
esterno di 50 mm ed linterno di 47 mm, con uno 
spessore cioé di 1 ,5 mm, sufficiente a reggere la 
pressione sviluppata du['ame la combus,tione, sopra­
tutto in cons'iderazion-e deHa brey.e dlK'ata del pro­
cesso. La Ilungh�zza di tatle tubo sarà di l metro. 
L'ug,ello si otti'ene per lavorazione al tormo paool­
MIo da un t'ondino, s-empre d'acciaio, del ru:ametro 
dì ·60 mm e Junghezza 100 mm, s-econdo :iol di se­
g�o costruttivo di fig. l (diametro s-trozzatura 100 
o 24 .mm ; diametro dello scwico 0 :  59 mm ; ' 
angolo di convergenza : 30 °). Tale ugeltlo verrà 
fi�ato al .tubo del.I:a camem di combU'�tione con ,6 
v.\ibi da 6 mm dispost.e a 60 °. Un tappo in anti­
corodal, opportunamente sagomato (fig. 2), funge 
lbanto da tappo superiore della 'camera di combu­
stione del primo stadio quano da contenitore per 
iiI 2° stadio. E' qui che y.errà alloggia,to l'inter­
ruttore a mercurio con la relativa babteria. Le 
alette sono tre, dispo�te a 1,20 0, in 11amie1'lino di 
alluminio spesso 2 mm. Esse vengono fissate al 
corpo dd mode}.lo, inferiormente, la mezzo delle 
stesse vitIi che Il"eggono l'ugello e superiormente, a 
mezzo di un anello metallico di diametro interno 
o 53 mm e spessore 0,5 mm, infilato a forza sulla 
flangia. Le dimensioni di t'aH allette si ricavano 

" dalI disegno construttivo di fig. 3 ;  es-se hanno Una 
superficie complessiva di 300 omq, e sono ampia­
mente dimensionate per gall"antire un buon equili­
brio aerodinamico. 

Sec� stadio : Il"ea'lizzat� anch'esso in tubo d'-ac­
ciaio StAiE 1020, od equivalente, ha un diametro 
esterno · pari a 0 30 mm, inlterno 0 28 mm e lun­
ghezza 56,5 cm. L'ugello è lin acciaio torniro ricava­
to da un tonèlino di diametro 0 28 mm e lunghez­
z,a 56 mm. 11 diametro della strozzatura è 0 9 mm, 
quello di scarico 0 21 rom, -l'angolo di conVe1'genza 
è ancora di 30° (fig, 4) , E-sso VlÌene fis�a.to a'I corpo 

del secondo stadio a mezzo di un anello r.eggi­
spinta fissato lcon tl'e viti da 4 mm a 120 °, solu­
zione questa consigliata dalHe ·ridotte dimensioni 
doell'ug.ello stesso. I fori di nssaggio 'Slarranno pratJj­
cati a 15 )mm .dal bordo inferiore del tubo d'ac­
ciaio per :lasciare 10 spazio necessario al fis�aggio 
del complesso ,al conJI:'enitore in anticorodal. -Le alet­
· te (fig. 5) hanno una superfioie totale di 120 cmq 
e sono in IIamierino di laHuminio da l mm di 
spessore, fissate con lo stesso metodo già usato per 
quello de'l primo stadio. 

AII'estr'emità opposm del ,tubo sarà poi fissato 

�-sç._._� 

� ______________ ���o 
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uno tappo in Iegno duro Bissino con · tre viti da 4 
mm, disposte

' 
a 1>20 o, ,e 'lavor.ato al tornio. Esso 

va fissato a 15 mm da:l bordo per consentire l'in­
castro deU'og�va. 

Ogiva : è in [legno duro tornito ed è interna­
mente cava. Questo vale per alleggerire tutto il 
complesso, sia per consenti<re J'eventua'le al,loggia­
mento di un ca'l'ico utile {paracadute, fumogeno, 
ecc.). Si pot,rà poi aumentar'e d'l volume ·a dilsposi­
zione dci carico utile abba'S'sando iiI tappo di ,legno, 
che chiude superiormente la camera di combu­
stJione del secondo stadio, verso l'ugello : soluzione 
che ridurrà p�rò ·evidentemente le preS'ta:moni

, 
ge-

50 10 

nerruH. del modello . In figU'l"a 6 sono <riportati tutti 
i dati costruttivi dell'ogiva, che non verrà fì.s·sata 

. a mez7.0 di viti ma solo a · pressione per consentirne 
r esp�ione a fine corsa. 

Connessione tra i due stadi  

Il fondelllo cont,enitor,e già menzionato è i n  - anti­
coroda.}� materiale di elevata resi·stenza meccanica e 
sufficientemente leggero. Nulla esclude comunque il 
lTealizzarlo in ,legno duro od in -acciaio. In esso il 
secondo stadio dovrà entrare a forza (Hg. 7) in mo-

462 

do da evitare l'uso di un diafmmma. di accensione, 
Non è poi previs,to alcun parafi.amma per ,l'tinterrut­
tor·e a mercurio, in considemzione del .fatto che iIlon 
potendosi Tecuperar,e il primo stadio la mezw para­
cadute esso si TOmperebbe comunque nell'impatto 
con il terreno, impatto ,che avvlÌ.'ene lad una velocità 
delll'ordine dei 350 km/h . 

L'interruttore a mercurio 

'Poche parole sono sufficienti per descrivere que­
sto ,dispositivo oramai ben noto ai razzomodehliS'ti 
più di quanto non siano gli i nterruttori in_erziali, an-

Fig. 5 

/ 

• 
ch'essi efficacissimi ma più complessi. In un tubetto 
di plastica del diametro 0 7 -8 mm ci'l"ca e lun­
ghezza di un pa!Ìo dii centimetri, si mettono poche 
'gocce di mer,cill'.io ;  pOi i:l tubetto viene 'chiuso con 
un tappo in sughero O gomma in cui sono infilati 
i contatti in rame. La resi,stenza per il'a,coensione è 
r�cavata da una lampadina a goocia di 1 ,5 Vo'lt 
cui è �ato �otto i'l v,etro e .la corrente viene fornita 
da un ,elem-ento di ,ootteria al mercurio o da una 
.« micropila li da 1 ,5 Volto Tutto l'apparato viene af­
fogato in cera fusa per evitare che .la brus,ca accele­
xazione, a'l momento del -lancio, pos'sa spezzar·e i 



· contatti LI sistema è di funzionamento semplice e di 
assoluta sicuTezza, purché si,a i",eallizzato con Cura 
e predswne : il Mer,curio, all'atto della decelerazione 
che segue a'll'esaurimento del propeUente del primo 
stadio, viene spinto VeTS'O l'alto in virtù della sua 
elevata \inerzia e provoca iJ contatto dei due fili 
di rame innllati nel tappo. Il circuito si chiude e la 
resi,stenza dviene incandescente in modo da �ccen­
der·e direttamente la m iscela Zn·..$ o, più opportu­
naro·ente, un piccolo quantitativo di Clomto di Po­
ta5sio e zucchero mescolati. nel mpporto l / l ,  che 
fungerà da innesco per il prope'llente vero e pro­
prio. 

Propel lente 

Et r oramai COIllaudatissimo Zinco -e Zolfo nel 
rapporto pondeTa'le 2: 1. Ne occortreTanno comples­
sivamente 4, 150 tKg : 3,5 Kg peT il primo Slbadio 
e 650 gr per il secondo, circa. Esso va miscelato 
con molta cura perché sia il più possibHe omoge­
neo 'e va quindi. introdotto e fortement'e compresso 
con tamponi di legno, usando tutte Ile cautele del 
caso, nelle camere di combustione : dal bal'isO del 
primo stadio, dopo aVeT fis'sato i!l tappo superiore 
in antkorodal, e dalY a'Ito del 'secondo, dopo aver 

effettuato il coUegamento dei due stadi e le con­
nessioni daH'intermttore a merclNio . Si ricord� di 
introdurre prima il"eventua'le carica d'innesco. 

Sistema espu lsione ogiva 

E' comandato a mezzo miccia, Jwn esoondo infatti 
più pOSSibile 'Usare 11 . istema dell'interruttore a 
mercurio, che entrerebbe in funzione ,anzitempo ai 
termine della combustione del primo stadio. La 
miocia usata sarà soelta in Ibase all'mtewallo di 
tempo che si desidera interCOTra tra il termine della 
combustione dal seconùo staùio e 1'espulsione del-

l'ogiva, in modo che essa aw·en.ga g�à nella fa,e 
disoendente della traiettoria. ,Il lavoro di espulSione 
è affidato ad una piccola cari� esplosiva (dorarto 
d� potassio e zucchero) sistemata come indicato in 
fig. 8. 

Sistema d i  accensione primo stadio 

Si deve pI'evooeTe la sistemazione di un diafram­
ma i.nrfl:lato a forza nella 'strozzatlNa dell';p'gehlo e 
neI quale passemnno i conbatti. che vanno alla re­
sistenza a nichell-cromo .per 1'accensione. Un inrter-
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MICROCINESTAMPA 
di PORTA GIANCARLO 

SVILU PPO - INVERSIONE 
S T A M P A - D U P LJ C A T I  

I RIDUZIONE 1x8·2x8·9,5·16 mm 

TO R I N O  - V I A  N I ZZA 362/1c 
TEL. 69.33.8� 

rutltore manuale ed un ca vo  ,lungo talmeno 100 
metri porteranno 'la corrente, erogata da una bat­
teria di tre pil:e da 4,5 Volt poste in serie, alla 
.resisten�a. Anche qui sarà poSlSibi'le impiegare una 
piccola carica di dorato di potassio ,e zucchero per 
r�'Ilnesco. 

Moda l ità di lancio e recuper'o , 

.poiché noi trattiamo ili un model,lo ad elevate 
pres,tazioni e d� dimeruslionlÌ non indiffel'OOti, la mas­
sima cura dowà esseI'e dedicata al nispetto di tutte 
le norme di sicurezza fondamentaH. J.l poligono di 
Lancio dO'V'l'à essere sc�lto in una zona deser.ta e 
i'l più possibile lontana degli addett1i al lancio. A 
distanza CO'IlV'emente (drca 3 cMlometri) si potranno 
poi sistemave gli osseT'Vatori muniti di binocolo {e 
possihilmente di sestanre) per i vari ri,levamenti che 
saranno esegu!iti' coni J.l metodo de11e triiangolazioni 
(vedi articolo sulla « Topogmna Il in questo stesso 
numero. - Nota di Redazione) .. Solo così sarà pos­
sibile raccogliere con esattezza tutl:!i i dati sulla 
tmLettoria del volo e sul punto di impatto con il 
ter,reno delle singole parti, condizione questa indi­
spen�'abHe per consentire il recupero del modello. 

Relativamente facile sarà invece i,l Il'ecupero del- ' 
1'ogiva qualora si disponga di un pM'1aoadu�e am­
pio e colotato {rosso; arancio, ecc.), ò meglio di un 
dispositivo fumogeno, faci'lmente alloggiahili n�llQ 
spazio destinato al carico utile. 

Consigl i  uti l i  

A parte la cura c on  Cui si dovrà attendere a tutta 
la rea,lizzazione del: modelUo, SIi potranno ancora 
prendere a'lcuni accorgimenti : tutte le superfici 
esterne dovranno essere 'lisciate con cura per dimi­
nuire il coefficiente di attrito, li bord!i di attacco 
delle alette [imati ed arrotondati, 1'ogiva verniciata' 
a spruzzo e tutte ,le viti saldamente serrate. Non 
si consJig1ia lnvece di applicare \SCritte e deca:lco­
manie che non avrebbero d'alJb."a parTte alcun mo­
tivo . pratico, ma solo di verniciare con colori chia-

. Tlamente visibili (partico'lannente consli:gliato .J'aran- . 
cione vivo), gli alettoni per' facilitare l'inruviduaz!io­
ne ed il recupero de'i due stadi. 

SIL VIO G. F ABRE 
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Chi di voi, sd réiiato sul la spaggia, non ha mai  indugiato a' fa .. tasticare, : osserva ndo gl i  
innu merevoli g ra nel l i  co:lorati di  cui è composta' Ja sabbia ? Ogn·u n o  di quei g ra nel l i  
ha la sua storia, ha viaggiato per m a re e per terra' e, diciamo pure... ha una sua 
persona lità ! Se siete osservatori, avrete a nche notato, specialmente nel le spiagge dal la  
sabbia più chiara e fine, dei g ra nel l ini  tra spa'renti, quasi dei min uscol i  f ra ntum i  d i  
vetro: ebbene, q uel lo è i l  biossido d i  sil i  ci  o ,  d i  cui qui  ci occupia mo, a nche s e  la strut­
tu�a molecola re e fisica sotto la q uale ,I trova in natura è diversa da quella del 
prodotto ind ustria le. 

. 

VI PRESENTIA 
GEL DI SILICE ... . DETTO DAGLI 
" SILICA GEL �� - .. ----� .. ------�.I---�.--------�.,--�.��. 

UN ARTICOLO DI BURECA BRUNO ) 1  biossido di tSilicio, ,che con il  nome di 
,(( ' gel di silice )) o ( ( silicagel » si trova in 
commercio, viene preparato in stabilimenti 

• 

chimici trattando ' con un acido un silicato solu­
bile, vetro solubile o silicato di sodio. Si ottiene 
così una massa gelatinosa che, accuratamente la� 
vata, neutralizzata ed essiccata costituisce , il sili- ' 
cagel puro. 

Il gel di silice, oss·ervato al micros,copio (fig. l), 
rivela una struttura porosa simile a quella di una 
spugn.a, nella quale si impnigiona. l'umidità deL1a 
quale la sostanza è particolarmente àvida. Tanto 
per avere alcune idee sulle caratteristiche di questa 
sostanza, è sufficiente peÌlsare che lO cm3 (un cu­
.betto di 2, 15 cm di lato), ha, grazie aUa sua po-' 
rosità, una superfi.cie di contatto con l'aria pari a 
2,5 ettari e che la capacità di assorm11lento di ac­
qua è !pari a metà del peso proprio del silicage.e (I) 
{fig. 2). 

Risulta quindi evidente la possibH'i..tà di utilizza­
re il silicagel come disidratante in qualJ:to, attra­
'Versato dall' aria, è in graùo di assorbirne l'umidi­
tà che essa contiene. Naturalmente, poiché nel 
pas'sare da (( anidro )) a (( saturo )) , il silicagel non 
presenta cambiamenti esterni visibili, si pone il 
problema di stabilire quando esso non svolge più 
la sua funzione disidratante. Si può certamente 
determinare la differenza del suo peso da prima a 
dopo l'imbibimento, ma non è un Slistema né pr·a-

• • • • • • • • 
• . . .--�------------. 

tico, né consigliabile. Per questo motivo, negli sta-
, bilimenti di produzione viene aggiunta, durante la 
lavorazione, e precisamente durante l'ultimo lavag­
gio, una piccola quantità di cloruro di .cobalto. 
Ad essiccazione avvenuta, quest'ultimo si presen­
terà di- un hel colore azzurro. Poi, quando il g.el 
di siH�e comincerà ad assor·bire umidità, esso cam­
bierà lentamente il proprio . colore in diverse g,rada­
zioni ' scalari di viola, a s'oconda della quantità di 
umidità fissata, fino a diventare ifOsa, quando il  
gel di siooe sarà saturo. 

H cloruro di cobalto ritornerà di nuovo azzurro, 
non appena il ,gel di silice verrà prosciugato. 

Infatti, il gel di silice possiede la IStraordinaria 
qualità di poter ess·ere rigenerato con estrema fa­
cilità. Una volta saturo, basterà riscaldarlo fino a 
250-300OC e lascial"lo a quelIa temperatura per 
una decina di minuti per eliminare tutta l'umidità 
e riavere sineagel perfettamente anidro. 

In rea1tà, . peròf H gel di sHice può deteriorarsi 
perohé a poco a , poco raccoglie sostanze estranee, 
quali fumo e pulyiscolQ, che possono alla fine ini­
bire le sue funzi�mi di disidratante. 

Da quanto det�o sopra risulta evidente ,la prin- ' 
cipa,le applicaziope di questa sostanza : disidra­
tante economico ed (( eterno ») (o quasi). Un im­
pianto di djsidra�azione industriale è costituito da 
un ,filtro di ada, ' che evita l'inquinamento del siH­
cagel da parte q,el pulvis,colo atmosferico, da un 



AMERICANI 
• • • • • • • • • 
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ventHator·e o aspiratore, che produce il flusso di 
aria attraverso 1'appar-ecchiatura, e da un filtro al 
gel di siHce. Questo può essere I l  continuo l i  o 
(( alternato Il a seconda del tipo di rigenerazione. 
Nel primo caso (fig. 3), il  filtro è costituito da un 
ciLindro o, più spesso, da un solido toroidale nel 
qual'e è contenuto il silicagel e che è attraversato 
in parte da aria umida da trattare e in parte da 
aria calda per la rigenerazione. n movimento con­
tinuo del cilindro assicura una sostanza sempre pu­
ra -ed anidra pronta per l'uso. Il filtro alternato 
consiste invece in una carica di sHicagel che, una 
volta satura, ' deve essere so tituita con una anidra. 
Il prodotto saturo dev,e poi essere rigeneratD indi-

Peso 

2 

L_-----------��-l (t.S) , � 

o 
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so 

VIoletto 

pendentemente per poter essere nUDvamente uti­
lizzato. 

,DirSidratatori del tipo continuo v-engono spessO' 
impiegati, specie nelle regiDni molto umide, sia nei 
locali pubblici (bar, ristoranti, ecc.) che in appar­
tamenti privati o e di.fi ci commerciali. Disidratatori 
eli tipo discontinuo trDvano invece mDlte piccole 
applicazioni : ess!ccamento dell'aria in contatto -con 
]' Dlio nei grandi trasformatori elettrici, prDtezione 
contro l'umidità di apparecchiature scientifiche e, 
in particolare, elettroniche (microscopi, telescopi, 
macchine fotografiche, radio, ecc.) ed altre. 
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Fig. 2 

Queste ultime applicazioni vanno particolarmente 
s egna'late poiohé sono moltO' semplici, anche se CDn­
servano una notevDle efficacia. Sicuramente, infat­
ti, a-vrebe notato, specie nelle apparecchiature giap­
poneSi, dei sacchetti pieni di una sostanza granu­
:lare vetrosa, posti nella confezione. Bene, questi 
sacchetti contengono il silicagel di cui ci siamo 
occupati, assicurando un perfetto essiccamenro del­
l'ambiente ed evitando la formazione di ruggine, 
corrosione o anche di semplici appannamenti ottici. 

Illustrate, anche se brevemente -le applicazioni 
industriali, diventa semplice passare a delle appli-
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cazioni pratiche. Chi di voi infatti ha interes.se a · 
conservare èon cura i propri francobolli o i propri 
strumenti non ha -altro da far,e ohe preparare un 
piccolo recipiente cilindrico piuttosto schiacciato, 
praticare un gran 'numero di fori sulle faere, riem­
piTlo di sÙicagel e porlo nell'ambiente voluto. 
Quando il colore consiglierà la rigenerazione sarà 
sufficiente mettere su una teglia o su un conte­
nitore la sostanza satur,a, porre il tutto nel forno 
della propria cudna e riscaldare gradatamente fino 
al massimo (250-3(){)oC). Dopo pochi minuti il sili­
cagel tornerà ad avere il colore originale celeste a 

conferma dell' avvenuta rigenerazione. 
Per chi invece avesse più spiccate capacità mec­

caniche, presentiamo la possibilità di costruire un 
piccolo apparecohio semi-indu.*'t'ale. Esso consta 
di una scatola nella quale è posto un venti,latore 
da tavolo e da un telaio-scatola, contenente il si­
licagel {fig. 4). Mentre i particolari costruttivi sono 
indicati in figura, le possihilità di applicazìone so­
no divers·e : vetro della finestra, foro di un condi­
zionatore, di una stufa o qualsiasi altra apertura 
che metta in comunicazione 1'ambiente con 1'aria 
esterna. Naturalmente, questo filtro è di tipo di­
scontinuo ed il silicagel necessita quindi di una 
periodica rigenerazione . 
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RUBRICA DI COLLOQUIO 
CON I LETTORI A CURA 
DI GIANNI BRAZIOLI 

Quanti mi conoscono di persona, S(JtJ1W perfettamente che io sono refrattario agli entusiasmi transitori ed impulsivi. Specie pt;rlando 
di Oper e « nuove » nel campo dell'elettronica. 

Mi pare di aver segnalato in tutta la mia carriera mezza dozzina di libri, poco più : qualcuno anzi non mi perdona di aver detto 
che l'Handbook, a mio parere, deve essere « svecchiato ». 

Questione di gusti. 
O di analisi ferma al � frozen brain », ligia alla valvola 3-1OOO-Z, al multivibl atore LOn la 12A T7. 
Bene : faccio eccezione a questa abitudine consigliando a chi mi legge un manualino per me molto ben fatto. Si tratta del « Manuale dei circuiti per applicazioni industriali ,. edit, dalla S.G.S. di Agrate Brianza (Mi).  
Cosa ha di  straordinario? Non poco: 
a) Costa appena 1 000 lire, o qualcosa 1i simile. 
b) Pubblic,; circa 1 00 (cento) schemi molto attuali, di appal ecchiature elettronithe I �flìnate e ben progettde. Tra gli altri, 

frequenzimetri, multivibratori, amplificatori e p,eamplificatori CA/CC., alimentatori stabilizzati, "lampeggiatori, oscilla­
tori, ecc. 

c) L'esposizione di cui sopra non è sterile, ma anzi completata da esempi di calwlo per gli elementi circuitali, curve, pos­
sibilità di sostituzione dei componrnti ecc. 

d) Ogni circuito è . . .  «finalmente » (sic!) depurato da vecchie idee, impredsioni, assurdi vari cui vanno soggette molte opere 
tradizionali the allCOra oggi sono in cresta all'onda. 

Alla luce del prezzo� indubbiamente si tratta di un lavoro quasi di eccezione. 
Con ci ò, per questo mese, amici vi lascio: ah; ancora una cosa. Conoscete il « Planar News »? 
Si tratta di un « giornalone » di grande formato che la S.G.S. distribuisce gratuitamente agli sperimentatori. 
Se volete abbonarvi . . .  GRA TIS a questa pubblicazione, basta che scriviate alla Ditta medesima, precisando la vostra qua-

lifico: sperimmfatore; tecnico riparatore; insegnante; ricercatore. . .  ecc. ecc. 
Il Planar News è generalmente vario : reca schemi, informazioni, rubriche e prezi05e cartoline per la richiesta di ulteriori in-

formazioni su particolari diodi, I. c., transistor. 
Ripeto, l 'abbonamento è assolutamente GRA TIS. 
Volete l'indirizzo? Eccolo : Società Generale Semiconduttori, SGS. Via C. Olivetti 1 .  20041 Agrate BriutlZa (Milano) 
Meglio se dtate la Rivista, scrivendo, e se vi è gradito, anche il sottoscritto. 
Btme, ciao ciao. Scappo via di fretta perchè questo mese ho un cumulo terrorizzante di compiti da svolgere e voglio sod­

disfarli prima delle ferie. 
Allora, auf wiedersehen: bùone ferie, buon Natale, buon , quel che vi occorre. Ciao gente! 

Gianni Brazioli 
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UN AM PLI FICATORE 
PER LE VECCH I E  V AL VOLE 
C H E  « TUTTI » H A N NO 

Sig. Mastrandrea Andrea, Varese. 
Pur essendo anch' io un appas­

sionato di apparecc h i  a trans i stor ,  
desiderere i u n o  schema qualsias i  
d i  am pl ificatore (possibi lmente Hl­
- FI), i n  cui potessi uti l izzare l e  se­
g uent i valvole i n  mio possesso: 
EC C84; EF86 ; EF40; EL3/N ; EL41; 
PL82; EZ40; EZ80; GZ40. 

Preferire i uno schema sempl ice, 
che non l e  i m p i egasse tutte, ma 
solo due o tre. Meg l io se faci le  da 
costruire. Graz i e  I l  

Pe riod i camente, ospit iamo la r i c h i e­
sta de l lo  sperimentatore c he desidera 
i l  « bu on -vecchio-am p l i ficatore-a- val - . 
volette » :  ben venga i l  si g nor Ma­
strandrea l 

Per l u i ,  e per g l i  altri  che eventua l ­
mente d i spongano dei  vecc h i  tu b i ,  re­
cu perati o i n u sati ,  p u b b l i c h iamo nel la 
fig u ra 1 i l  c i rcu ito di u n  ap parecchietto 
n i e nte male, che non d i mostra i d iec I  

a n n i  passati dal l 'epoca de l  progetto 
( Ph i l i ps). 
S i  tratta d i  u n  ampl ificatore da 2W i m ­
p i egante u na valvola preampt ificatrice 
EF40, u na fi nale EL41 , ed u na rettifi­
catrice EZ40. 

La rettificatrice non è ovviamente 
crit ica ; u n a  6 x 5, 6 x 4, EZ80, GZ34 
possono ben sostitu i re quel la i n d icata. 

Anche la EL41 può essere sostituita 
da l la  E L84 e consi m i l i  (6805 ecc.) 
var iando o pportunamente la resistenza 
di catodo ( R  10) e l ' i mpédenza pr imaria 
de l  T1 .  Relat ivamente a l la EF40, i nvece, 
la cosa cam b i a  aspetto, perché tale 

F i g _  1 

val vola è del  t i po « a basso rumore » . . 

Log i came nte, og n i  pentodo a penden­
za fissa potrebbe p rendere il posto 
de l la  detta ; i m p iegando però una 6SJ 7 ,  
o u na 6AS6, u na 68H6 e s i m i lari  « mo­
derne » ,  certamente l 'a m p l ificatore a­
vrebbe un re n d i mento pegg i ore. 

R isu lterebbe più « ronza nte », più « ru­
sciante » :  i nsomma, meno fedele l Ab­
b i amo già detto che i l  complesso è 
tutto fuor che recente', ma parlando d i  
fedeltà,  n o n  lo  s i  p u ò  defi n i re « cattivo », 
Assu mendo i nfatti che i l  « T1 », tra­
sformatore di uscita, sia dotato di u na 
e levata qual i tà ( per c h i  vole3se costru i re 
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Il complesso, consig l iamo u n  ricambio 
per vecchi  ricevitori « Gru n d i g » o 
« Graetz » e s i m i l i ) il responso totale 
su pera il l i mite su peri ore del l 'aud i b i ­
l ità, e verso i l  « basso » (sempre assu ­
m e n d o  l ' ottimo p e r  T l )  può scendere 
verso i 40-50 Hz. 
lo schema è abbastanza c lassico, e 
non merita soverc h i  comment i .  Notere­
mo solo l 'equal i zzatore ortofon ico a 
« profilo » :  Cl -Rl -C2 con nessi su l la  
presa d i  Pl ; poi i l  s i stema d i  contro l lo  
dei ton i  (bassi ed acut i  d i v is i : P2,  P3) 
i nserito s u l  percorso del la  tensione d i  
controreazione. 

Noteremo ancora il « suggerimento » 
di u n  filtraggio ott imo : II con C9, Cl0, 
Cl l ,  Rl l :  ovviamente, l ' i mp iego di u na 
valvola a basso · rumore, come Vl , 
sarebbe del tutto i nuti le se l 'a l i menta­
tore . . .  ronzasse I 

Ch iuderemo d icendo che T2 i n  ori g i ne 
eroga 260 + 260V (A T) . e 6,3 + 6, 3V. 
Ogg i ,  non è faci le trovare in commercio 
u n  trasformatore dotato d i  due secon­
dar i  a bassa tensione, specie  se d i  
modesta potenza come quel lo  previsto 
nel caso nostro : 45W. 

l ' i n conven iente, può essere fac i l mente 
agg i rato .. e l i m i nando il t u bo rettifica­
tore ; ovvero i mpi egando i n sua vece 
u na coppia di d iod i al  S i l ic io  BYloo 
o s im i l i .  

COME E '  • • •  « FATTO » 
UN C�RCAMETALLI AM ERICANO 

Sig.  Mag l i  Mario, Bol.ogna. 
(om lss is) . . .  Desidererei q u i nd i  se 

possi bile, I l  c ircu ito elettron ico d i  
un cerca metall i  «made I n  U.S.A. }). 

Effettivamente, i cercameta l l  i a tran­
s istor U .S.A . . .  non sono poi tanto com­
p l icati e, d iciamolo p u re,  raffinat i ,  d a  
g iustificare i l  loro p rezzo i n  Ital ia.  

Effettivamente, va com u n que detto 
che i I « I  ist ino » Ital iano è del tutto 
fitt iz io. Vi è u na Ditta che non pOSSiamo 
nomi nare per rag i o n i  i ntu i b i l i ,  che 
vende costà u n  cercametal l i  americano 
a transistor per L. 100.000, mentre i l  
relativo p rezzo ori g i nale è di L. 1 8.000 
(dollari 30). D'accordo, colcol ia'mo p u re 
la dogana, i l  trasporto, le varie spese : 
calcol i amo però anche che la Casa 
costruttrice, certo offre u no sconto aj 
d istr ib utore « Italy >l, e c he comu nque, 
su L. 1 8.000 d i  fatturato ori g i nale, l 'og­
getto non può costare, franco M i lano, 
p iù  d i  30.000 l i re l  

le cons iderazi o n i  d i  Q uesto genere, 
esulano com u n q u e  dal tenore de l le  
nostra ru b rica, e per tornare nel vivo. 
pubb l ich iamo nella figura 2 l o  sc hema 
d i  u n  t i pico cercameta l l i transistori z ­
zato U.S.A.  

Trattasi d i  u n  progetto de l la  Rad i o  
Corpo O f  America, copiato c o n  qualche 
modifica da vari  costruttori stat u n i ­
tensi . 

Il pri nc ip io  di funz ionamento di q uesto 
cercameta l l i  non è molto d issi m i le da 
quel lo  « generale » per -le apparecch ia­
ture del  genere. t i nfatti basato su l  « batti mento » 
tra due osc i l latori RF (Ql -Q2) de l  q u a l i  
u no è a frequenza fissa, Ql , e serve d a  
riferimento, mentre l 'a ltro è a frequenza 
var iabi le ,  ovvero i nfluenzato dal le masse 
meta l l iche ci rcosta nti . 

I l  « battimento » variab i l e  tra i due 
osci l latori, è ampl i ficato da Q3,  e reso 
u d i b i le senza i n certezze nel la  cuffia 
« Earphone ». t i nteressante notare il s istema d i  
m ixag g i o  d e i  d u e  seg nal i RF, consiste n ­
t e  i n  u n  rivelatore a prodotto (C5-C6-
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-CR1 -CR2- R4'R7). Questa sol u z ione c i r­
cu itale è certo br i l lante, ed a parer 
nostro m i g l iore di que l la  trad i z ionale 
basata su l  s i ngolo d i odo m i xer. A ltre 
grosse novità, nel c i rcu ito non se ne 
vedono : g l i  osc i l latori sono « Colp itts » 
a bbastanza standard izzati ; l 'a m p l i fica­
tore aud io è del tutto « sol ito » a parte 
l'estroso accoppi ame nto capacitivo con 
la c uffia. 
' I transistori R .C.A. t i po « S K3020 » 

sono elementi al S i l ic io  s i m i l i  ai vari 
2N706-2N708, de l la « economy- l i ne » pro­
dotta dal la  i l l ustre Casa. I d i o d i  l N34 /A, 
come abbiamo riferito sovente, sono 
s i m i l i ss i m i  a i  Ph i  l i ps OA85. 

Og n i  dato costruttivo è ri portato i n  
calce al l o  schema : l e  poche defi n i z i o n i  
americane riferentesi a l le  bobi ne, certo 
non spaventano i nostri lettori I 

E . . .  q uesto è tutto, s i g nor Mag l i  e vari 
s i g nori e amici che avete scritto s u l ­
l 'argome nto. V i  va d i  spendere u n  
« centom i la » p e r  u n  ap parecc h i o  a 
tre transi sto r ?  Fate voi ,  ma considerate 
anche i I v i  rtuale montagg io . . .  « home 
-made» 1 

SONO BUGIARDI,  
QU ESTI COM M E RCIA NTI 
D I  SURPLUS? 

Rag. F iorenzo Conti n i  (senza loca­
l ita). 

Vorre i che m i  tog l i este u na eu­
riosita. Può essere vero, come afa 
ferma un commerciante d i  SurplUS 
di mia conoscenza, che , la parte 
RF di un radar-alt imetro costa al­
l'esercito A mericano L. 300.0001 
Pensate che usa appena sette val­
vole (una dentro ad una cavita), 
ed è nel complesso sempl ice ' 
Possi bile che g l i  american i siano 
gonzi 1 O è che i commercianti d i  
surplus sono pi uttosto bug iard i ?  

la valvola c h e  lei h a  v isto n e l l a  
« cavità » può essere u na «penc i l  tube» 
o anche u n  K lystron : da sola può co­
stare, a l l 'esercito (pri m i ss i ma sceltà 
p rofess ionale,  t i po a l u nga d u rata ecc.) 
la somma da lei c i tata I 

Calcol i che u n  pote n z iometrino « T r i m­
pot » i n  Ita l i a  costa tre-q uattrom i la 
l i re, u n  bocchettone altrettanto, u na 
vari ab i le M i l le n  o J onson (si parla d e l  
« meg l io », è ovviO) p u ò  g i u ngere a l l e  
C i nque m i la l i re. 

. 

Quando nel campo professionale s i  
pretende u n  componente speciale, 

dal le prestaz ion i  sicure, dal lE! to l le­
ranze m i n i me, i l  p rezzo non ha l i m it i : 
d u e m i l a  l i re u na resistenza,  ottoml la 
un trasformatori no . . .  eccetera. 

Tutto ciò non tog1 ie che molti com­
mercianti d i  S u rp l us . . .  beh, ogni tan­
to esagerino un pochetti no, sul prezzo 
di ori g i ne l I l che, può essere loro fac i l ­
mente perdonato, calcolando c h e  effet­
t ivamente, la quotaz ione d i  vend ita è 
sempre i n feri ore ad u n  q u i nto del  
costo i n d ustri ale. C iò  s ia detto per le  
Az iende p i ù  ser ie ,  logicamente, e per  
apparecc h i  n uovi .  

Con c l u d i amo ram mentando c h e  per 
un cassetti no contenente DUE valvole 
ed u na venti na di vari pez zett i ,  noi ab­
b i amo pagato u na fattura d i  L. 75.7001 
S i  trattava del « tr iggered sweep » 
del  nostro osci 1 I0scopio  da ricerca . . .  
ma p e r  tre valvole . . .  

U L  TRASEM PLICE G E N E RATORE 
D I  O N b E  Q U A D R E  

sJ i g .  Lu p i  G i ovan n i ,  Aosta. 
Desiderer.ei l o  schema d i  u n  

fTlultivibratore al imentato a rete � S I N C RO N IZZATO sulla medesima 
rete·lu�e, da usare per la prova delle 
sezioni  vertical i dei  telev isori .  
, Se conosceste u n  s i stema più 

sempl ice per ottenere delle onde a 
dent i d i  sega o quadre dalla rete 
prego farmelo sapere. 

Effettivamente v i  è un sistema p i ù  
sem p l ice p e r  ottenere d a l l a  rete l uce 
un seg nale a 50 H z  ad onda quadra,  
ed è quel lo mostrato nel la  fi g u ra 3.  

S i  tratta d i  un se m p l i ce « sq uadra­
tore » che usa un d i odo lener 
« 50M l 0  Il )) (Motorola, otte n i b i le presso 
là  Ditta Metroelettro n i ca,  v ia le  C i rene 
21 , M i lano) .  

I l  tutto, usa u n  trasformatore d i  i sola­
mento erogante 1 1 0V al secondario 
q u a l u n q u e  s ia la tensione d i  rete pri­
maria,  u na lampad i na ed i l  d iodo. 

Come f u n z i ona ? Sem pl i ce,  l o  lener, 
per sua natura,  esc l u de u na semionda, 
e « tag l i a » l 'altra a l  l ivel l o  di  « crol lo ». 

Volendo p roprio essere sofist ic i ,  i n  
tal  modo i'Ion s i  ott iene u na forma d 'on­
d a  assolutamente quadra, ma u n  
poc h i  n o  trapezoi dale. 

Non poc h i  c i rcu it i  assai più com p l i ­
cat i ,  però, d a n n o  certo u na forma d 'onda 
peg g iore d i  q uesto, c h e in  tutto s i  
compone d i  T R E  part i .  



Parts List 

C l  C7 C u  = 0.0 1 microfarad , 25 volts 
or greater 

C 2  = 1 800 pico farads,  25 v o l t s  o r  
greater 

C a  C 13 = 3900 picofarads, 25 volts or 
greater 

C .  C9 C lO = 0 . 00 1 m icrofarad , 25--"" 
volts or greater 

Cs C6 = 0.004 microfarad, 25 volts or 
greater 

Cs = 680 microfarads , 25 volts or 
greater 

ç 1 1  = 20 picofarads,  variable  type,  
Hammarlund No. MAC-20 or 
equivalent 

C 12 = 0.01 m icro farad,  25 voI .ts  o r  
greater 

C 1S = 50 microfarads, . 6  volts, electro­
lytic 

C 16 = 0 . 1 m icrofarad,  25 volts  or  
greater 

CR l C R  2 = si l icon rect i fi e r ,  type 
l N34A 

1 2  TURNS 
No. 2 4  

ENAM E L E O  
COPPER 

W I RE 

R lR5 = 22,000 ohms, 1 /2 watt, 1 0% 
R�6 = 47000 ohms, 1 /2 watt, 1 0% 
RaRa = 2200 ohms, 1 /2 watt, 1 0% 
R. R7 = l megohm, 1 / 2  watt, 1 0% 

9 = 68 .00.0 ohms, 1 /2 watt, 1 0% 
R 10 = 1 O,00(ròh�s, 1 /2 watt, 1 0% 
R 11 = 9 1 ,000 ohms, 1 /2 watt, 1 0% 
R 12 = 680 ohms, 1 /2 watt, 10% 
R 13 = 6800 ohms, 1 /2 watt, 1 0% 
Q 1 Q 2 Q3 = transistor, RCA SK3020 
L l  = 50 to 1 40 microhonries, adjuSIa-

ble 
Co pper tubing:  l /4-inch d i a m eter ,  

3 . 1 4  feet (énough fo r 
Joop of l -foot diamé-

. ter) 
No. 24.enameJed copper wire: about 40 
feet ( e n o u g h  for 1 2  t u r n s  o f  l'- foot 
diameter and'connections) 
C o a x i a J  cabie:  a bo ut 3 feet (exact 

a m o u n t  depends o n  
length o f  handJe) 

Earphones = 200 ohms · 
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QUALE DELLE PARTI SOT�OST!ITI ? 
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Tutti i '  salutari che invieranno la scheda entro il 25 
riceoeranno in premio un bellissimo volume della col-
lana dei FUMETTI TECNICI Il . 

N e l l a  fig u ra 1 ,  vedete u n o  schema e lettri co. Di cosa si tra tta ? 
Sempl ice, di u n  dispositivo a tempo che f u nziona come ora diremo. 
La tensione di  28 V, , presente ai ca pi del l 'a l imentazione, carica i l  condensatore CT, 
tra mite la resistenza RT. Qua ndo il « CT »  assume un va l ore di ca rica sufficiente, i l  
tra nsistore « UJT » 2N 1 67 1  « scatta }) invia ndo u n  notevol e  impu lso di tensione a l lo 
SCR « C/20F » .  
L o  SCR a l l ora innesca, e col lega a l l ' a l imentazione genera l e  i l  carico ( Externa l Load ) .  
Sem p l ice ? Sì , certo, u n  « Timer » molto m odernò ma molto tradiziona l e. 
Ora, q ui viene il bel l o, noi . abbia m o  vol utamente « mascherato » un pezzo del circui­
to ; si tratta del componente posto sotto a l l ' . . .  insetto nero che si vede su l la sinistra . 
Ecco il punto: sa reste ca paci di dire « COSA » v'è sotto a l l 'ape ? Ovvero, q ua l e  pez­
zo dovrebbe sostitu ire l ' insetto ? 
Per faci l itarvi il compito, diremo che il componente « in maschera » serve a rendere 
più sicure le condizioni di l avoro del  nostro temporizzatore. 
Voi, cosa credete che vi  sia, sotto allo sch izzo ? 

Scheda d i  risposta 
r Tra q u este risposte ve ne è una esatta ! 

A )  Un condensatore da 1 000 MF/50 VL. O 
B )  Un condensatore da 500 MF/50 VL. O 
C )  Una lampadina al Neon. O D) Un diodo 
Zener da 28 V. O E )  Un diodo Zener da 
22,S V. O F) Una p i la da 22,S V. O G) Una 
batteria di p i le  da 28 V. O H )  Un Diac. O 
I )  Un Tr iac. O 

UNA SOLA RIS POSTA E' QUELLA ESATTA: 
Segnalate la tracc iando sul quadratino un se­�no a forma di « X »  o come v i  è gradito ! 

Ritagliate ed inviate questa scheda alla Redazione di 
Sistema Pratico, Caso Posto 1 180 Montesacro 00100 Roma. 

N O me . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - . - - - - - - - -

l 
Cog nome - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Via  I 
No _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Cod ice postale - - - - - - - - - - - - - - - I 

• - - ... ... ,o .. ... .. ..  _ .. .. .. .. .. .. ..  ,o .. .. .. .. .. .. .. ... ... ... ... ... ... ... .. ..  _ ... ... ... _ ... _ ... ... 

J 
C ittà 
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��MlJNI�AT� AI . 
G�TIlI L�rr�RI : 
LA D IRElIONE 

DI \ \  SISTEMA PRATICO \ \  

o INFORMA CHE . 
IN QUESTO NUMERO, ---;;,,° FO""' . .K 

PEll CAUSE DI TEMPO r. '-u.'l � 

E DI ESECUlIONE 

GRAFICA, NON 
o 

E' PO��IBILE IN�ERIRE IL 
" COR�O DI RADIO " 

NE' PER ALTRO IL 
" COR�O DI PROGETIO " 7.;,' 
AL PRO�SIMO NUMERO 

LA CONTINUAlIONE 

'_J �. 

Dl QUE�TE o I RICHIESTlSSIME RUBRI '\�···I 
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4293 - VENDO i seg uenti tran­
sistors n uovi:  OC 2 3  . L. 600, 
ASI 18 L. 850, 2N 708 L. 550, 
2 N 1 6 1 3  L. 550, 2N 1 7 1 1 L. 
650, FET2N 381 9 L. 1 200 (ve­
d i  schem i  d i  Brazioli  sy S.P. 
n. 4 e 9-68 e n. 4-69 ) .  C i r­
cuiti integrati TAA26 3  L. 1 700, 
TAA 320 L. 1 500. Tratto solo 
per corrispondenza e le spese 
posta l i  sono a m io ca rico. -
Vlad i m i ro Pini  - Via A. Oriani ,  
n.  4 - 501 34 F irenze. 

4294 - OCCASIONE, scambio al­
bum BOLAFFI, per la raccolta di 
francobolli, con 200 punti Gal­
bani, o 600 punti euroregalo fer­
rero a richiesta, Vaticano, San 
Marino Americhe, Asia. Africa. 
- Rosario Giuffrida - Via.le Tu­
nisi 42 - 06100 SiT8.cusa. 

4295 - A coloro ohe mi in.vie­
ranno L. 500 OFFRO il progetto 
dettagliabilissimo per costruire 
un fucile da caccia a pallini' con 
sole L. 300, pratico e infallibile. 
- Luciano Cortesi - Via Fira­
tello, 23-3 - 48022 Lugo ( RA).  

4296 - CERCO numeri vecchi o 
intere annate della Rivista « $1-
STEMA A »  Indirizzare offerte 
precisando data riviste e allegan­
do francobollo per la risposta. 
- Giancarlo CogO - Via Nicolò 
Tommaseo, 13 - 35 100 Padova. 

4297 - CERCO appassionato di 
elettronica; disposto ad accettare 
la mia compagnia, pOSSibilmente 
in zona marina, con poca. confu­
sione, nel periodO delle mie fe­
rie; da accordarsd ; circa 15-30 
giorni. Vitto e alloggio a mio 
carico. Mi raccomando serietà in 
tutto e per tutto. - Arnaldo 
Marsiletti - 4 6 O 2 1 Borgoforte 
( Mantova) . . 

4298 - CAMBIO :  tenda canade­
se due posi, lunghezza max. m. 
2,60 con abside, finestra con zan­
zariera, fondo in plastica, doppio 
telo, nuovissima pagata L. 25.000, 
con RX gamme OM anche vec­
chio o autocostru ito purché ben 
funzionante. - Diego Cavazza -
Via Roma, 3 - 45037 Melara ( RO).  

4299 - OEDO francoboUi serie 
complete e vari italiani dal '900 

ad �, San ,Ma.rln.o, Vaticano et 
europei vari tutti nuovi o an­
nulla.ti, in cambio di un micro­
scopio semi- o professionale, buo­
no stato. - Vincenzo ' T84'8Jl tino 
- Via Gen. D'Ambrosio, 13 -
80 141 Napoli-. 

4300 - ESEGUO riparazioni di 
radio e televisori nelle ore LLbe­
re dal lavoro. Realizzo inoltre a 
richiesta gli schemi d.t qualsiasi 
impianto elettron1.co pUbblicato 
dalla rivista Sistema Pratico. -
Lorenzo 011110 ToClB - via. Osasco 
n. 5 - 10141 Torino. 

4301 - VOLTMETRQ A VALVO_ 
LA nuovo con ca.pacimetro e 
l'robe RF VEmdo. Inoltre 0cca­
sione tester 5.000 ohm/volt. Tra­
pano elettrico eventualmente con 
colonna verticale, came nuovo 
mar.ca. Black and Decker. DlocU 
con1lrollati nuovi 700 V 3 A, 
400 V 8 A, diodi miniatura si­
Uc10 1000 PIV. transistori po­
tenza. siUcio 60 V 15 A 120 W 
beta 70 volte nuovi. - Danil.o 
Martinl . - Via A. Alee.rcU. 38 -50124 Firenze. 

4302 � CEDO L'AUrdio Libro. La 
saldatura a stagno, i p.rtmi 1 5  
fasclcbl1 del corso di Radiotec­
nica te Nuove Carriere » ,  160 ri­
viste di Radiotecn.1ca per valore 
suPeriore a L. 40.000. per sole L. 10.0QO; Corso di Radlotecnica 
della. te Radio Elettra » (6 volumi 
rilegati) per L. 10.000 ; Tester 
provavalole, generatore MF e tut­
to 11 materiale (Scuola Elettra 
per l,a. costruzione di una rad.io 
per L. 115.000. Combinaz. 2 e 3 
L. 20()00. - Luciano Mastraoci _ 
- V.� Piave, 1 - 67100 L'Aquila. 

4303 - CAMBIO motorini elet­
trici, valvole; altoparlanti. tran­
sistor, materiale vario, registra­
tore G 257, dischi 78-33-45 giri; 
manuale 9 i aeromodellismo, libri 
Editori Rfunitl ; manuali e rivi­
ste varie, giall1, fantascienza, ecc. 
Cambio cdn .p11orofoni, libri e ri­viste d'arte lenti ottiche metro­
nomo e Qualsiasi altra cosa. di 
mio gradimento. Tratto solo per 
corrispondenza., scrivete rispondo 
a tutti. - Andrea. Vena - Via 
Monginevro, 86 - 10056 Oulx (To­
rino> . 

4304 - Sperimentatori attenzio­
ne - ESEGUO c1reu1ti stampati 

a lire 500 per formati fino a 
50 cm'. Per ogni cm' in più Lire 
Lire lO. Inviare disegno ii.n gran­
�a naturnJ.e. Inoltlre progetto 
ci-rcuiti stampati : chiedere pre­
ventivo inviando schema elet­
trico ed eventuali particolarità 
costrutti've. Si prega d.t acclude­
re fr8lncobollo per risposta. -
Salvatore - Via della Balduina., 
106 _ 00136 Roma. 

4::"05 - VENDO mi.glior offeren­te Enciclopelia edita da Curoio, 
« Encicloped·ia della Tecnica e 
della Meccanioa » composta da. 
5 volumi, ultimo volume' termi­
nato in questo mese, valore com­
merciale Lire 30.000. Oppure 
cambio con oscilla.tore modulato 
etHciente adatto iPer MA e MF 
completo aocessori tipo ISRE IO 
aàtro. Unire 2 francobolli  per ri­
sposta - Vittorio Lena - Via Pra.­
tolungo, 4 - 00041 Albano -
Roma. 

4306 - VENDO telev,isore 17 
pollici , L. 20.000. Vendo materia­
le nuovo vario elettronico, adat­
to montaggi radioamatori più 
Corso SRE Radio e TV rilegato 
completo Lire 15.000 più 100 
riviste - Franco Giuseppe - Via 
Massena, 91 - 10 128 Tor.ino. 

4307 - CEDO Ricevdtore profes­
sionale autocostruito L. 40.000. 
Costruisco RacUotelefoni e varie 
costruzioni di lRadiotecn.iche. -
Frate Franco - v'ia San Gi usep­
l'e dei Nudi, 56 - 80 135 Napoli 

4308 - VENDO per oessata atti­
vità acoassor,i vari per navimo­
dell1smo motori,  oblò, ancore, 
cuscinetti 'a sfere, snodi, ecc. 
Per dettagliate .informazioni : 
Alberto Perli _ Via Stazione, lO 
- Ponte Garlena - 39040 Bolzano. 

4309 - DESIDERO me i lettori 
appassionaia di questa -rivista (pr-eferibiimente ,coloro che ici lar 
vorano) e cioè Elettricisti, Elet­
tronici, Radiotecn1ci ch,e sono 
nella. mia città e provincia, per 
formare una scuola. sUi nostri 
mestieri e hobby. Scrivere, af­
f-r,ancare risposta a Franco BrO­
gi - Via Chiantigiano, lO - 53100 
Siena ( S1.) .  
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S PAZIO RISERVATO ALLA RIVISTA Questa scheda è val ida per in �  
v iare le  inserz ion i  d wcente i l  
mese a f ianco ind icato. Non 'sa ­
r a n n o accettate le i n serz roni  
scr itte su d i  una scheda a ppar­
tenente ad un mese d iverso. 

. . 
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F I  R M  A 

Cog nome 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  .. _ _ _  _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  N. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

N. Cod. Provo Data 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . .  _ . _ _ _ _ _ _ _ _ . 

) 

,SCHEDA DI ADESIOME Al 
. CLUB 'DELL' HoB8YSTA Il, 

dl.te'ma Pratico» 

Docu mento d' identità : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _  N. 

ri lasciato da 

. _ - - - - - - - - - -' - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

mettere ( eventua l mente ) a d isposi ­
no O ; i nd i r i zzo del  loca le :  

Ha attrezzi  o strumenti ( eventua l mente ) da prestare a l  
C lub ? Si O no O ; d i  cosa si  tratta ? 

_ Pensa d i  avere suffic iente esper ienza per a iutare q ua lche 
a l tro hobbysta ? Si O no O in certi casi O . 
Conosce a fondo qua lche tecn ica ? ? i O no O .  
Qua l 'è ? _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

I l  tempo l i bero -che potrebbe ded icare a l  C l u b  è: sera ­
le  O , pomerid iano O , solo  i l  sabato O , sa l tuar ia­

. mente O . 
Si senti rebbe d i  d i r igere i l  Cl ub o prefer i rebbe l asc iare ad 
a l tr i  appartenenti  l ' i ncarico ? Dir igere [J partec ipare sem­
pl icemente O 
Secondo lei,  i Cl ub  dov;ebbero essere d iv is i  per att iv i tà ,  
come C lub d i  fotograf ia,  dii m iss i l i st ica, d i  e lettronica,  d i  f i ­
late l ia ,  d i  costruz ion i i n  genere ? Si O No O . 
Nel ' caso, Le i ,  a qua le  sez ione <Ìel C lub  vorrebbe essere i -



Nome 0 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Spett. Redazi9ne di Sistema Pratico Casella Posta le 1 1 80 Mon­
tesacro 00 1 00 Roma. 

Cognome 
- - - - - - - - - - - - - - - -

.'
- - - - - - - - - - - - - - - - Sono disposto a dare çonsulenze O gratuite D a pagamento 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  N . .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

di L. • a tutti i lettori di Sistema Pratico che me ne 
faccia hO richiesta nelle Ipecialiti: 

Citti . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

_ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _  . _ _ _ _ . Cod. Post. _ _ _ _ _ _ _ _  . 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  Professione 

Segnalazioni particolari 
_ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _  . _ _ _ 

_ Importo ' ." rlch ... to 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _  . H------------f-----......:;.----------

CONSIGLI E SUGGERIMENTI 

NOME E COGNOME 

T utti I lettori c he vogliono Inviare alla Redazione di SI­
stema Pratico con.lglI e l uggerlmentl Intesi a migl iorare 
la Rlvllta po.sono farlo utilizzando questa Icheda d. 
Inviare IU Cartolina po.tal. a: SPE - C ••• na Po.t. 1 1 10 
Montelacro 001 00 Roma. 



abbiamo reputato utile raccog liere in  
un'.unica rubrica tutte le  cartol i ne e 
le ' schede pubbl icate su Sistema Pra­
tico e tutti  gli stel londni.  Ciò con� 
sentirà a i  lettori di ritagl iare le car­
tol ine senza danneggiare la riv,ista e 
permetterà di rintracciare subito la 
notizia o la scheda che interessa� 

c i rcu i t i  sta m pati ut i l izzat i ne­
g l i  a rt i Col i di questa r iv ist9 1 pos- ' 
sono essere r ich iest i a l l a D i tta : 

S E L F p . R l  N l 
Mi lano - Via Brioschi ,  41  

Vi saranno forniti a 
prezzf eccezionali ! ! ! 

S E RV IZ I O  
I N S ERZI ON I 

Com unichiamo che le inser­

zioni i nviate dai  lettori ven­

gono pubblicate nel la  lubric� 
« Ch ied i e Offri » nell 'o rd inè 

in  cui a rrivano. Coloro i qua­

l i  desiderassero veder pub-

primo n umero raggiungibi le 

dovranno versare la' som ma 

1 /44002 i nte$tato al la Soc. 

i SPE-Rom;l. L'inserzione v,er-

CON SU LE N ZA 
TEC N I C A  

SISTEMA PRATICO mette a 
d isposizione dei propri letto­
ri un servizio di Assistenza 
Tecnica per a i utare gli hob­
bysti a risolvere i loro pro­
blemi mediante l'esperto con­
siglio d i  specia l i sti.  Se desi­
derate una risposta d i retta, 
inviata a domici l io, scrivete 
a l l ' Ing .  Vittorio Formigari -
Via Clitu m no 1 5  - 001 98 
Roma, esponen�o i vostri 
q uesiti in forma chia ra e 

. concisa . Le doma nde 'vanno 
accQompagnate dal  versa men­
to d i  L.  500 PER OGN I  QUE­
SITO a mezzo ' c/c posta le n .  
1 -3080 i ntestato a :  D r. lng. 
Vittorio Formigari - Via C I i ­
tumno, 1 5  - 001 98 Roma .  

acq uistare le scatole 
di  montaggio relative a­

gii  articol i  pubbl icati In 
questa rivista salvo di­
versa s pecifica indicazio­
ne, pubbl icata volta per 
volta in testa agl i  artico­
l i, è possibi le rivolgersi 
a l  Servizio di Assistenza 
Tecnica del Dr. I ng.  Vit­

torio Formigari - Via CI i­

tumno 1 5  - 00 1 98 Roma. 



per un Ho.bbv nu·<?vo 
facile divertente 
come ceramica 
senza cottura 



corsI t mz ano In q ua­
)unque momento del: 
l 'an

'
no e '; i nsegnamen­

to . è i nd ivid uale. , l.A 
SCUOLA È AUTORIZ­
ZATA DAI4 M1NISTE­
RO DELLA PUBBLICA '" 

I STRUZIC>NE. Chi ha 
compi uto i 23 ann i ,  puo 
ottenere q ualun'Que Di-

, ploma pUr' e s  s e  nd o , 
sprovvjsto peUe r '

. 
inf.eriòri. 1 cor;sJ s 
no i progràmmi rrHnic 
stetiati . Nel corsi :'tee: 
olci vengono . DONATl 
attrezzi e materiali. AF­
FIDATEVl CON FIDU­
CIA A LLA S. E.' P. I. 
CHE • VI  FORN.JRÀ l"GRAT'$ \ I NfORMA­
ZIONJ . SyL J COR�O CH; FA PE VOI. 

Spett. S�PI 
I STlTlhO AUTO.RiZZATO PER CORRISPONDENZA 
I nviate m i  i l  l/ostrC! CAtALOGO GRATUITO,del corso che ho sottolineato 

- COR$I. SCOLASTICI . CORSt TECN ICI ' PERITO I NDUSTRIALE: ' (Eiettrote- RADIOTECNICO - ElEtTRAUTO -
cnica, Meccanica, Elettronica, Chi- TEC NICO TV - RAÒIOTELEGRA-
mica, Edile) " GEOMÉTR'I . RÀGIO- FISTA - DISEGNATORE" - ELET-
NERIA .. ISTITUTO MAGISTRALE TRICISTA � MOTORIST A - CAPO: 

' :' SCo MEpl�; U�ICA :- SCUOJA M).STRO .. TEC NICO ELETTRO-
ELEMENT AaE � !>�yVIAMENTO - N lçO .. MECCANICO - PÈRITO LN 
LIC. C LASSIC(f ;; ,SC. t T eCN ICA IMPI ANTf TECNOLOGICI : (Im-
I NDUSTR IALE- I.IC.SCIENTIFICO piantl idi'aulicl, ' d l rfscaldamento. 
GINNASIO - S.C. TEC. COM.M., - refrigerazione. condlzlopamento) • 

. 
SEGRETARIA O' A?IENDA - D IRI- CORSI ' DI LINGUE I N  DISCHI: 

GENTE COMMERCIALE - ESPER...... t NGlESE .. FRANCESE .. T ED E-
TO CONTABILS - COMPUTISTA SCO '- SPAGNOLO - RUSSO 

RAT A MENSflE MINtMA ALLA PO RT AT A Di TUTTI {o.- � " • 

I AffrantalUro o cQrlc:o del . clesU') 
, natarlo da addebltalsl sul COllIO" 

di mdllO n. 180 presso l'Ufllélo ì 
Post. Roma A.D, Au(Oflz, DIreiJorit . 
Prov, PP.TT. Roma eoell/l().f·54 

spett. 

case l l a  
postale 1 175 
montesacro 
R O M A' 
O O 1 O O 
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